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CALABRIA 

23 E 24 NOVEMBRE 1995 

(REGGIO CALABRIA E VIBO VALENTIA) 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MASSIMO SCALIA 

Sono presenti i deputati: Domenico Basile, Giacomo De Angelis, 
Giancar lo Si tra e Vittorio Tardi t i . 
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REGGIO CALABRIA - 23 NOVEMBRE 
1995 

Gli incontri cominciano alle 16,40. 

Incontro con il prefetto 
di Reggio Calabria. 

PRESIDENTE. Signor prefetto, i nnan­
zitut to la r ingraz iamo per l 'organizzazione 
del nos t ro sopralluogo. 

Abbiamo già ascoltato i due magis t ra t i 
calabresi che si occupano di indagini sul 
settore di nos t ra competenza e ques ta 
mat t ina abb iamo effettuato un sopra l ­
luogo, dal quale emerge l ' insostenibilità di 
una s i tuazione che si configura quale vera 
e p ropr ia emergenza, n o n solo nel l 'area 
reggina, m a in tu t ta la Calabria. Sono p re ­
senti aspet t i di g rande preoccupazione , su 
cui pendono indagini della magis t ra tura , 
non solo per i rifiuti u rbani , industr ia l i o 
tossico-nocivi, m a pare anche per i rifiuti 
radioatt ivi . Gli aspett i di impa t to ambien ­
tale, quelli ancor più gravi di ca ra t te re sa­
nitario, nonché le ipotesi di infil trazione 
della cr iminal i tà - in ques to caso, la 'n­
drangheta — nel circuito dello smal t imento 
disegnano u n q u a d r o generale per il quale, 
sia nella relazione che la Commissione 
presenterà al Par lamento , sia a titolo per­
sonale, formuleremo al Pres idente del 
Consiglio Dini la r ichiesta di ado t t a re u n 
provvedimento asso lu tamente analogo a 
quello già assunto per la Campan ia e per 
la Puglia. In poche parole, occorre u n 
commissar io di governo per l 'emergenza, 
che o rma i è giunta ad un livello di guar­
dia; questa mat t ina abb iamo visitato l 'im­
pianto di Sambatel lo, che è pres idia to dai 
carabinier i in seguito alle in t imidazioni 

che sono state rivolte nei confronti degli 
opera i . 

Questo q u a d r o generale ci induce a ri­
t enere asso lu tamente urgente u n inter­
vento per l'avvio di una t rans iz ione verso 
la normal i tà , che può essere costituito, ap­
punto , dalla n o m i n a di u n commissar io di 
governo, come già in Campan ia e Puglia; 
un provvedimento che non deve in tenders i 
come a t to di sfiducia nei confronti delle 
amminis t raz ioni , anche se a b b i a m o ap­
preso di compor t amen t i s i cu ramen te criti­
cabili da pa r t e dell 'assessore regionale al­
l 'ambiente (anche su ques to v o r r e m m o in­
formazioni da pa r t e sua) . 

Fa t ta ques ta p remessa e avendo lei ben 
present i i compit i di ques ta Commissione 
d' inchiesta, le ch ied iamo di esporci fatti e 
informazioni in ord ine al circui to dei ri­
fiuti ed alle attività illecite ad esso sicura­
men te connesse in varie a ree della regione 
calabrese ed in par t ico lare nella provincia 
di Reggio Calabria . 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria, ludi r ingrazio per l 'oppor tuni tà 
che mi offre di fare un q u a d r o della situa­
zione. Le chiedo pochi minu t i per a lcune 
riflessioni di ca ra t t e re p re l iminare . Dico 
ques to perché lei pres iede u n a Commis­
sione d ' inchiesta di g rande delicatezza, su 
prob lemi che qui sono stati ce r tamente 
sottovalutat i e che si p re sen tano con 
aspett i mol to inquie tant i e significativi. 

Sono prefet to da appena u n anno; non 
appar tengo alla ca r r ie ra prefettizia, ma 
provengo dai quad r i della pubbl ica sicu­
rezza . L 'amminis t raz ione ha r i t enu to -
come per Pa le rmo e Napoli, dove si sono 
a l te rnat i prefett i provenient i dalla PS — di 
inviare me, che fino a due anni fa ero que­
store di Tor ino e in p recedenza lo ero 
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stato a Firenze e a Reggio Calabria. La 
motivazione par t icolare della scelta del-
Pamminis t raz ione è stata la dur iss ima 
esperienza che ho m a t u r a t o negli ann i 
1989-1991, q u a n d o sono stato ques tore 
della provincia di Reggio Calabria, nel pe­
r iodo della guer ra di mafia e dei sequestr i 
di persona, q u a n d o r io rgan izzammo tutt i 
gli uffici ed i presidi di polizia. L 'ammini­
s t razione ha voluto sfrut tare l 'esperienza 
acquisita nei due anni di mia p e r m a n e n z a 
a Reggio Calabria. L'osservatorio del p re ­
fetto è c o m u n q u e ce r tamente più ampio, 
perché abbraccia problemat iche di varia 
na tura , che r igua rdano tu t ta la vita della 
provincia. 

Ho svolto la mia attività in molt issime 
province (Milano, Roma, Reggio Calabria, 
Firenze, Torino, L'Aquila) e quindi ho la 
possibilità di fare u n raffronto t ra la 
real tà di al tre province e di al tre regioni e 
quella di Reggio Calabria. Signor presi­
dente, le dico con mol to senso di responsa­
bilità che ci t roviamo nella si tuazione peg­
giore in assoluto. Non mi riferisco sol tanto 
ai problemi della s icurezza pubblica, per 
la quale pera l t ro si sta svolgendo un buon 
lavoro, i cui approfondiment i non appa r ­
tengono a questa sede, ma anche ad al t re 
tematiche, come quella del l 'occupazione. 
Qui abb iamo il 35 per cento di disoccupati 
a livello giovanile, che diventano il 50 per 
cento nella zona della locride. 

I t re quint i del te r r i tor io della provin­
cia sono montuosi , con una si tuazione 
idrogeologica mol to deter iora ta : bas tano 
due o t re giorni di piogge cont inue perché 
si creino gravi problemi . Nel mese di 
m a r z o c'è s tata un'al luvione qui e in Sici­
lia, che ha causa to alcuni mor t i in Sicilia, 
men t re in questa provincia ci sono stati 
solo gravi danni , s t imati in 40 mil iardi . 
Sono stato nomina to commissar io gover­
nativo per spendere 4 mil iardi e 350 mi­
lioni a t t raverso il genio civile, perché non 
ho voluto t r a t t a re d i re t tamente , ma ho 
preferi to svolgere un 'ope ra di controllo. 
Bisognava scegliere delle pr iori tà su cui 
intervenire ed abb i amo scelto i torrent i , 
che ce r t amente c reano i maggiori p ro ­
blemi. 

Esiste u n a diffusa illegalità, che fa 
pa r t e di u n a forma di cul tura o rma i a ta­
vica. La discar ica di Pie t ras tor ta è vicina 
alle abi tazioni , m a ci sono state responsa­
bilità da pa r t e di chi avrebbe dovuto con­
t ro l lare l 'abusivismo edilizio. Il comune , 
nel 1988-1989, indisse un concorso per 
l 'assunzione di 68 vigili che si è concluso 
solo quest 'es ta te ; adesso quest i giovani 
s t anno facendo esper ienza per poter svol­
gere cer te funzioni. Il control lo dell 'abusi­
vismo edilizio e commercia le , dei r ivendi­
tori che occupano i marciapiedi , m a n c a 
del tu t to e si chiede alle forze di polizia di 
svolgere u n a supplenza in questo senso, 
che va ad aggravare i già pesant i compit i 
di carabinier i , guard ia di f inanza e polizia 
di Stato . 

La prefe t tu ra è diventata u n pun to di 
r i fer imento; a volte g iorna lmente si p re ­
sen tano delegazioni, si svolgono manifesta­
zioni. A differenza di una cer ta t radiz ione, 
ho ape r to le por te della prefe t tura . Sono 
u n prefet to che parla , che riceve, m a que­
sto accresce la responsabil i tà , pe rché per 
tut t i il prefet to r app re sen t a u n pezzo dello 
Sta to al qua le chiedere, con il quale par ­
lare . Mi faccio carico di questo onere 
mol to volentieri , pe rché è gente che ha bi­
sogno di pa r l a re , che va a iutata . Tutte 
ques te p rob lemat i che vengono poi r ibal­
ta te n o n solo sul Ministero dell ' interno, 
dal quale d ipendo, m a anche nei confronti 
del Pres idente del Consiglio e dei vari mi­
nistr i competen t i . L'assistenzialismo è 
s ta to messo da par te , ma queste regioni 
h a n n o vissuto a lungo spe rpe rando d e n a r o 
pubbl ico. Cer tamente , non è possibile ab­
b a n d o n a r e di colpo le s tampel le dell 'assi­
s tenzia l ismo per affidarsi a l l ' imprendi tor ia 
privata . Questa è un ' economia mol to de­
bole, che va a iu ta ta . Come dicevo pr ima, 
assolvo mol to volentieri ques to compi to di 
ascolto di tu t te le problemat iche , che na­
t u r a l m e n t e vengono poi indir izzate verso il 
cen t ro . 

Vengo alla s i tuazione degli enti locali. 
La regione, che dovrebbe svolgere un ruolo 
i m p o r t a n t e (basti pensare , nella ma te r i a di 
vostra competenza , al DPR n. 915), ha pa­
ti to di u n a lunga vacanza: solo ques t ' anno 
si è votato, per cui c'è s tato un lungo pe-
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r iodo di inattività, sia nella fase elet torale 
sia in quella successiva, del quale ha r isen­
tito l 'a t tenzione su de te rmina t i problemi , 
per i quali oggi la regione svolge u n a fun­
zione fondamenta le . 

Per q u a n t o r iguarda i 97 comuni della 
provincia, 17 sono dissestati e al tr i sono in 
stati di predissesto. Inviamo commissar i 
prefettizi con lo scopo di aggiustare le fi­
nanze, perché la gente che viene da fuori, 
viene minaccia ta e rifiuta. Decine di co­
mun i sono stati sciolti per mafia e u n a 
volta ricosti tuite le amminis t raz ion i comu­
nali, devono essere control la te affinché 
non si r ipe tano queste si tuazioni . Que­
s t 'anno abb iamo sciolto altri due comuni 
per mafia; p u r t r o p p o qualche a l t ro è alla 
mia a t tenzione e p robab i lmente si a r r iverà 
alla stessa decisione. 

Le ragioni di questo q u a d r o non esal­
tan te vanno individuate negli scandal i 
scoppiati nel 1991-1992, che h a n n o deca­
pitato la classe politica e amminis t ra t iva . 
Sia in comune , sia in provincia ci sono 
stati commissar i prefettizi e si sono svolte 
le elezioni con le nuove regole. Indipen­
den temente dalla color i tura politica — ad­
dir i t tura , abb i amo u n sindaco del PDS e 
u n pres idente de l l ' amminis t raz ione p r o ­
vinciale di a l leanza nazionale — sia l 'am­
minis t raz ione comunale sia quella provin­
ciale s t anno svolgendo i loro compit i mol to 
bene, anche se con alcune difficoltà, che 
mi vengono r appresen ta t e perché c'è u n 
conta t to cont inuo con tut t i gli enti locali. 
Queste amminis t raz ion i sono impegnate 
nel tentativo di r ipr i s t inare un min imo di 
legalità; direi che si t ra t ta di modificare la 
cul tura della gente, che era ab i tua ta a n o n 
r ispet tare pers ino i divieti di circolazione 
nelle s trade, perché nessuno glieli faceva 
r ispet tare . 

Per q u a n t o r iguarda la r icerca delle di­
scariche, decine di sindaci e di miei fun­
zionari sono denunzia t i . Bisogna t rovare i 
t e r ren i per le discariche nei comuni del­
l 'Aspromonte, cioè in zone mon tuose e 
quindi difficilmente raggiungibili. Questo 
compor ta costi elevatissimi, che i comun i 
in dissesto f inanziario non si possono per­
mettere , per cui non si riesce mai a real iz­

zare le discar iche ed i comuni r i co r rono 
tut t i al famoso art icolo 12 del DPR n. 915, 
alle o rd inanze contingibili e urgent i . Non 
sempre si t rova il luogo adat to , per cui c'è 
l ' inevitabile esposto, la denunc ia al l 'auto­
r i tà giudiziaria e quindi il seques t ro della 
discarica: molti s indaci di passate ammin i ­
s t razioni e commissar i prefettizi si t ro ­
vano, a d is tanza di 3-4 anni , con procedi­
ment i aper t i a loro carico. L 'aspet to posi­
tivo è il t r aghe t t amen to verso u n a situa­
zione nuova; si par la di seconda Repub­
blica ed anche nelle province dov remmo 
assistere a questo passaggio. Direi che in 
ques ta provincia s iamo pe rò ancora a 
me tà s t rada , anche se si in t ravedono al­
cuni spiragli: u n cer to impegno, u n a mag­
giore t r a spa renza , ammin is t raz ion i comu­
nali nuove, u n raccordo con il prefetto per 
la r icerca della soluzione ai mali della 
provincia . 

Il DPR n. 915 dà m a n d a t o alla regione 
di e l abora re il p iano. Esiste u n p iano del 
1987, che è s tato r imodula to con una deli­
be ra del 1994, per la c reaz ione di 23 di­
scar iche consortil i . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a del p iano di 
smal t imen to dei rifiuti previsto dalla nor ­
mat iva o di qualcosa di simile ? 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. F a n n o r i fer imento al DPR 
n. 915 del 1982. È s tato predispos to nel 
1987 e poi r imodula to nel 1994. Nei 97 co­
m u n i della provincia sono state create 23 
discar iche consorti l i . Se può essere utile, 
ho a disposizione i dat i sulla composiz ione 
di quest i 23 ambit i . Delle 23 discar iche ne 
sono state costituite solo due, che non 
sono n e m m e n o funzionanti : u n a a Samba-
tello e un ' a l t r a a Bova Marina , che è fun­
z ionante solo di fatto. 

DOMENICO BASILE. Sono 23 in p ro ­
vincia di Reggio o in tu t ta la Calabria ? 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. In provincia di Reggio. 

GIANCARLO SITRA. Quindi, sono solo 
ipotesi di lavoro, sono solo sulla car ta ? 
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NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Dovrebbero essere real izzate . 
Posso fornire una copia ... 

DOMENICO BASILE. Non c'era anche 
un impianto tecnologico nella provincia di 
Reggio ? 

PRESIDENTE. Lei par la di 23 ambi t i 
consortili, ma nel p iano sono anche indi­
cati i siti dove por re le discar iche e gli im­
pianti o solo i bacini di u tenza o ambi t i ? Il 
p roblema delicato è il posto dove fisica­
mente collocare l 'impianto o la discarica. 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Questi 23 ambi t i sono stati 
costituiti per aggregazione di comuni vi­
cini, poi bisogna individuare la zona. Nes­
suno dei qua t t ro o c inque comuni coin­
volti in tende fare la discarica sul p ropr io 
terr i tor io. 

GIANCARLO SITRA. Bisogna nomi­
nare un commissar io con poter i sostitutivi, 
perché non t roveranno mai l 'accordo. Il 
p roblema è questo: non si t rova mai l 'ac­
cordo fra i comuni . 

PRESIDENTE. Lei ci sta d icendo che 
nei 23 ambit i previsti, t r a n n e i due siti di 
Sambatel lo e Bova, in real tà , per i dissidi 
t ra i comuni in ord ine alla localizzazione 
degli impiant i o delle discariche, non c'è 
nessuna discarica au tor izza ta e nessun im­
pianto. E questa la s i tuazione ? 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Certo. 

GIANCARLO SITRA. Non sono stati 
n e m m e n o localizzati i siti negli al tr i 21 
ambit i consorti l i ? 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Sì, sono stati individuati . 

GIANCARLO SITRA. Quindi, e r ano in­
dividuati dal p iano regionale. 

PRESIDENTE. Il p iano individuava n o n 
solo gli ambi t i consortili , m a anche i siti 
dove real izzare fisicamente gli impiant i o 
le discariche. 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. In real tà , il p iano regionale 
prevede questo, poi dovrebbero in tervenire 
i comuni nella real izzazione e la provincia 
nell 'azione di control lo. E una quest ione di 
soldi, di contras t i . La popolazione si r i­
bella, basta vedere la quest ione Piet ra-
s tor ta-Longhi Bovetto. 

GIANCARLO SITRA. Abbiamo capi to 
che i siti sono stati individuati nel p iano 
regionale. Ogni ambi to prevede l 'accorpa­
m e n t o di due, t re o qua t t ro comuni ; quest i 
comun i h a n n o formalmente costi tuito il 
consorzio ? I loro consigli o le loro giunte 
h a n n o adot ta to le del ibere ? 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. No. 

Le discariche sono finanziate con m u ­
tui a totale carico dello Sta to (la legge 
n. 441 del 1987), con fondi POP, i p ro ­
g r a m m i operativi plurifondo, e con fondi 
dei PRS, i p r o g r a m m i regionali di svi­
luppo. I comuni , nelle m o r e della real izza­
zione dei consorzi , si sono attivati per ri­
solvere il p rob lema r i co r rendo all 'art icolo 
12 e quindi con le o rd inanze contingibili e 
urgent i per le discar iche. 

PRESIDENTE. Tut to questo configura 
u n q u a d r o mol to embr iona le e ci fa com­
p r e n d e r e le difficoltà che esistono. 

Al di là del q u a d r o generale che ci ha 
t racciato, v o r r e m m o qualche informazione 
in par t icolare su a lcune si tuazioni . Questa 
ma t t ina abb iamo visitato l ' inceneri tore 
della Castalia vicino a l l ' aeropor to . Al di là 
di ogni a l t ra considerazione di mer i to sul 
p rob lema delle autor izzazioni , sulla con­
cessione data dal Ministero dei t r aspor t i a 
15 impiant i di quel genere — che per for­
tuna , secondo me, non si sono real izzat i — 
e al di là delle indagini che la magis t ra tu ra 
sta svolgendo, abb iamo no ta to con i nostr i 
occhi una si tuazione par t icolare . Attual­
men te vengono conferiti a quel l ' impianto i 
rifiuti speciali ospedalieri , in u n a fase di 
prova nel l 'ambito delle indagini della m a ­
gis t ra tura su quel l ' impianto, che è s ta to 
sequest ra to; vale a dire che il conferi­
m e n t o di rifiuti ospedalieri avviene sotto la 
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vigilanza della magis t ra tu ra , che vuole an­
che verificare le specifiche del l ' impianto e 
confrontarle con le emissioni. Abbiamo 
però appreso che in passa to quest i rifiuti 
giungevano dalla Sicilia ed anche da al­
cune uni tà sani tar ie locali del napo le tano . 
In sostanza, i rifiuti ospedal ier i della Cala­
br ia non ver rebbero smalt i t i in quel l ' im­
pianto, ma sa rebbero concent ra t i e smal­
titi a Crotone. Ci h a n n o det to che in que­
sta città opere rebbe un ' az ienda legata, non 
ho capito se d i r e t t amen te o indi re t ta­
mente, ad una famiglia della 'ndrangheta , i 
Vrenna. P r ima accennavo alle minacce r i ­
volte in più di un 'occas ione e in par t ico­
lare, in modo mol to pesante , per l 'im­
pianto di Sambate l lo . Po t rebbe a r r icch i re 
questo quadro con ulteriori informazioni ? 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Per q u a n t o r iguarda S a m b a ­
tello, quel che era accadu to lo abb i amo sa­
puto solo una decina di giorni dopo che gli 
operai se ne e r ano andat i , pe rché si e r ano 
presentate qua t t r o persone a r m a t e di pi­
stola e avevano det to loro di sloggiare. Si 
t rat ta di ditte che vengono da fuori, m a ce 
ne sono anche di locali. Se ne sono andat i , 
senza che fossi avvertito. Q u a n d o l 'ho sa­
puto ho r iuni to il comita to provinciale per 
l 'ordine e la s icurezza pubblica, ho infor­
mato il minis te ro e abb i amo deciso che 
non si può accet tare l 'idea che non si 
possa lavorare pe rché la mafia lo ha vie­
tato. Quindi, con u n g rande sacrificio delle 
forze dell 'ordine, è s ta to c rea to u n presi­
dio, una specie di affermazione dello 
Stato, che ha consent i to di r i p r ende re a 
lavorare: li abb i amo pregat i di t o r n a r e 
(c 'erano molti tecnici del nord) e i lavori 
sono ripresi . 

Per quan to r iguarda la possibilità che 
la 'ndrangheta si inserisca, bisogna consi­
dera re che essa ha compiu to passi da gi­
gante; una volta era la p a r e n t e povera r i ­
spetto alla mafia e alla c amor ra , m a oggi 
non è più così. Non mi riferisco solo al 
terr i tor io di Reggio Calabria, dove o p e r a n o 
le cosche che sf rut tano le poche r isorse 
esistenti, perché la ' nd ranghe ta o r m a i va 
ad investire al nord , in Lussemburgo, in 
Svizzera. Non ci d imen t i ch iamo che nella 

c in tura di Tor ino vivono oltre 200 mila ca­
labresi e a l t re t tan t i r is iedono a Novara e 
in Liguria. Quindi, la ' nd ranghe ta ha com­
piuto u n salto di qual i tà e si inserisce do­
vunque ne abbia la possibilità, dalle inti­
midazioni al piccolo esercizio commerc ia le 
fino ai g randi appal t i . 

PRESIDENTE. Più che delle domande , 
anche a n o m e dei colleghi vorrei rivolgerle 
u n invito. Nella s i tuazione difficile e com­
plessa da lei descr i t ta e che abb iamo po­
tu to cons ta ta re anche d i re t tamente , forse 
lei, come prefetto, po t rebbe svolgere due 
azioni che al levierebbero i pesi at tual i e 
a w i e r e b b e r o la s i tuazione dei rifiuti verso 
la normal i tà , depo tenz iando la pene t ra ­
zione della cr iminal i tà . 

Abbiamo visto che il p iano della re­
gione per q u a n t o r iguarda la provincia di 
Reggio Calabria è r imas to sulla car ta : i 
consorzi n o n si sono avviati e le discariche 
e gli impiant i di t r a t t a m e n t o non ci sono. 
Mi sento al lora di chiederle di emet te re 
delle o rd inanze per obbligare i comuni a 
rea l izzare il p iano, magar i individuando, 
con l 'aiuto della commiss ione tecnica, un 
minore f raz ionamento degli ambi t i indi­
cati . F r a n c a m e n t e , infatti, mi s embra 
s t r ano che in u n a sola provincia, per 
q u a n t o con u n te r r i tor io di g rande compli­
cazione sotto il profilo della morfologia, 
vengano previsti add i r i t tu ra 23 consorzi . 
Si po t r ebbe ro qu ind i individuare bacini 
ot t imali più amp i e sa rebbe o p p o r t u n o 
emet te re u n ' o r d i n a n z a perché i consorzi si 
formino. 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. La legge n. 146 mi at tr ibuisce 
u n a competenza generale in o rd ine alla 
nomina di u n commissar io ad acta, sol­
t an to che, per m e come per i miei p rede­
cessori, ques to implica avere u n a disponi­
bilità f inanziaria, me t t e re d 'accordo t re o 
qua t t r o comuni , convincere le popolazioni 
che si r ibel lano. Sono tut t i p roblemi di cui 
il potere di in tervento del prefet to ri­
sente. 

Per essere e s t r emamen te pragmatici , 
pres idente , quello che mi auguro è che la 
nuova ammin i s t r az ione regionale, che sta 
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dando impor tan t i segni di aper tu ra , possa 
r ip rendere la quest ione delle discariche 
consortili . 

PRESIDENTE. Il p rob lema è p ropr io 
questo. Sapp iamo che l 'assessore regionale 
competente per la quest ione dei rifiuti, in 
cont ras to con una delibera assunta all 'u­
nanimi tà dal consiglio regionale, si rifiuta 
di sospendere l 'autor izzazione per la di­
scarica di Condofuri, che però non è in 
provincia di Reggio Calabria. Per ques to 
mi permet tevo di avanzare quell ' ipotesi, 
con una specificazione che ri tengo utile. 

In u n a si tuazione e s t r emamen te deli­
cata, analoga a quella di Reggio per la 
forte p resenza della cr iminal i tà organiz­
zata sul terr i tor io, quale quella caser tana, 
abb iamo verificato come l 'azione combi­
nata della magis t ra tura , delle autor i tà p re ­
poste (a Caserta il prefetto è stato nomi ­
nato commissar io di Governo) e di alcuni 
sindaci di buona volontà stia cominc iando 
a p r o d u r r e r isultat i . Del resto, questa do­
vrebbe essere la prassi , anche perché gli 
impiant i non si possono real izzare con i 
carr i a rmat i . Vi sono però delle necessità 
immediate : i rifiuti vengono prodot t i e de­
vono essere smaltiti , ed è bene che ogni 
comuni tà che li p roduce abbia anche il 
senso di responsabi l i tà di pensare a come 
smaltirl i nel p ropr io ter r i tor io e n o n in 
quello di altr i . Per questo mi riferivo alle 
o rd inanze del prefetto, che non considero 
come l ' imposizione di u n commissar io ad 
acta, ma come un 'az ione più- ampia , di­
ret ta anche a stabil ire un r appor to con le 
popolazioni per indur le a renders i conto 
dei problemi . 

Non voglio quindi suggerirle al tro, se 
non di avviare un 'az ione efficace dal pun to 
di vista del l 'emergenza rifiuti e, al t empo 
stesso, di quello della col laborazione con i 
cittadini. 

La seconda quest ione r iguarda l 'im­
pianto di selezione e di incener imento di 
Sambatel lo . Il sopral luogo che abb iamo 
fatto ci convince che, se c'è buona volontà 
e tutela da pa r t e dello Stato, da to lo stadio 
di avanzamen to dei lavori, in pochi mesi 
quel l ' impianto può essere completa to ed 
en t ra re in funzione. Na tu ra lmen te sa­

r a n n o necessar ie delle modifiche, pe rché 
l ' impianto è s ta to proget ta to molto t e m p o 
fa e nel corso degli anni molte cose sono 
cambia te . Ci s embra però ancora in ot­
t imo stato; r i t en iamo per tan to che possa 
essere completa to , che le prove di eserci­
zio possano essere svolte e che possa 
quindi e n t r a r e in funzione. Occorre anche 
tenere conto che le proroghe alla discarica 
di Pie t ras tor ta , che i magistrat i s t anno 
concedendo con g rande difficoltà, non pos­
sono con t inua re all 'infinito, a l t r iment i si 
r i schiano, se non un ' insur rez ione popo­
lare, s i cu ramen te problemi di ord ine p u b ­
blico. 

Le due quest ioni possono essere viste 
insieme: da re u n t e rmine certo alle p ro ro ­
ghe per ques ta discarica non autor izza ta , 
non gestibile, priva di qualsiasi presidio di 
s icurezza (dai teloni, alla raccolta del li­
quami) e comple ta re l ' impianto di Samba­
tello. Da ques to pun to di vista, c redo che 
l 'azione del prefet to di Reggio Calabria 
possa mol to nel garan t i re alle ditte che de­
vono svolgere i loro lavori una tutela ade­
guata e nel sollecitarle a r idu r re i tempi , 
anche perché , lo r ipeto - ed abb iamo an­
che u n a cer ta competenza tecnica — quel­
l ' impianto può essere completa to ed en­
t r a r e in esercizio in pochi mesi. 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Sambate l lo costituisce il no­
s t ro p u n t o di r i fer imento: vi è un impegno 
pe rché l ' impianto venga completa to al più 
pres to e n o n può accet tarsi un 'a l t ra inter­
ruz ione dei lavori per minacce. È u n im­
pegno d 'onore del prefet to e del l 'apposi to 
comi ta to provinciale. 

VITTORIO TARDITI. Il pres idente ha 
già ant ic ipato un paio delle d o m a n d e che 
in tendevo rivolgerle. Oggi a Sambate l lo ab­
b i a m o po tu to verificare che c'era uno 
scarso n u m e r o di opera i che alle sedici già 
non lavoravano più. Mi auguro sia solo 
un ' impress ione , ma, come lei sa, le int imi­
dazioni possono aver luogo in due modi e 
la volontà di non po r t a re a t e rmine u n im­
pian to può real izzarsi anche r i t a r d a n d o al 
mass imo le opere : per questo n o n è neces­
sar io avere qua t t r o uomini con il mit ra , è 
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sufficiente che ci s iano solo qua t t r o opera i 
quando ce ne vor rebbero q u a r a n t a . 

Ha notizie sul t e rmine con t ra t tua le di 
consegna delle opere ? Sa se il cont raente , 
che poi è Pente locale, si p reoccupa di far 
r ispet tare i t e rmin i di consegna ? 

La seconda quest ione che des ider iamo 
comprendere meglio r iguarda Pentita dello 
smal t imento previsto in ques t ' impianto , 
perché in proposi to ci sono voci con t rad­
dittorie: si era par la to di 14 tonnel la te al 
giorno... 

GIANCARLO SITRA. A fronte di u n a 
produzione della città di 300 tonnel la te di 
rifiuti al giorno. 

VITTORIO TARDITI. Se queste cifre 
sono corret te , è un impian to na to insuffi­
ciente. 

Infine, lei ha par la to di 23 possibili di­
scariche sul terr i tor io; sorge il sospetto 
che questo n u m e r o sia frutto di u n ac­
cordo del 1987. 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Poi è s tato r imodel la to nel 
1994 - allora non c'ero — e credo sia stato 
ada t ta to al meglio alle esigenze. 

VITTORIO TARDITI. La real izzazione 
di un n u m e r o così elevato di discariche, 
probabi lmente per uno smal t imento mo­
desto, de te rmina un 'u l te r iore s i tuazione di 
grave pericolosità non solo dal pun to di vi­
sta ambientale , m a anche da quello del­
l ' infiltrazione di organizzazioni criminali ; 
infatti, maggiore è il n u m e r o , maggiore è 
la possibilità di acconten ta re le diverse fa­
miglie criminali che cont ro l lano i diversi 
terr i tor i in questo g rande affare dei r i­
fiuti. 

Infine, mi interessa pa r t i co la rmente u n 
accenno che lei ha fatto alla provincia di 
Novara, da cui provengo. È u n a quest ione 
marginale r ispet to alla compe tenza di que­
sta Commissione, m a poiché faccio pa r t e 
anche della Commissione antimafia, mi fa­
rebbe piacere avere qua lche r i fer imento 
più specifico in re lazione alla zona di No­
vara per quan to r iguarda le individuazioni 
a cui lei faceva r i fer imento. 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Sono s tato a Tor ino nel 1993 
ed ho u n r icordo splendido della città e 
della popolazione; sono ar r iva to nel mo­
m e n t o cu lminan te della crisi della FIAT e 
c 'erano prob lemi di o rd ine pubblico non 
indifferenti. E ro s ta to da poco a Reggio 
Calabria (dopo l 'esperienza fiorentina, 
nella quale avevo incon t ra to problemi di­
versi) e n o n credevo di dover sent ire par­
lare di ' nd ranghe ta anche in Piemonte, so­
p ra t tu t to nella c in tura tor inese ed in una 
par t ico lare zona del novarese . In queste 
zone c'è u n a prevalenza della ' ndranghe ta 
anche r ispet to alla mafia siciliana. 

Na tu ra lmen te , non si debbono cr imina­
lizzare i calabresi - in quelle zone ce ne 
sono circa 200 mila — perché ci sono 
mol te persone pe rbene che lavorano, che 
poi magar i r a p p r e s e n t a n o u n pun to di r i­
fer imento per il pa ren te o il vicino di casa 
che ha tagliato la corda . Comunque , que­
sta p resenza c'è e va gua rda ta con una 
cer ta a t tenzione . Non sono pe rò in grado 
di dire quale sia la p rob lemat ica par t ico­
lare di Novara, pe rché io e ro a Torino. 

Per q u a n t o r iguarda la creazione dei 
consorzi , l 'a t tuale normat iva sugli appal t i 
r ichiede de te rmina t i requisit i , in par t ico­
lare la certificazione ant imafia . Il p ro ­
b lema pe rò non è t an to chi si p resen ta alla 
gara, che di solito è in regola, perché poi 
c'è il subappa l to . 

In re laz ione alla discarica di Samba­
tello, voglio effettuare accer tament i sulla 
p resenza di pochi operai ; lì, infatti, ope­
r a n o parecchie imprese , c iascuna per la 
pa r t e di p rop r i a competenza . E la stessa 
s i tuazione che si è verificata per la costru­
zione di u n t r a t to di au tos t r ada che prose­
gue da numeros i anni : c 'e rano cont inue 
deviazioni, m a si vedevano sempre pochis­
simi opera i al lavoro. Pur t roppo , questo è 
u n fenomeno costante; c o m u n q u e avete 
fatto bene a r i ch iamare questo episodio, 
pe rché voglio verificare se si t ra t tava di 
u n a c i rcos tanza par t icolare o se, invece, 
sia un ' ab i tud ine . 

Non sono invece in g rado di r i spondere 
in mer i to alla possibilità di smal t imento di 
ques t ' impianto ; posso però fare accerta­
ment i . 
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PRESIDENTE. Le 14 tonnel la te al 
giorno di cui si parlava in real tà r iguarda­
vano r i m p i a n t o della Castalia al l 'aero-
porto; quello di Sambatel lo ha senz 'a l t ro 
una capaci tà maggiore, che po t rebbe co­
m u n q u e essere inadeguata r ispet to ad una 
produz ione dei rifiuti che nel l 'area reggina 
viaggia fra le 200 e le 300 tonnel la te al 
giorno. Si t ra t ta di capire se questo im­
pianto da solo sia sufficiente a risolvere il 
p rob lema oppure no; per questo è neces­
sario d isporre di dati tecnici, senza i qual i 
r i schiamo di r imane re bloccati t r a la vi­
cenda giudiziaria e le questioni di o rd ine 
pubblico. 

DOMENICO BASILE. Il q u a d r o che si 
coglie dall 'esposizione del prefetto è preoc­
cupante , sia per quan to r iguarda la si tua­
zione generale della provincia di Reggio, 
sia per q u a n t o r iguarda il ciclo di smalt i ­
mento dei rifiuti e le attività illecite che su 
di esso possono essere radicate . Mi è sem­
bra to che, in discrasia con questo quadro , 
ci fosse u n a valutazione re la t ivamente su­
perficiale del fenomeno del l 'ndrangheta . 
Ho senti to par la re , infatti, di un 'organizza­
zione cr iminale che si è alzata di livello e 
compie investimenti fuori, quasi come se 
si disinteressasse dei fatti locali. 

In rea l tà n o n credo che sia così; non ho 
una conoscenza specifica di questo feno­
meno, pe rché l 'ho conosciuto tardi , m a r i ­
tengo che il suo grande potere si basi su 
due aspett i e su u n a condizione. Il p r i m o è 
il ruolo del l 'ndrangheta , diverso da quello 
del passa to e s empre mutevole perché si 
conforma ai cambiament i ; il secondo sono 
i pa t r imoni . Ma perché questo avvenga vi è 
una condizione: il controllo del territorio. 

Come o r m a i sappiamo, la ' ndranghe ta 
ha un 'organizzaz ione di tipo federalista, 
non pi ramidale , e tutela il p ropr io te r r i to­
rio come se fosse un bene pr imar io , ed è 
così perché da esso t rae la sua forza. Per 
questo r i tengo che sia a t tent iss ima a 
quello che succede sul ter r i tor io e la circo­
s tanza che il prefet to ci ha riferito di u n 
a t ten ta to a r m a t o nei confronti degli opera i 
che lavoravano al l ' impianto di Sambate l lo 
conferma ques ta opinione. Ricordo u n al­
t ro a t t en ta to a r m a t o che si è verificato 

p ropr io nella provincia di Reggio Calabria , 
in re laz ione alla cost ruzione della famosa 
s t r ada che doveva un i re lo Ionio con il Tir­
reno ; ques ta è s tata presidiata per mol to 
t empo , p r i m a dalle forze di polizia e poi 
dall 'esercito, p ropr io perché la mafia fa­
ceva a t ten ta t i n o n a fini estorsivi, m a per ­
ché n o n voleva che fosse costrui ta . Allo 
stesso m o d o non vuole che si realizzi l ' im­
p ian to di Sambatel lo; c'è quindi u n inte­
resse specifico sul terr i tor io, legato p roba ­
b i lmente agli a t tual i impiant i depurat ivi in 
funzione presso l ' aeropor to e nella zona di 
Crotone. 

Il pres idente r icordava che a b b i a m o 
svolto un 'aud iz ione con i responsabil i delle 
s t ru t tu re giudiziarie ed inquirent i di Reg­
gio Calabria, dalla quale abb iamo t r a t t o 
u n q u a d r o che definire d r a m m a t i c o è 
poco, anche in relazione ad alcuni aspet t i 
par t ico lar i che finora non e rano emers i . 
Mi riferisco ai rifiuti radioatt ivi di cui si 
pa r l a tan to , m a che fino ad oggi n o n sono 
stati ancora esaminat i a fondo: si è pa r l a to 
del l 'a f fondamento di navi con carico ra­
dioatt ivo a bordo . La prefe t tura ha infor­
maz ion i in proposi to ? 

L 'ul t ima quest ione r iguarda i rifiuti 
tossico-nocivi. Ha motivi per r i tenere che 
a l l ' in terno delle discariche, specia lmente 
quelle au tor izza te sulla base dell 'art icolo 
12, che consente di allestire una discarica 
dall'oggi al d o m a n i e di farla chiudere allo 
stesso modo, possano essere stati smalt i t i 
rifiuti tossico-nocivi ? 

Un 'a l t ra delle costanti che s t iamo in­
c o n t r a n d o nel corso di queste missioni, in­
fatti, è che esiste un flusso di rifiuti tos­
sico-nocivi che vede nel sud u n r icet tacolo 
sia presso le discariche au tor izza te per i 
rifiuti solidi urbani , sia presso discar iche 
non au tor izza te o in anfrat t i na tu ra l i . 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Quando ho fatto quella pre­
messa, pe rché la Commissione collocasse 
in u n q u a d r o generale la problemat ica che 
la interessa più d i re t tamente , ho sorvolato 
sui p rob lemi della cr iminal i tà e del l 'ordine 
pubbl ico per a r r ivare al p u n t o specifico. 

Volevo solo chiar i re che la ' nd ranghe ta 
è p resen te in provincia di Reggio Calabria 
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nelle sue varie d i ramazion i terr i tor ia l i 
(sappiamo quali sono le cosche, molti sono 
in carcere e molt i sono i processi in 
corso); il salto di qual i tà consiste nel fatto 
che dalle forme più comuni ed e lementar i , 
quali il sequest ro di pe rsona e il fatto 
estorsivo, che tu t to ra esistono, si è passat i 
ad attività molto più remunera t ive . A mio 
parere , il fenomeno più devastante, per 
tut te le implicazioni che compor ta , è il 
traffico della droga; da questo si è passat i 
allo scambio di a r m i con droga (diverse 
p rocure s tanno indagando p ropr io su que ­
sto). In tal m o d o l 'ndrangheta , come in 
precedenza la mafia, ha acquisi to g randi 
disponibilità finanziarie, che poi ha inve­
stito al no rd in az iende e grandi a lberghi 
decotti (quando ero ques tore a F i renze 
c 'erano si tuazioni par t icolar i di ques to ge­
nere a Pistoia e Montecatini) ; m a qui le 
cosche sono r imas te e cercano di inserirs i 
negli appal t i . Questo è il braccio di ferro 
t ra lo Stato e le cosche: sosti tuire alla p re ­
potenza la legalità. Non mi voglio pe rò ad­
den t ra re nella quest ione del control lo del 
terr i tor io. 

PRESIDENTE. Abbiamo compreso 
bene che la cr iminal i tà organizzata , in 
questo caso le famiglie della ' ndranghe ta , 
h a n n o la loro forza p ropr io nel control lo 
del te r r i tor io e sulla base di ques ta si svi­
luppano e lanciano sfide più alte. 

Sulla quest ione delle navi, in mer i to 
alla quale le aveva posto u n a d o m a n d a il 
collega Basile, abb iamo già svolto un ' aud i ­
zione con i magis t ra t i della p r o c u r a di 
Reggio, della quale sono state segretate le 
par t i più delicate. 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. In tu t ta f ranchezza devo d i re 
che l ' indagine della magis t ra tura , par t i t a 
nell 'aprile del 1994, è s tata t enu ta tal­
mente r iservata che sol tanto ieri sera u n 
magis t ra to mi ha informato in linee mol to 
generali . I r iscontr i pe rò ancora n o n ci 
sono, perché si possono avere solo an ­
dando a verificare sul fondo. C'è u n p r o ­
blema di f inanziament i e quindi è u n di­
scorso ancora tu t to da affrontare. 

GIANCARLO SITRA. Lei ci ha dise­
gnato u n q u a d r o socio-economico del l 'area 
del reggino che è omologo a tu t ta la 
Calabria. 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Il te r r i tor io del cosent ino è 
già diverso. 

GIANCARLO SITRA. Io sono di Cro­
tone che, come lei sa, nel passa to e ra un 'a­
rea industr ia le ed aveva il più alto reddi to 
della Calabria, m a da molt i anni , dopo la 
crisi del l 'Enichem e della Pertusola, è at ta­
nagliata da u n a grave tensione sociale. 
Ment re lei parlava, r ipensavo ai nostr i 
prefett i che r icevono g iorna lmente delega­
zioni di ci t tadini alla r icerca del sacro­
san to dir i t to del lavoro, che nella nos t ra 
t e r r a è negato. 

Ciò che differenzia ques t ' a rea r ispet to 
al res to della Calabria, p u r nella sua omo­
geneità, è u n a più rad ica ta e più forte p re ­
senza della ' ndranghe ta . D'al tra par te , lei 
lo ha confe rmato q u a n d o ha de t to che ad­
d i r i t tu ra ques ta è diventata più potente 
pe rché si è estesa nel res to del paese e an­
che all 'estero; ci ha anche pa r l a to di un 
salto di qual i tà per il quale dal l 'estorsione 
si è passat i al traffico di droga e allo scam­
bio di a r m i con droga. 

In t roducendo l 'audizione, il p res idente 
r icordava che il nos t ro interesse è legato 
alla quest ione dei rifiuti: vogliamo com­
p r e n d e r e se anche in ques to set tore ci 
s iano collegamenti con le organizzazioni 
cr iminal i . Sapp iamo infatti che o r m a i i r i ­
fiuti, sopra t tu t to quelli tossico-nocivi e 
quelli radioatt ivi , r a p p r e s e n t a n o u n affare 
mol to grande, che supera anche quello 
della droga. C'è s ta to quindi u n ul ter iore 
salto della cr iminal i tà organizza ta in que­
sta direzione. La nos t ra indagine è tesa a 
c o m p r e n d e r e se questo si verifica anche in 
Calabria, visto che la costa di Reggio Cala­
br ia è segnalata come possibile luogo di 
a f fondamento di navi sospet ta te di t ra ­
spor ta re rifiuti tossico-nocivi. In proposi to, 
des idero rivolgerle a lcune d o m a n d e ricor­
dandole che, se lo r i t iene oppor tuno , le 
sue risposte possono essere segretate. 
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Sarebbe interessante c o m p r e n d e r e se 
in torno alla telenovela della cos t ruz ione 
delPinceneritore di Sambatel lo , proget ta to 
ta lmente tan to t empo fa da r i t enere che 
nel momen to in cui en t r e rà in esercizio la 
sua tecnologia pot rebbe essere supera ta , 
nei confronti del quale ci sono stati a t ten­
tati per bloccare il lavoro delle imprese , ci 
siano stati omicidi fra cosche. Sapp i amo 
infatti che po t rebbero esserci interessi 
delle cosche che contro l lano l 'area della 
discarica di Pietrastor ta , che è o r m a i sa­
tu ra e la cui gestione è in pa r t e privatiz­
zata, che en t r ano in conflitto con gli inte­
ressi delle cosche che cont ro l lano l 'area di 
Sambatel lo . Poiché è possibile r i t enere che 
ci sia una guerra t ra cosche pe rché n o n si 
vogliono perdere i vantaggi che ass icura il 
controllo della discarica di Pie t ras tor ta , 
sarebbe interessante sapere se in to rno a 
questo affare ci sono stati degli omicidi . 

È noto che, alla vigilia delle recent i ele­
zioni di Condofuri, è s ta to a r re s t a to u n la­
ti tante, Roda, che pa re fosse il boss di 
quell 'area, il quale, se ho capi to bene, era 
in compagnia di media tor i di voti per le li­
ste in campo. È cer to c o m u n q u e che que­
sto signore conducesse la campagna eletto­
rale in favore di uomin i di e n t r a m b e le li­
ste presenti a ques ta compet iz ione eletto­
rale, alla quale, come lei sa, non si sono 
presentate organizzazioni politiche, pe rché 
c'era una s i tuazione ambien ta le mol to de­
licata. C'erano u n a lista capeggiata da al­
leanza nazionale, che poi ha vinto le ele­
zioni, ed una lista civica. 

Sappiamo anche che l 'assessore regio­
nale al l 'ambiente, a fronte di un ' in te r roga­
zione presenta ta in consiglio regionale con 
la quale si chiedeva la revoca del l 'autor iz­
zazione per la discarica di Condofuri , non 
si è presenta to per r i spondere facendo 
dire che era ammala to , m e n t r e poi è s tato 
trovato nel suo studio; inoltre, nonos tan te 
ci sia un ordine del giorno in ques to senso 
votato dal consiglio regionale a l l 'unani ­
mità, la revoca n o n viene anco ra delibe­
ra ta . Questa discarica già in passa to è 
stata al l 'a t tenzione della magis t ra tu ra , 
perché vi a r r ivavano dei TIR dal n o r d del 
paese. 

Anche r ispet to a questo, v o r r e m m o sa­
pere se ci sono interessi cr iminal i che 
bloccano l'attività democra t ica degli enti 
locali, perché se così è il consiglio comu­
nale di quel paese comincia ad essere a 
rischio. 

Come diceva il pres idente , vi sono di­
scariche di rifiuti solidi u r b a n i e, nell 'ae­
ropor to di Reggio Calabria, u n a discar ica 
di rifiuti ospedalieri . Che fine fanno in 
ques t ' a rea i rifiuti tossici e nocivi ? Sicura­
mente se ne p r o d u r r a n n o , m a poiché n o n 
mi r isul tano incener i tor i o discariche di 
questo tipo, da chi e dove vengono smal ­
titi ? 

Quali esempi concret i di cr iminal i tà or­
ganizzata ci sono su ques to te r r i tor io ? Ci 
sono ipotesi di connessioni con il se t tore 
dei rifiuti ? Ci sono personal i tà delle istitu­
zioni che h a n n o ricevuto minacce ? 

Le chiedo poi una sua valutazione. In 
Pa r l amen to si discute se sia ancora neces­
sar io impiegare l 'esercito per da re m a n 
forte alle forze del l 'ordine in una regione 
a forte r ischio come la Calabria . Ci sono 
due tesi: chi p ropone di rafforzare ul te­
r io rmen te le forze del l 'ordine perché sono 
insufficienti, cons idera to anche che svol­
gono funzioni di supplenza di a l t re forze, 
per esempio dei vigili u rban i , e chi p ro ­
pone di m a n t e n e r e la p resenza dell 'eser­
cito in a lcune aree pa r t i co la rmente a ri­
schio. 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Comincio dal l 'u l t imo argo­
mento . Come sapete, dopo i not i fatti sici­
liani l 'esercito è s tato inviato p r ima in Si­
cilia, poi in Calabria e in Campania , infine 
in Puglia, m a in u n a diversa prospett iva, 
quella del control lo delle coste per gli 
sbarchi di immigrat i c landest ini (sbarchi 
che si verificano anche sulle nos t re coste). 
La funzione dell 'esercito è s ta ta (e lo sarà 
fino al 15 dicembre , q u a n d o ques ta espe­
r ienza si concluderà) di co l laborare con le 
forze di polizia nel presidio di obiettivi 
sensibili, i n tendendo con ciò palazzi di 
giustizia, carceri , abi tazioni di magis t ra t i , 
oppure di personaggi c o m u n q u e meritevoli 
di protezione. Nel m o m e n t o in cui c'è 
s tata una decisione governativa di r i t i ro 
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dell 'esercito si è pa r la to di contes tuale so­
stituzione con appa r t enen t i alle forze di 
polizia, perché si è r i t enu to - ho par teci ­
pato ad una r iun ione al Ministero dell ' in­
te rno q u a n d o si è discusso di ques to argo­
mento - impensabi le che i mil i tar i se ne 
andassero lasciando sguarni t i gli obiettivi. 
Per tanto, gli obiettivi a t tua lmen te vigilati 
dall 'esercito s a r a n n o vigilati dalla polizia, 
dai carabinier i e in min ima par te , secondo 
le loro possibilità, dalla guard ia di f inanza. 
Questo personale non verrà t r a t to dagli 
organici, pe rché n o n sa rebbe possibile, 
ma, una volta quant i f icato il cont ingente 
impiegato in concre to per questa vigilanza, 
l ' amminis t razione del l ' in terno lo invierà in 
Calabria. È già ar r iva to u n cer to quan t i t a ­
tivo di carabinier i e di poliziotti ed u n 
pr imo cont ingente di mil i tar i si è r i t i ra to . 
En t ro il 15 d icembre l 'esercito ver rà riti­
ra to e con tes tua lmente a r r ive ranno uo­
mini delle forze del l 'ordine. Sia ch iaro che 
non a r r ive ranno 1000 uomini , quan t i at­
tua lmente ne impiega l 'esercito, che svolge 
una funzione diversa e che ha u n a diversa 
organizzazione. Abbiamo quant if icato il 
numero di uomin i che occor rono per vigi­
lare il pa lazzo di giustizia e gli al tr i obiet­
tivi, abb iamo t r a t to la s o m m a e ver rà in­
viato questo cont ingente . L'esercito era 
simpatico, svolgeva u n a funzione impor­
tante, anche in t e rmin i di conta t to con la 
popolazione, m a dal p u n t o di vista opera ­
tivo non d o v r e m m o r isent i re del suo r i­
t iro. 

La vicenda di Condofuri è delicata: una 
ventina di giorni fa si sono svolte le elezioni 
in cinque comuni, t ra cui uno sciolto per 
mafia, Molochio, ment re Condofuri era stato 
sciolto per motivi amministrativi, per le di­
missioni di alcuni consiglieri. A Condofuri si 
è verificata una serie di episodi, alcuni in di­
rezione di appartenent i ad alleanza nazio­
nale, ma anche nei confronti di un espo­
nente mi pare del PDS. È chiaro che si 
trat ta di vicende molto al larmanti . 

DOMENICO BASILE. Si è t r a t t a to di 
int imidazioni ? 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Sì, telefonate, il danneggia­

m e n t o delle macchine , il t ipico r i tuale ca­
labrese. Ho compreso la del icatezza del 
m o m e n t o e, dopo aver r iuni to il comi ta to 
provinciale, abb i amo inviato un presidio 
per pat tugl iare la ci t tadina, per farsi ve­
dere sopra t tu t to il giorno delle elezioni. Da 
quel momen to , forse per questa presenza, 
non si è verificato nessun a l t ro episodio di 
in t imidazione. Il Ministero del l ' in terno mi 
aveva già indir izzato un t e l eg ramma con il 
quale r ich iamava alla mia a t tenzione l'esi­
genza di una maggiore p resenza in rela­
zione ai fatti di in t imidazione che si e r ano 
verificati a Condofuri nei confronti di can­
didati , esigenza che abb i amo cercato di 
soddisfare nel senso che ho appena indi­
cato. 

Una circostanza for tuna ta ha por t a to 
ad un 'operaz ione di polizia nella zona di 
Condofuri , nel corso della quale sono stati 
a r res ta t i due o t re personaggi. La sera p re ­
cedente le elezioni i carab in ier i h a n n o ar­
res ta to un grosso lat i tante, r icerca to da 
quindici anni , T o m m a s o Roda, inseri to 
nella lista dei 500 lat i tant i eccellenti, con­
d a n n a t o a 27 ann i e 8 mesi di reclusione 
per seques t ro di persona , omicidi e appa r ­
t enenza ad associazione mafiosa. Il Roda 
— adesso che è nelle nos t re man i po t r emo 
sape rne di più, ammesso che par l i - e ra 
u n personaggio isolato, che pe rò aveva u n a 
sua valenza: mi h a n n o riferito che r a p p r e ­
sentava u n a forma di r accordo con u n a 
nota cosca della zona, quella dei Pangallo. 
Sot to ques to profilo, si può ce r t amen te 
pensa re che quegli att i di in t imidazione 
fossero frutto di personaggi di cosche ma­
fiose che volevano int imidire certe persone 
per p o r t a r n e avanti altre, m a su ques to sa­
r e m o at tent i . Ho da to u n a grande impor ­
t anza a l l ' a r res to di Roda, tant 'è vero che 
nella stessa sera ta ho informato il gabi­
net to del minis t ro , perché era u n g rande 
successo in quella direzione. S t a r e m o par ­
t i co la rmente at tenti , pe rché una volta che 
si fo rmano nuove amminis t raz ion i comu­
nali, in par t icolare nei comuni già sciolti 
pe r infil trazioni mafiose, bisogna control ­
lare, verificare per c iascuno i certificati, 
l ' appar tenenza , eccetera. Tut to ra s t iamo 
raccogl iendo element i concret i pe r proce­
dere nei confronti di a l t re ammin i s t r a -
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zioni comunal i ; non a n d i a m o per le spicce. 
S ta remo molto at tent i su Condofuri . Aver 
messo le man i su un personaggio di grossa 
ca ra tu ra del inquenziale è s ta ta u n a car ta 
vincente. 

DOMENICO BASILE. Perché dice che è 
stata una car ta vincente ? Qual è s ta to il 
r isultato delle elezioni ? 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Credo abbia vinto u n a lista 
civica. Dicevo così, perché abb iamo da to 
una r isposta al minis tero che r ich iamava 
la mia a t tenzione. 

DOMENICO BASILE. L'avevo in te rpre ­
tato come car ta vincente in vista dell 'esito 
elettorale. Avevo messo insieme la circo­
stanza che alcuni elementi di a l leanza na­
zionale avevano subito tentativi di int imi­
dazione (e quindi si tentava di condizio­
nare la loro volontà di par tec ipare) , l ' a r re­
sto del cr iminale che lei diceva essere r ac ­
cordato con la cosca dei Pangallo (che am­
minis t rano gli affari della ' nd ranghe ta 
nella zona), l 'arrivo dei presidio mil i tare 
che ha r iaffermato la presenza dello Stato 
e pensavo che la car ta vincente fosse... 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Abbiamo r ida to sereni tà . Ab­
biamo da to u n a r isposta. 

DOMENICO BASILE. Avevo t ra t to la 
conclusione che la c i t tadinanza, l ibera da 
parecchi condiz ionament i , avesse votato 
secondo.. . 

GIANCARLO SITRA. Il prefet to ha 
detto una cosa chiarissima, che le int imi­
dazioni t endevano ad e l iminare persone 
scomode per la mafia dalla compet iz ione 
elettorale e a favorirne al tre . Ora, bisogna 
tenere sotto control lo la si tuazione, pe rché 
gli eletti, senza cr iminal izzare nessuno. . . 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Per quan to r iguarda S a m b a ­
tello, non mi pa re si s iano verificati omi­
cidi, né t an to m e n o posso dire che non si 
vuole quel l ' impianto . Qui gli omicidi e le 
int imidazioni h a n n o un solo significato: 

q u a n d o c'è un 'ope ra pubblica, si vogliono 
inserire nel l 'appal to . Non è vero che n o n 
h a n n o interesse alla real izzazione di Sam­
batello. P r ima si r i cordavano gli omicidi 
commessi in occasione dei lavori per la 
tangenziale che ha congiunto il T i r r eno 
allo Ionio. In quel caso, mi h a n n o riferito, 
pe rché non c'ero, che furono commess i 
molt i omicidi perché si por tava il control lo 
nel cuore del l 'Aspromonte e quindi si an­
dava a r o m p e r e le uova nel pan ie re alla 
cr iminal i tà organizza ta locale. 

GIANCARLO SITRA. Parlavo p r ima di 
Sambate l lo pe rché ques t ' impianto chiu­
derà Pie t ras tor ta . 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. No, pe rché Pie t ras tor ta è u n a 
discarica comuna le seques t ra ta dal magi­
s t rato, che ha concesso delle proroghe, m a 
sarà. . . 

GIANCARLO SITRA. Ma ch iuderà 
q u a n d o en t r e r à in funzione Sambate l lo ? 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. No, sa rà sosti tuita da una di­
scarica in u n a località individuata dal l 'am­
minis t raz ione comuna le (il r app re sen t an t e 
del s indaco po t rà essere più preciso). Si 
t r a t t a della località Longhi Bovetto nel co­
m u n e di Valanidi . Sono stati eseguiti s tudi 
geologici e si sta facendo la proget taz ione 
(qui per i progett i bisogna dire che c'è 
scarsa professionali tà) . 

GIANCARLO SITRA. Quindi, la disca­
rica comuna le non finirà nel l ' incener i tore 
di Sambate l lo ? 

PRESIDENTE. Per r i assumere , la que­
stione di P ie t ras tor ta è a sé s tante : si 
t r a t t a di u n a s i tuazione per molt i aspett i 
s i curamente illegale, tan t ' è vero che è stato 
disposto il seques t ro . Quindi, dovrà ces­
sare la sua attività. 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Per evitare che i rifiuti re ­
stino in casa della gente o vengano but ta t i 
per s t rada, il magis t ra to ha concesso la 
proroga. L'al ternativa è la creazione di 
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questa nuova discarica, che è s tata indivi­
dua ta da i r ammin i s t r az ione comuna le e 
che sarà real izzata - s iamo nella fase 
della proget tazione, poi ci sarà la cant ie ra-
zione — in località Longhi Bovetto nel co­
m u n e di Valanidi. Già sono stati p resenta t i 
alcuni r icorsi al TAR, che però non li ha 
accolti. 

PRESIDENTE. Quindi, il s is tema nor ­
male di smal t imento dei rifiuti nel l 'area 
reggina sa rà composto dalla discarica di 
cui ci sta pa r l ando e dal l ' incener i tore di 
Sambate l lo . Ci s a r anno quindi u n a disca­
rica e un impianto di incener imento . Que­
sto dovrebbe essere il funz ionamento nor ­
male . 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Sambate l lo esiste da t empo . 
Pie t ras tor ta è s tata seques t ra ta il 7 luglio 
di ques t ' anno, in seguito ad un esposto 
della Legambiente . 

GIANCARLO SITRA. Quindi, la disca­
rica di Longhi Bovetto è integrativa ? 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Il s indaco vi po t rà fornire in­
dicazioni al r iguardo. 

GIANCARLO SITRA. Che fine fanno i 
rifiuti tossici e nocivi in ques t ' a rea ? 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Qua lunque r isposta non sa­
rebbe comple tamente esatta, pe rché lei sa 
bene che i magistrat i s t anno acce r t ando le 
notizie che pa r l ano di u n loro in te r ra ­
mento . 

GIANCARLO SITRA. Circa le minacce 
a personal i tà ? 

PRESIDENTE. O in genere minacce di 
s t ampo mafioso in ord ine al p rob lema 
della gestione dei rifiuti ? 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Non mi risulta. Le minacce 
sono piut tosto ordinar ie , m a non mi risul­
t ano in re lazione a ques to set tore. 

PRESIDENTE. Mi s e m b r a che lei abbia 
da to il suo impegno in o rd ine a due que­
stioni in par t icolare . In p r i m o luogo, tu te­
lare e garant i re , con gli s t rumen t i a sua 
disposizione, che i lavori per l ' impianto di 
Sambate l lo p rocedano il più r ap idamen te 
possibile, con quel presidio per la sicu­
rezza che a tutt 'oggi s embr a necessar io. Il 
secondo impegno è quello di r iuscire a 
r ende re in qua lche m o d o operativi i con­
sorzi, che forse vanno r idisegnati r ispet to 
ai 23 ambi t i individuati . 

Visto che abb iamo pa r l a to di Condo­
furi, dal l 'esper ienza di ques ta discarica 
sorge u n a te rza esigenza. È s ta ta sollevata 
l 'ipotesi — abbas tanza realist ica — che 
ques ta discarica fosse s ta ta proget ta ta (ci 
sono state poi a lcune modifiche) eminen­
t emen te per garan t i re ad ammin i s t raz ion i 
del n o r d u n luogo di sma l t imen to al sud. È 
un ' idea tu t t ' a l t ro che peregr ina e non è u n 
caso che la t i tolare non s e m b r a essere al­
l 'altezza di u n impegno del genere . Sem­
bra che s iano pubb l i camente compars i al­
cuni cosiddett i manage r del n o r d a p re ­
sen ta re anche ma te r i a lmen te ques ta ipo­
tesi di t rasfer imento di rifiuti da n o r d a 
sud. 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Le raccon to u n episodio. Un 
viceprefetto di Milano che svolgeva le fun­
zioni di commissar io prefett izio nel co­
m u n e di Monza ci telefonò per chiederci 
di po r t a r e i rifiuti nella discar ica di Con­
dofuri . Può ben capire qua le fu la nos t ra 
r isposta . 

La quest ione della discar ica di Condo­
furi è mol to travagliata e risale al 1991: fu 
r i lasciata un ' au to r izzaz ione dal comune , i 
camion di rifiuti a r r ivavano anche dal La­
zio, la popolazione si ribellò, la regione re­
vocò la licenza, che u n magis t ra to di 
nuovo autor izzò . Poi ci fu u n a polemica 
giornalistica t r a il p res idente de l l ' ammini ­
s t raz ione provinciale e il comune di 
Monza: « Non vi pe rmet te te di m a n d a r e 
l ' immondizia in Calabria ». La quest ione 
impor t an t e è che il TAR ha sempre re­
spinto i r icorsi che e r ano stati presentat i . 
Solo l ' intervento del dot tor Neri ha con­
senti to di giungere al seques t ro del t e r r eno 
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sito della discarica, ai sensi dell 'art icolo 
388 del codice penale, m e n t r e la regione 
ha sospeso, non revocato, la validità dell 'u­
tilizzazione della discarica a Condofuri . 

PRESIDENTE. Le citavo questo episo­
dio perché illustra bene la r ichiesta che le 
rivolgo. Rient ra nei poter i del prefet to 
emet tere un 'o rd inanza che vieti il conferi­
mento nella provincia di Reggio Calabria 
di rifiuti che provengono da al t re province 
e da al tre regioni. Le chiedo di ado t t a re 
tale provvedimento, che r ichiede un ' in te­
grazione con l 'autori tà provinciale di con­
trollo perché l 'o rd inanza venga non solo 
emessa, m a anche appl icata . 

NUNZIO RAPISARDA, Prefetto di Reg­
gio Calabria. Mi consenta di aggiungere 
che mi avvarrò della visita della Commis­
sione per bussare a tu t te le por te per r i­
ch iamare ognuno al senso di responsabi ­
lità. Presidente, ognuno deve fare la sua 
par te ! Lo Stato n o n è solo il prefet to o la 
Commissione d' inchiesta, perché ognuno 
deve fare la sua pa r te . Mi servirò della vi­
sita della Commissione per r i ch iamare 
tutt i al senso di responsabi l i tà . 

PRESIDENTE. Se ne serva con molta 
de terminazione . La r ingraz iamo. 

Incontro con gli assessori all'ambiente 
della provincia e del comune di Reggio 
Calabria. 

PRESIDENTE. Credo siano a voi note 
la na tu ra e i compit i di questa Commis­
sione pa r l amen ta r e d ' inchiesta in ord ine ai 
rifiuti e agli illeciti connessi alla gestione 
del relativo ciclo. 

Pur t roppo, per i dat i in nos t ro possesso 
e per le informazioni acquisi te nel nos t ro 
sopralluogo, s app iamo che l ' infiltrazione 
della cr iminal i tà - nel caso di questa p ro ­
vincia, ma non solo — è u n a ci rcostanza 
accertata . V o r r e m m o conoscere da voi i 
problemi di u n a s i tuazione di emergenza 
che abb iamo rilevato avere ca ra t te re an­
che di inaccettabil i tà, per esempio per 
quan to r iguarda Pie t ras tor ta , m a anche 
per l ' impianto di Sambate l lo , che non de­

colla e che il prefet to ci assicura farà di 
tu t to per far en t r a r e in funzione al più 
pres to . È u n a s i tuazione che voi conoscete 
bene e che v o r r e m m o ci r appresen tas te 
anche alla luce della presenza della cr imi­
nali tà organizzata , che p u r t r o p p o qui 
opera u n control lo del t e r r i to r io mol to 
forte in a lcune aree . Essa si è inser i ta nel 
set tore da q u a n d o è chiaro che il traffico 
di rifiuti è diventato u n affare mol to lu­
croso, da me t t e re in al ternativa, anche per 
i minor i rischi, con quelli t radiz ional i 
come il traffico di s tupefacenti . Sapp i amo 
che esistono queste infil trazioni e pur ­
t roppo a b b i a m o anche avuto notizia che 
nella s i tuazione calabrese - che n o n è la 
sola - ci sono state anche collusioni con il 
po tere politico, con ammin i s t r a to r i locali e 
regionali . 

Ne scatur isce u n q u a d r o che a b b i a m o 
definito p reoccupan te , un ' emergenza che è 
tale non solo dal pun to di vista ambien ta le 
e sani tar io, m a anche per q u a n t o si riferi­
sce alle pesant i in terferenze della c r imina­
lità organizza ta . Vi p regh iamo p e r t a n t o di 
espor re quel che a voi r isul ta su ques to 
a rco di p rob lemi . 

UMBERTO GIORGIANNI, Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Desidero fare una piccola p remessa 
personale . Sono assessore di ques ta giunta 
provinciale come tecnico; n o n sono s ta to 
eletto e qu ind i riesco ad espr imere -
penso che tut t i p o t r a n n o verificarlo — pen­
sieri e cr i ter i asso lu tamente personal i . 
Non devo r i spondere a nessun elet torato; è 
un fatto che vorrei r ima rca re . Sono do­
cente univers i tar io alla facoltà di scienza e 
ingegneria dell 'Università di Messina; inse­
gno fisica ed elet t ronica. Sono s ta to chia­
m a t o a r icopr i re questo incar ico circa un 
a n n o e qua lche mese fa ed ho iniziato ad 
in te ressarmi dei p roblemi connessi a l l 'am­
biente da circa 6 mesi, per delega dire t ta 
del pres idente . Lo dico per da re un mi­
n imo q u a d r o di r i fer imento personale . 

Il p res idente della Commissione che h a 
in t rodot to ques ta audiz ione ha voluto evi­
denziare due aspett i che t en te rò di met­
tere a fuoco a livello s t r e t t amen te perso­
nale. L 'emergenza rifiuti è s i cu ramente 
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un 'emergenza . Il te r r i tor io della provincia 
di Reggio Calabria è s tato suddiviso dalla 
regione in 23 ambit i , nei quali e r ano pre­
viste a l t re t tan te discariche consorti l i per 
rifiuti solidi u rban i . La regione Calabria, 
in atto, ne ha f inanziata u n a e ne funziona 
una, quella di Bova Mar ina (soltanto il 
p r imo lotto). Ce ne sono 15 non finanziate, 
t re appal ta te e t re avviate (comunque , 
posso fornire i dati) . Chiaramente , questo 
dà un ' idea di come possa funzionare lo 
smal t imento dei rifiuti solidi u rban i in 
provincia di Reggio Calabria. 

Mi pe rme t to di invitare l 'onorevole 
Commissione p a r l a m e n t a r e - come a m m i ­
nistrazione provinciale l ' abbiamo già fatto 
- a sollecitare adegua tamen te la regione 
Calabria a f inanziare quei 23 ambit i , per­
ché i s indaci sono in obiettive, grandiss ime 
difficoltà per i rifiuti solidi u rban i . 

Avrete visitato una discarica privata nel 
terr i tor io del c o m u n e di Condofuri (ho vo­
luto po r t a re u n a raccol ta di tu t te le deli­
bere della regione Calabria sul p rob lema 
dei rifiuti, m a anche in ma te r i a di boschi, 
di foreste, a ree protet te , tutela delle acque, 
i nqu inamen to acustico, eccetera. E u n o 
specchio del lavoro che h a n n o fatto le 
giunte regionali negli ul t imi c inque anni) . 
Sulla discarica privata di Condofuri - vi­
cenda che ho seguito e che è s ta ta oggetto 
di a t tenzione anche a livello nazionale -
ques t ' amminis t raz ione provinciale ha as­
sunto u n a t teggiamento r igoroso in mer i to 
allo smal t imento di rifiuti provenient i da 
altre regioni sul te r r i tor io calabrese, che 
non po t rà e n o n dovrà mai essere r i t enuto 
la pa t tumie ra d'Italia. Per q u a n t o r iguarda 
tale discarica, il presidente , la giunta e il 
consiglio h a n n o espresso un at teggiamento 
assolutamente fermo, teso ad impedi re lo 
smal t imento in quella discarica di rifiuti 
solidi urbani provenienti da altre regioni. 

Per quel che concerne lo smal t imento 
in quella discarica di rifiuti di ques ta re ­
gione, il p rob lema non può r iguardare 
l ' amminis t raz ione provinciale, che ha 
compiti di control lo e verifica sulla costru­
zione a n o r m a e sulla conformità dei dat i 
forniti dal cos t ru t tore , sia esso pubblico 
che privato, alle prescr iz ioni di legge. 

PRESIDENTE. Quale forma ha assunto 
questo a t teggiamento fermo del l ' ammini­
s t raz ione provinciale ? C'è s tata una deli­
bera ? 

UMBERTO GIORGIANNI, Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. C'è s tato u n voto del consiglio provin­
ciale, u n o rd ine del giorno. 

PRESIDENTE. Che del imita l 'ambito di 
confer imento di rifiuti, nel senso di non 
ricevere rifiuti provenient i da fuori Cala­
bria ? 

UMBERTO GIORGIANNI, Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Il consiglio provinciale ha fatto pro­
pr ia la posizione espressa dal pres idente 
all ' inizio di ques t ' anno . Ma mi consta che 
tale posizione sia s ta ta assunta anche a li­
vello regionale. Mi consta che la prece­
dente giunta regionale, alla fine del suo 
m a n d a t o , abbia assun to u n a del ibera il cui 
con tenu to e ra in sos tanza il seguente: « La 
regione Calabria non consente lo smalti­
m e n t o di rifiuti solidi u r b a n i provenient i 
da a l t re regioni nel suo te r r i to r io ». Credo 
sia s tata assun ta da Gentile, che era asses­
sore ai lavori pubblici . 

Per concludere il mio discorso sulla di­
scarica privata, vorrei aggiungere che essa 
è s ta ta au to r izza ta dalla regione Calabria. 
In atto, quest i signori, che n o n conosco, 
h a n n o tut t i i permess i per poter svolgere 
ques to lavoro. Mi sono reca to più di una 
volta su ques to sito e n o n so come siano 
stati concessi quei permess i . Però, u n a 
cosa è vera: gli au to t ren i che t r a s p o r t a n o 
quest i rifiuti dovrebbero a t t raversa re una 
via s t re t ta in mezzo alle case; non si può 
impor r e alla popolaz ione di quei luoghi di 
veder a n d a r e su e giù quest i mezzi tut t i i 
giorni a tu t te le ore . 

Inoltre, la discarica è localizzata a ri­
dosso di u n rigagnolo che si ch iama Pota-
mise, che, q u a n d o la regione Calabria ha 
da to l 'autor izzazione, non era classificato 
come acqua pubblica, pe rché non era an­
cora en t ra t a in vigore la legge Galli; oggi, 
però, si t r a t t a di acque pubbl iche che 
scor rono a m e n o di 300 met r i dalla disca­
rica. 
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Un al t ro aspet to sul quale non pos­
s iamo non riflettere è che ci sono dei pr i ­
vati che in un modo o nell 'al tro (se è l'al­
t ro sarà l 'autori tà giudiziaria ad indagare) 
h a n n o speso dei soldi, dopo essere stati 
autor izzat i a spenderl i . La soluzione ideale 
sarebbe chiudere la discarica e non con­
sentire lo smal t imento dei rifiuti solidi ur ­
bani in quel sito; se si addivenisse a tale 
decisione, però, s icuramente si ap r i r ebbe 
un contenzioso. So che l 'assessore al l 'am­
biente della regione Calabria, che ha as­
sunto l ' incarico pochi mesi fa, ha nomi ­
na to una commissione che dovrà riferire 
in tempi brevi sull ' intera quest ione. Inol­
tre, è s tata presenta ta un ' in te r rogaz ione in 
consiglio regionale in mer i to a questa di­
scarica. 

GIANCARLO SITRA. Non è s ta to ap ­
provato a l l 'unanimità u n ord ine del giorno 
che chiede la revoca del l 'autor izzazione 
per questa discarica ? 

UMBERTO GIORGIANNI Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. No, c'è stata solo una r ichiesta in 
questo senso. 

DOMENICO BASILE. C'è stato u n voto 
del consiglio regionale. 

PRESIDENTE. Questo risulta a noi, 
quindi è inutile chiederlo all 'assessore 
Giorgianni. 

UMBERTO GIORGIANNI Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Le amminis t raz ion i provinciali h a n n o 
compiti specifici in mer i to alla tutela del­
l 'ambiente, delle acque, del suolo, dell 'aria, 
a l l ' inquinamento acustico, alla s is tema­
zione dei greti dei to r ren t i e così via. Non 
è stata da ta una lira per questo e sono 
tut te cose che senza soldi non si possono 
real izzare. 

L'ufficio per l'ecologia de l l ' amminis t ra­
zione provinciale di Reggio Calabria è co­
stituito da due geometri che debbono visi­
ta re tut t i i siti di discarica autor izzat i e 
non autor izzat i e devono vigilare sulle di­
scariche di inert i (nella provincia non vi è 
n e m m e n o una discarica au tor izza ta per 

inert i : tut t i coloro che lavorano nell 'edili­
zia, dove dovrebbero scar icare i mater ia l i 
di r isul ta ?); vi è inoltre un solo dir igente 
che si deve occupare di energia, ambien te 
e te r r i tor io . Da circa sei mesi ci sono ve­
nut i in a iuto due archi te t t i provenient i 
dalle comuni tà m o n t a n e che non avevano 
mol te cose da fare. 

DOMENICO BASILE. Quant i d ipen­
dent i h a n n o le comuni tà m o n t a n e ? 

UMBERTO GIORGIANNI Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Non lo so, da quat tord ic i mesi mi in­
teresso con mol ta passione e dedizione ed 
u n modes to spiri to di servizio della p r o ­
vincia di Reggio Calabria. . . 

PRESIDENTE. Quan te guardie provin­
ciali sono a vostra disposizione ? 

UMBERTO GIORGIANNI Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Poche, perché molt i sono anda t i in 
pensione e concorsi di ques to t ipo n o n 
vengono bandi t i da molt i anni . P ropr io 
pe rché il n u m e r o delle guardie è ridicolo 
— inol t re sono localizzate sull 'alto Ionio -
a b b i a m o fatto una convenzione con i Ran-
gers d'Italia (un 'associazione di volontar i 
che si occupano di o rd ine pubblico in set­
tor i qual i la regolazione del traffico o la 
vigilanza nei boschi) per poter affiancare i 
nos t r i d ipendent i in compit i specifici di vi­
gilanza sul te r r i tor io . Abbiamo quindi 
gravi carenze di fondi e di personale . 

PRESIDENTE. La convenzione l 'ha 
fatta la provincia ? 

UMBERTO GIORGIANNI Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Sì. Noi abb i amo subi to c redu to che 
l 'unica s t rada per o t tenere dei soldi per 
poter intervenire sul l ' ambiente in m o d o 
serio fosse rivolgersi ai fondi europei ed 
abb i amo ten ta to di disegnare progett i in 
ques ta direzione. Uno di quest i consiste 
nell ' incarico, affidato al professor Boccotti 
della sezione t raspor t i della facoltà di in­
gegneria dell 'università di Reggio Calabria , 
esper to in costruzioni mar i t t ime e port i , 
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per un proget to di r ipasc imento della co­
sta ionica reggina che in questi ul t imi ann i 
ha visto scompar i re il suo l i torale. Ab­
b iamo individuato una fascia t ra la fiu­
m a r a di Anna, nel te r r i tor io di Melito 
Por to Salvo, e il capo d 'Armi e a b b i a m o 
affidato u n o studio per il r ipasc imento di 
questa costa. Il professor Boccotti ci ha 
onora to della sua par tec ipaz ione e ab ­
b iamo chiesto un f inanziamento al l 'Unione 
europea, per la misura ambien te 4.3 con 
pr ior i tà 1, che sper iamo venga approva to 
dalla regione Calabria. La nos t ra costa è 
così degrada ta che sta pe rdendo in m o d o 
ineluttabile le spiagge perché, come tut t i 
sappiamo, l ' appor to di acqua al m a r e è r i ­
dot to dras t icamente per l ' imbrigl iamento 
delle acque a monte ; non c'è s ta to a lcun 
intervento sulle coste, se non la creaz ione 
di bracci di port i inutili o la posa di massi 
che è servita a r impinguare i capitali delle 
ditte specializzate a costruirl i ( sempre le 
stesse) ed ha provocato gravissimi dann i 
alle nos t re coste. 

Questa, signor presidente , è la nos t ra 
r isposta r iguardo a l l 'emergenza rifiuti. 
Sono convinto che se questo proget to ve­
nisse real izzato en t ro un paio d 'anni , il 
p rob lema dei rifiuti solidi u r b a n i della 
provincia di Reggio Calabria sa rebbe in 
gran pa r t e risolto, senza a n d a r e a ce rcare 
discariche private. 

Un discorso diverso mer i ta la possibi­
lità di pene t raz ione di forze malavitose nel 
business dei rifiuti. A mio pare re , l ' inte­
resse illecito scatta nel m o m e n t o in cui c'è 
la possibilità di un guadagno facile, i m m e ­
diato e al nero: lo smal t imento dei rifiuti 
tossici, nocivi o radioatt ivi consente tu t to 
questo, quindi è inevitabile che possano 
esserci interessi di questo t ipo non solo a 
Reggio, m a anche a Milano, a Siena e sul­
l ' intero ter r i tor io nazionale . Non c redo 
con ciò di scoprire l 'acqua calda. 

Sempre in una seduta del consiglio 
provinciale, si è par la to del l 'a l larme so­
ciale provocato da una nave piena di sco­
rie radioatt ive, la Korabi, par t i t a dalla 
Germania , che tentava d i spe ra t amen te di 
a t t raccare sui port i italiani, m a nessuno 
glielo consentiva; ad u n cer to pun to ques ta 
nave è stata t rovata vuota t ra Pel laro e la 

collina di Pent imele, qu indi queste scorie 
sono state scaricate da qua lche par te . 
Credo che sa rebbe doveroso da pa r t e degli 
enti locali, delle au tor i tà nazional i e dei 
r app resen tan t i del P a r l a m e n t o c reare un 
g ruppo di esperti , come si è fatto per 
Ustica, per accer ta re cosa sia avvenuto del 
car ico di ques ta nave. Poss iamo ch iamare 
l 'ENEA o l 'INFN per vedere se queste sco­
rie radioat t ive s iano finite in fondo al 
m a r e o s iano state deposi ta te lungo qual­
che sent iero de l l 'Aspromonte . Per fare 
ques te r icerche, però , ci vogliono soldi; 
l ' amminis t raz ione provinciale ha la vo­
lontà di farle, m a non d ispone di r isorse 
adeguate . 

Sappiamo, pe rché c o r r o n o delle voci, 
che sulle nos t re s t rade t r ans i t ano mezzi 
che t r a s p o r t a n o rifiuti tossici. Io stesso 
non più di una se t t imana fa ho visto un 
au to t reno , cont rassegnato dalla sigla che 
indica il t r a spor to di rifiuti tossici, che 
sbarcava dalla Caronte e si dirigeva verso 
la costa ionica. Ho preso il n u m e r o della 
ta rga e il n o m e della dit ta, pe rché volevo 
sapere a lmeno se ques to mate r ia le era de­
s t inato ad essere smal t i to presso una di­
scarica au tor izza ta nella regione Calabria 
(non in provincia di Reggio Calabria, per­
ché noi non abb i amo a lcun sito au tor iz ­
zato per lo smal t imento dei rifiuti tossici e 
nocivi). Sul camion c 'era u n a « R » ne ra su 
fondo giallo — lo r ipeto — e c 'era anche il 
n o m e della dit ta. Se capi ta a me, singolo 
ci t tadino, di incon t ra re u n mezzo di que­
sto genere, vuol dire che il n u m e r o di 
mezzi di questo genere che a t t r aversano la 
Calabria e anche le a l t re regioni è s icura­
men te elevato. 

S icuramente , i n to rno allo smal t imento 
dei rifiuti tossico-nocivi e radioatt ivi gi­
r a n o cent inaia di mil iardi , pe r t an to c'è chi 
ha interesse ad incassarli , e cer to non sono 
i ci t tadini di ques ta Repubbl ica no rma l ­
m e n t e iscritti alla c amera di commerc io o 
all'ufficio del lavoro. Sa rebbe quindi utile 
c reare , a livello di enti locali, uno staff di 
tecnici p repara t i , individuando le r isorse 
necessar ie e, sopra t tu t to , assegnando il 
m a n d a t o di a n d a r e a r i levare il mater ia le 
radioatt ivo, t enendo conto che ci sono di­
versi tipi di radioat t ivi tà e che ci sono siti 
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in cui si sospetta sia so t te r ra to un n u m e r o 
non t rascurabi le di bidoni . 

In ques t 'ambi to e con le prospett ive at­
tuali non siamo in grado di intervenire, 
possiamo soltanto spera re di poter ap r i re 
adeguati luoghi di raccolta e smal t imento 
di questi rifiuti, perché in provincia di 
Reggio Calabria ce n 'è sola una, Bova Ma­
rina, che è già piena. Per tan to tut t i i sin­
daci della provincia sono fuorilegge e con­
cedono autor izzazioni provvisorie sulla 
base dell 'articolo 12. 

PRESIDENTE. L 'autor izzazione provvi­
soria ex art icolo 12 in real tà è appl icata in 
modo del tu t to a rb i t ra r io a fronte di una 
fattispecie del tu t to diversa da quella per 
la quale viene poi real izzata. 

E ravamo già stati informati che il 
p iano regionale per la provincia di Reggio 
Calabria prevede 23 ambi t i consorti l i . La 
mia opinione personale è che definire 23 
ambit i in un ' a rea che ha una press ione 
antropica del tu t to confrontabile con aree 
di al tre regioni sia eccessivo. Dal m o m e n t o 
che di discarica ne è stata real izzata in 
par te sol tanto una, pe ra l t ro già in via di 
esaur imento , mi sembre rebbe più reali­
stico p ropor re alla regione di r id isegnare il 
piano. In provincia di Caserta, per esem­
pio, ci sono qua t t ro consorzi provinciali, 
due dei qual i h a n n o predisposto dei p ro ­
getti e li h a n n o propost i alla regione. Lei 
ha par la to della ca renza di personale della 
sua amminis t raz ione , ma forse è il caso di 
avere una d imensione più realistica, poi­
ché è del tu t to evidente che 23 discar iche 
non si f a ranno mai . 

UMBERTO GIORGIANNI Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Tento di en t r a r e nello spiri to di que­
sta scelta, che risale a circa dieci ann i fa. I 
problemi della provincia di Reggio Cala­
bria a livello viario sono part icolar i . Un 
conto è smal t i re un ch i logrammo di rifiuti 
che deve essere t r a spor ta to per un chilo­
met ro su una s t rada piana, diverso è se 
deve c a m m i n a r e in montagna . 

PRESIDENTE. Le assicuro che avendo 
compiuto sopral luoghi in t re diverse loca­

lità, ci s iamo resi ben conto della morfolo­
gia e dell 'orografia del ter r i tor io . 

UMBERTO GIORGIANNI Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Voglio c redere che lo spir i to che ha 
assistito gli ammin i s t r a to r i regionali dell 'e­
poca nello st i lare questo elenco di discari­
che consorti l i sia s tato quello di indivi­
d u a r e un 'o t t imizzaz ione pe rcorso-prezzo . 

PRESIDENTE. Ci r e n d i a m o conto di 
q u a n t o il t r a spo r to incida sul costo dello 
smal t imento . 

UMBERTO GIORGIANNI Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Incide molt iss imo pe rché le condi­
zioni del tessuto viario della provincia 
sono disastrose; alla nos t ra ammin i s t r a ­
zione sono affidati circa 1.500 chi lometr i e 
noi spend iamo circa 600 mila lire per chi­
lomet ro per la manu t enz ione delle s t rade 
della provincia. Abbiamo a p p e n a elabo­
ra to u n p iano di r i s a n a m e n t o del tessuto 
viario, per il quale a b b i a m o un debi to di 
40 mil iardi con la Cassa deposit i e presti t i , 
pe rché r i t en iamo che solo se ci sono 
s t rade adeguate è possibile tu te la re l 'am­
biente e p ra t i ca re un ' adegua ta p romoz ione 
turis t ica. Il p rob l ema è di consent i re agli 
au tomezz i di c a m m i n a r e , perché in a lcuni 
pun t i non c'è possibilità di t rans i to . 

S icuramente , c'è u n a componen te cam­
panilistica impor tan te , perché più si va a 
sud più è m a r c a t o l ' individualismo; ogni 
s indaco vuole la sua discarica. Forse il 
p iano regionale o r m a i non è più realist ico 
e sa rebbe giusto suggerire alla regione di 
r idisegnarlo; r ibadisco pe rò che far per­
cor re re ad un camion di rifiuti 50 chilo­
met r i di ques to tessuto viario per a r r ivare 
ad una discarica po t rebbe d iventare p ro ­
blemat ico. 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. Sono 
un opera io meta lmeccanico e provengo 
dalla Omega di Reggio Calabria; da due 
ann i sono assessore della giunta pres ie­
du ta dal s indaco Fa lcomatà che vi porge 
i suoi saluti, essendo oggi a R o m a per 
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un incontro con il Pres idente Dini sui 
problemi del Mezzogiorno. 

All'inizio del mio m a n d a t o di assessore 
all'igiene ambienta le , mi sono t rovato di 
fronte al p rob lema dei rifiuti solidi urbani , 
alla discarica di Sambatel lo , in stato di 
completo abbandono , e alla discarica di 
Pietrastorta , nelle condizioni che avete po­
tuto verificare. Abbiamo p r o g r a m m a t o 
due tipi di intervento; ci s iamo attivati 
presso la regione Calabria per avere il fi­
nanz iamen to per comple ta re l ' impianto di 
Sambatel lo e modificarlo sulla base delle 
nuove normat ive per garan t i re una mag­
giore s icurezza di impa t to ambienta le . Con 
il piano ambien te del maggio 1994 ab ­
biamo chiesto un p iano di bonifica della 
discarica di P ie t ras tor ta . 

VITTORIO TARDITI. Mi sembra quasi 
impossibile ! 

PRESIDENTE. I costi della bonifica 
sono molto elevati. 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. Ho la­
vorato per chiuderla e creare, nello stesso 
tempo, le condizioni per bonificarla. 

Al fine di far funzionare meglio l'im­
pianto di compostaggio di Sambatello ab­
biamo poi ipotizzato e progettato la raccolta 
differenziata dei rifiuti in tutta la città. 

PRESIDENTE. Lei ha par la to di im­
pianto di compostaggio; le chiediamo mag­
giori spiegazioni poiché ci s embra che a 
Sambatel lo s iano present i le s t ru t tu re per 
la selezione dei rifiuti e per l ' inceneri­
mento. Ci è sembrato un impianto misto. 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. È 
solo un impian to di compostaggio, non c'è 
l ' inceneri tore. È s tato proget ta to nel 1985 
e iniziato nel 1990, m a è un impianto 
esclusivamente di compostaggio con la 
suddivisione finale del compost , il 20 per 
cento del quale dovrebbe a n d a r e nella 
par te super iore . P robab i lmente quelle che 
avete visto e r ano le s t ru t tu re per l'essicca­
zione. 

PRESIDENTE. A 4 met r i dal suolo, in 
u n a cassa abbas t anza grande , sospesa a 
mezz 'a r ia su una pia t taforma, c'era una 
s t ru t t u r a che poteva s e m b r a r e una sorta 
di c i l indro ro t an t e t ipico degli impiant i di 
combus t ione . 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. 
Quello serve per la divisione dei rifiuti. 

PRESIDENTE. Questo chiarisce i dubbi 
che avevamo, pe rché in m o d o impreciso ci 
e ra s ta to det to che si t ra t tava di un ince­
ner i to re e avevamo dei dubbi sulle diverse 
componen t i . 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. 
Posso ass icurarvi che è u n impianto di 
compostaggio proget ta to nel 1985, iniziato 
nel 1990, i cui lavori sono stati sospesi nel 
1991 e fermi fino al 1994, q u a n d o s iamo 
riusciti a far r i f inanziare il completa­
men to . 

PRESIDENTE. In t e rmin i di quant i tà 
g iornal iera di rifiuti processati , qual è la 
potenzial i tà del l ' impianto ? 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. Nel 
1985 è s ta to pensa to come u n impian to 
consort i le che avrebbe dovuto ricevere i 
rifiuti di u n ' a r e a che va da Bagnara Cala-
b ra a Melito Por to Salvo, per circa 200 
tonnellate al giorno per 14 ore lavorative. 

PRESIDENTE. Ha quindi u n a poten­
zialità confrontabi le alla p roduz ione di ri­
fiuti della città di Reggio Calabria . 

L 'en t ra ta in funzione di questo im­
pianto, quindi , r isolverebbe g ran par te dei 
p rob lemi dei rifiuti della città e r ende­
rebbe m e n o d r a m m a t i c a la s i tuazione de­
t e rmina t a da l l ' e saur imento della discarica 
di Bova Mar ina . Quella di P ie t ras tor ta non 
la p r e n d i a m o in considerazione, poiché le 
p roroghe concesse dalla magis t ra tu ra sono 
det ta te da l l ' emergenza e provocano anche 
una giustificata opposizione popolare . Il 
prefet to ci ha poi pa r la to di un 'a l t ra disca­
rica che è s ta ta già proget ta ta . 
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ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. Ab­
biamo fatto uno studio su tu t to il te r r i to­
rio, poi u n o studio di fattibilità, quindi un 
progetto esecutivo per una discarica dei r i­
fiuti solidi u rban i ed una per inert i in lo­
calità Longhi di Bovetto. Il 15 d icembre 
sarà espletata la gara per la costruzione di 
questo impianto . 

PRESIDENTE. Qual è la sua potenzia­
lità ? 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. Sulla 
base dell 'at tuale produzione dei rifiuti, 
questa discarica pot rà d u r a r e cinque anni , 
l ' abbiamo però proget tata a settori, finan­
ziandola con i fondi del bilancio comunale 
— 7 mil iardi in totale e una p r ima tranche 
di 1 mil iardo 800 milioni — prevedendo di 
real izzarla a lotti in modo da poter la co­
s t ruire e bonificare contes tualmente . Ab­
biamo proget ta to che su questo t e r r eno 
vengano poi real izzati campi da tennis ed 
altre s t ru t tu re analoghe. Tutto, lo r ipeto, 
con i fondi del nos t ro bilancio. 

PRESIDENTE. Dalla sua esposizione 
resta confermato che l 'entrata in funzione 
del l ' impianto di Sambate l lo è de te rmi­
nante per risolvere l 'emergenza rifiuti, se 
non al t ro per q u a n t o r iguarda il comune 
di Reggio Calabria. 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. La 
regione Calabria ha rivisto la s t ru t tu ra del 
consorzio e lo ha r idot to a due soli co­
muni : Reggio Calabria e Cardeto, un co­
m u n e di mon tagna che difficilmente pot rà 
usufruire di ques ta discarica. 

DOMENICO BASILE. Quindi la regione 
Calabria ha a u m e n t a t o il n u m e r o dei ba­
cini ? 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. No. 
All'origine ques to impianto consorti le 
avrebbe dovuto servire i comuni da Ba-
gnara a Melito, oggi invece si prevede che 
servirà solo Reggio e Cardeto . 

GIANCARLO SITRA. Gli altri comuni 
p o t r e b b e r o essere stati associati ad al tr i 
ambi t i . 

PRESIDENTE. Per completare il qua ­
d ro del c o m u n e di Reggio Calabria, che 
anche in t e rmin i di popolazione r a p p r e ­
senta la pa r t e più impor tan te della provin­
cia, v o r r e m m o informazioni sullo smalt i ­
m e n t o dei rifiuti tossico-nocivi e ospeda­
lieri. 

Le chiedo, infine, se sia a conoscenza di 
episodi di ca ra t t e re mafioso connessi alla 
gestione dei rifiuti o di tentativi, più o 
m e n o riusciti , di infil trazione nelle a m m i ­
nis t raz ioni . 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. Il co­
m u n e ha competenza sui rifiuti solidi u r ­
bani , quelli speciali sono di per t inenza di 
chi li p roduce . Immagino che gli ospedali 
a v r a n n o u n a convenzione con delle di t te 
special izzate. Si dicono tan te cose, io pe rò 
n o n ho ma i avuto l 'occasione di assistere a 
fatti illeciti, a l t r iment i li avrei s i curamente 
denunc ia t i . 

PRESIDENTE. Ho diment ica to di p re ­
me t t e r e che a R o m a abb iamo già ascoltato 
i magis t ra t i che s t anno svolgendo le inda­
gini e qu ind i s iamo al cor ren te di quel che 
ci po tevano dire - fermo res tando il se­
greto i s t ru t tor io - e anche di alcune infor­
maz ion i che ci sono state date in seduta 
segreta. Quindi, non vi chiediamo ciò che 
già conosc iamo. 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. Nella 
fase in te rmedia , per la chiusura di Pietra-
storta , ci s iamo anche interessati. . . S iamo 
stati i p r imi a farlo come ammin i s t r a ­
zione, s apendo che la discarica di Condo-
furi e ra au tor izza ta . Avevamo reda t to un 
proget to ed u n p r o g r a m m a finanziario per 
scar icare i nos t r i rifiuti, per costruire u n a 
nos t ra discarica; pu r t roppo , poi c'è s tato il 
seques t ro . 

UMEBRTO GIORGIANNI, Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. F o r m a l m e n t e è ancora autor izzata ; 
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l 'autorizzazione è s ta ta sospesa. I due r i ­
corsi al TAR sono stai rigettati; quindi il 
TAR ha da to ragione a questi signori. 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. 
Siamo a conoscenza che legalmente po­
t rebbero opera re , pe rò ci sono altri p ro ­
blemi. Il r a p p o r t o con i p ropr ie ta r i si è in­
ter ro t to perché , non avendo l 'autorizza­
zione, non s iamo potut i a n d a r e avanti . 

VITTORIO TARDITI. Mi rivolgo all 'as­
sessore provinciale e mi pe rmet to di da re 
un modes to sugger imento. Pur d i sponendo 
di un personale mol to r idot to - ho senti to 
par la re di due geometr i — repu to impor ­
tante un 'az ione di monitoraggio sulla fa­
mosa discarica di Pietras tor ta , al fine di 
verificare che t ipo di mater ia l i vi vengono 
conferiti, pe rché esistono elementi di so­
spetto sul fatto che in ques ta discarica va­
dano a finire iner t i e anche altri prodot t i . 
Questa ma t t ina nel nos t ro sopralluogo ab ­
biamo avuto u n a cer ta impressione. Mi 
permet to di suggerire questa operaz ione di 
monitoraggio, che po t rebbe costi tuire u n 
ul ter iore e lemento di spinta per la chiu­
sura definitiva di ques ta discarica e co­
m u n q u e per u n acce r t amen to ... 

UMBERTO GIORGIANNI, Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Anche ai fini della tutela della sa­
lute. 

VITTORIO TARDITI. Non v o r r e m m o 
che in ques ta discarica - at tesa l ' inerzia 
generale, dovuta a m a n c a n z a di personale 
- venissero conferiti add i r i t tu ra rifiuti 
tossici. 

UMBERTO GIORGIANNI, Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Forse ho d iment ica to di sot tol ineare 
che, al di là del nos t ro l imitato personale , 
ci avvaliamo della consulenza dei PMIP 
della USL. Abbiamo anche la possibilità di 
rivolgerci ad esper t i privati, m a non l 'ab­
biamo mai fatto e sper iamo, avvalendoci 
della USL e di qua lche col laborazione con 
i gruppi di s tudio in mate r ia ambienta le 
dell 'università di Messina, di poter ope ra re 

quest i moni toraggi a livello abbas t anza 
diffuso. 

Il suo sugger imento ver rà recepito, m a 
ques ta discarica è s tata mon i to ra t a di re ­
cente, non in ques ta direzione, m a comun­
que è s ta ta t enu ta sotto control lo. 

PRESIDENTE. È vero che in ques to 
m o m e n t o la vicenda del l ' inceneri tore 
presso l ' aeropor to gestito da Castalia è 
nelle m a n i della magis t ra tura , pe rò è an­
che vero che non è da escludersi che, no­
nos tan te u n a s i tuazione mol to dubbia dal 
p u n t o di vista delle legittimità per q u a n t o 
r iguarda l 'aspetto delle autor izzazioni , 
ques to incener i tore possa r i en t r a re in fun­
zione. Siccome su ques to aspet to possono 
eserci tars i i compit i di control lo della p ro ­
vincia, s iamo r imas t i stupiti e preoccupat i 
per a lmeno due circostanze. Innanz i tu t to , 
m a ques to non at t iene al control lo della 
provincia, il fatto che in ques to incener i ­
tore vengono conferiti, pe r motivi di prova 
giudiziaria, rifiuti ospedalier i che proven­
gono dalla Sicilia e in pa r t e dalla Campa­
nia. Al di là di alcuni aspet t i che r iguar­
d a n o la ques t ione dell ' infil trazione malavi­
tosa, c'è il p rob lema di cosa viene bruc ia to 
nel l ' incener i tore e di cosa esce. Tenendo 
conto che il camino sarà alto circa 12 me­
tri, in base à modell i di diffusione anche 
abbas t anza semplici, mol to b a n a l m e n t e si 
può t r a r r e la conclusione che tu t ta l 'area 
c i rcos tante nel l 'arco di a lcune cent inaia di 
metr i , che è densamen te abi tata , viene in­
vestita da inqu inan t i che non sono ben 
noti n e m m e n o ai tecnici che gestiscono 
l ' inceneri tore . S icuramente , per esempio, 
si f o rmano delle diossine. 

UMBERTO GIORGIANNI, Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Se la t e m p e r a t u r a è al di sotto di 
1.300 gradi, s icuramente ci sono diossine. 

PRESIDENTE. La t e m p e r a t u r a di eser­
cizio è di 970 gradi . 

UMBERTO GIORGIANNI, Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Ci sono diossine, è possibile che ci 
s iano. 
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PRESIDENTE. Allora, des ider iamo sol­
lecitare la sua a t tenzione ... 

UMBERTO GIORGIANNI, Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Hanno intenzione di farlo r ipart i re ? 

PRESIDENTE. Non lo so. Ove mai 
qua lcuno pensasse di farlo r ipar t i re , chie­
diamo, per i motivi che stavo dicendo, che 
ci sia una de te rminaz ione analoga a quella 
che abb iamo r iscontra to in al t re a ree del 
paese. A Ciriè l 'assessore a l l ' ambiente 
della provincia di Torino ha sospeso l 'au­
tor izzazione ad una ditta, per motivi di sa­
lute pubblica. Ritengo che qui r i co r r ano 
tutt i gli e lementi per una decisione ana ­
loga. R ich iamo alla sua a t tenzione questa 
si tuazione f rancamente inaccettabile, con 
un camino in mezzo alle case che non è in 
grado di impedi re l 'emissione di u n a serie 
di prodot t i inquinant i , che po t r ebbe ro 
causare gravi dann i sani tar i ol tre che am­
bientali . 

DOMENICO BASILE. A questo p ropo­
sito, mi rivolgo all 'assessore comunale , de­
sidero segnalare la possibilità di un a l t ro 
tipo di intervento - è un 'a l t ra delle segna­
lazioni che facciamo dovunque ci r e ­
chiamo - offerta dal l 'a t tuale legislazione 
in mater ia edil izia-urbanist ica. Al s indaco 
vengono conferite potestà e competenze 
impor tan t i in tale mater ia , che a t tengono 
non solo alla conformità del l 'opera ese­
guita alle proget tazioni autor izzate , ma 
anche alla conformità alla dest inazione di 
zona come prevista dalla s t rumen taz ione 
urbanist ica. Poiché, a mio giudizio, è p re ­
sumibile che in quel l 'area - par lo dell 'ae­
ropor to — non sia stata assegnata dallo 
s t rumento urbanis t ico vigente una dest ina­
zione che consente quella ut i l izzazione del 
terr i torio, r i tengo che il s indaco si possa 
attivare, o rd inando la r imessione in pr i ­
stino dei luoghi. Qualora non venga effet­
tuata, decorsi 90 giorni, si giunge, ai sensi 
della legge n. 47 del 1985, al l 'acquisizione 
dell ' intera opera abusiva al pa t r imon io in­
disponibile del comune . Quindi, mi per­
met to di suggerire a l l ' amminis t raz ione co­
muna le di effettuare questa verifica. 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. 
Posso ass icurare che il s indaco, a lcuni 
giorni p r i m a che la magis t ra tu ra seque­
strasse l ' impianto, si è reca to varie volte 
sullo stesso per verificare di persona e per 
vedere tu t to quel che era da fare. 

DOMENICO BASILE. Insisto pe rché 
non ci s iano equivoci. Accanto al l 'aspet to 
igienico-sanitario vi è l 'aspetto edil izio-ur-
banis t ico. Per la mia esper ienza professio­
nale e per quella m a t u r a t a in questa Com­
missione, posso dire che le sanzioni edili-
z io-urbanis t iche sono mol to più gravi e 
concludent i di quelle in mater ia igienico-
sani tar ia . Accanto alle verifiche delle qual i 
a b b i a m o già par la to , invito ad ope ra r e 
ques t ' a l t ro t ipo di verifica, che conduce in 
t empi stret t issimi al l 'acquisizione del bene 
al pa t r imon io comuna le . 

ANTONIO CAMERA, Assessore all'am­
biente del comune di Reggio Calabria. An­
che questo è nei p rogrammi del comune. 

GIANCARLO SITRA. S e m p r e con rife­
r i m e n t o al l ' inceneri tore del l ' aeropor to , ab ­
b i a m o appreso che esso era na to per smal­
t i re i bott ini degli aerei . Poi, la regione Ca­
labr ia è s ta ta più generosa di q u a n t o chie­
desse la stessa Castalia, nel senso che ha 
da to un 'au tor izzaz ione più estesa r ispet to 
a quella chiesta dalla stessa Castalia, per 
cui oggi è un incener i tore di rifiuti ospeda­
lieri, che s t r a n a m e n t e riceve rifiuti di que­
sto t ipo da fuori regione e non riceve 
quelli della regione Calabria e n e m m e n o 
quelli degli ospedali di Reggio Calabria. 

Capisco che l 'assessore non si senta re ­
sponsabi l izzato in ques to settore, però , per 
l 'esperienza che io stesso ho ma tu r a to , 
vorrei r i co rda re che il s indaco è la mas ­
sima au tor i tà sani tar ia nel te r r i tor io di 
p ropr ia competenza . Non solo, m a se r i­
cordo bene la nuova legge che regolamenta 
gli organi democra t ic i delle USL a t t r ibui ­
sce al s indaco la responsabi l i tà di presie­
dere l 'assemblea che dà gli indirizzi al ma ­
nager; quindi , c'è una responsabi l i tà del 
s indaco. Anche in te rmin i di au to tu te la 
della pubbl ica amminis t raz ione , mi attive-
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rei per comprende re che fine fanno i r i ­
fiuti tossici e nocivi nel mio ter r i tor io . Lo 
dico in positivo, perché ho notizia che 
questa amminis t raz ione sta facendo u n o 
sforzo eno rme per uscire dall 'illegalità dif­
fusa che aveva cara t te r izza to u n lungo pe­
r iodo di oscuran t i smo del governo della 
cosa pubblica in questa città. So che anche 
l ' amminis t raz ione provinciale — da q u a n t o 
mi è s tato det to e dai contat t i avuti — si 
sta sforzando per garan t i re un 'usci ta dal­
l'illegalità diffusa che ha ca ra t te r izza to 
questo terr i tor io, con le difficoltà che la si­
tuazione che avete t rovato pone. Quindi, 
mi preoccupere i di capire che fine fanno i 
rifiuti tossici e nocivi, che qui ce r t amen te 
si p roducono , e perché i rifiuti ospedal ier i 
qui prodot t i vadano a finire in a l t ra a rea 
della Calabria. 

S iamo venuti a conoscenza, m a bas ta 
guardars i in torno, che p u r t r o p p o anche a 
Reggio Calabria ci sono molte cost ruzioni 
non te rmina te , il che lascia suppo r r e u n a 
d r a m m a t i c a si tuazione di abusivismo edi­
lizio. Sapp iamo che su questo fronte c'è 
stata anche una supplenza delle forze del­
l 'ordine nel l 'opera di control lo del t e r r i to ­
rio. Inoltre, questa è u n a delle zone con il 
più alto n u m e r o di cave abusive, che sono 
la precondiz ione per la p roduz ione del 
calcestruzzo. 

PRESIDENTE. Anche per lo smalt i ­
mento abusivo dei rifiuti. 

GIANCARLO SITRA. Certo. Sa rebbe 
in teressante sapere chi gestisce le cave 
abusive e il calcestruzzo; se in quest i set­
tori, in queste attività che p o r t a n o al l 'abu­
sivismo edilizio, forse anche con riciclaggio 
di dena ro sporco, ci sia una presenza della 
cr iminal i tà organizzata . 

Per quan to r iguarda l ' inceneri tore, il 
collega p r ima parlava di i r regolari tà u rba ­
nistica in mer i to a l l 'autor izzazione e si di­
ceva che la responsabil i tà è della regione. 
È vero che la competenza spet ta alla re ­
gione, m a quest 'u l t ima concede l 'autoriz­
zazione previo nullaosta del t i tolare del 
terr i tor io dove r icade l ' inceneri tore. Poi­
ché esso si trova nel cen t ro abi ta to e si 
t ra t ta di un impianto delicato e sconvol­

gente in una real tà u rbana , mi d o m a n d o 
come sia s tato possibile che la giunta co­
m u n a l e abbia concesso l 'autor izzazione, se 
non alla luce di q u a n t o è accadu to in que­
sta città e di cui si è occupa ta la magis t ra­
tu ra . Se così è, ques ta ammin i s t r az ione 
non ha responsabil i tà , m a po t r ebbe diven­
t a re responsabi le nel concet to di conti­
nui tà amminis t ra t iva , per cui chiedo se 
n o n pensiate di r ivedere le cose ado t t ando 
un a t to di autotute la . 

PRESIDENTE. Abbiamo esplicitato le 
diverse responsabil i tà , a livello comuna le e 
provinciale, in ord ine alle autor izzazioni 
per l ' inceneri tore. 

UMBERTO GIORGIANNI, Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Credo che in Italia non venga abbat ­
tu to u n me t ro cubo di cos t ruz ione abu­
siva. Il Pa r l amen to dovrebbe f inalmente 
da re gli s t rumen t i chiari , inequivocabili , 
net t i agli ammin i s t r a to r i locali per consen­
t ire loro u n a volta per tu t te di abba t t e re 
abusi edilizi che offendono il te r r i tor io , il 
l i torale o la montagna . Questi s t rument i 
es i s te ranno pure , pe rò è s icuro che non 
vengono asso lu tamente applicati , se non in 
casi s t r ao rd ina r i . 

PRESIDENTE. Ques t ' anno il c o m u n e di 
R o m a h a abba t tu to 200 appa r t amen t i . 
Non è semplice rea l izzare ques te inizia­
tive. In precedenza , anche la circoscrizione 
di Ostia aveva p rocedu to ad u n abbat t i ­
men to . Il p rob lema non è normat ivo , per­
ché la legge n. 47 del 1985 è es t rema­
men te severa in fatto di demolizioni e ac­
quisizioni al pa t r imon io pubbl ico. Non a 
caso ho ci tato l 'esempio di Ostia, pe rché in 
quell 'occasione si chiese la col laborazione 
del genio della difesa che, in mol te circo­
stanze, è l 'unico soggetto che possa garan­
tire l'efficacia del l 'operazione a fronte 
delle minacce rivolte alle dit te e agli stessi 
ammin i s t r a to r i locali. 

UMBERTO GIORGIANNI, Assessore al­
l'ambiente della provincia di Reggio Cala­
bria. Sono convinto che se si tocca il citta­
dino i tal iano nel suo portafogli, diventa un 
ci t tadino perfetto. 
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PRESIDENTE. Vi r ingraz iamo. 

Incontro con il presidente dell'ASCCOM. 

PRESIDENTE. Non credo di dover illu­
s t rare i compiti e gli interessi specifici di 
questa Commissione d' inchiesta, pe rché ne 
siete stati messi al cor ren te . Avendo accu­
mula to un notevole r i ta rdo , anche per i 
sopralluoghi effettuati ques ta mat t ina , vi 
preghiamo di esporre quan to può essere di 
interesse per questa Commissione con la 
mass ima sintesi. 

EMILIO ARGIROFFI, Presidente dell'A­
SCCOM. Sono sindaco di Taur ianova e 
sono stato senatore per 12 anni . Sono 
stato il p r imo sindaco del mio c o m u n e 
eletto con il nuovo sistema elet torale . Tau­
rianova è stato il p r imo c o m u n e sciolto 
per inqu inamento mafioso in Italia. 

Siamo subent ra t i in una s i tuazione di 
grande disagio generale, pe rché franca­
mente non vi e r ano alcuni punt i di riferi­
mento . Ci s iamo trovati a dover gestire 
una si tuazione di es t rema difficoltà e an­
che di corruzione in tut t i i set tori della 
vita pubblica. Ritengo di poter di re che il 
problema principale con il quale ci s iamo 
dovuti misura re è stato la necessità di af­
frontare lo svuotamento cul tura le e psico­
logico dei cittadini, abi tuat i per quas i 
mezzo secolo ad una s i tuazione di co r ru ­
zione e di degrado, ad una pra t ica a m m i ­
nistrativa che ha fatto crescere l 'idea che 
tut to fosse possibile pu rché ci si inginoc­
chiasse dinanzi al boss del m o m e n t o nelle 
varie occasioni elettorali che si p resen ta ­
vano. Abbiamo dovuto affrontare ques ta 
si tuazione incon t rando grandi difficoltà in 
tut t i i settori ed anche in condizioni finan­
ziarie abbas tanza gravi. 

Propr io per le sollecitazioni cui ho 
fatto r iferimento, a Taur ianova è na t a la 
legge che consente di intervenire in co­
mun i come il nostro, f inanziando u n a se­
rie di progetti anche edilizi e r ip r i s t inando 
situazioni gravemente compromesse sul 
terr i tor io . È stato il p r imo c o m u n e dal 
quale è par t i to questo messaggio. Tuttavia, 
nonos tan te sul p iano procedura le si sia 
provveduto a p resen ta re progett i di in ter­

vento abbas t anza precisi nei t e rmin i di 
legge che venivano indicati, s iamo stat i 
esclusi dai f inanziament i . S iamo stati noi a 
sollecitare u n provvedimento legislativo 
che ci aiutasse, eppu re s iamo stati esclusi. 
E uno dei tant i momen t i nei quali ci s iamo 
dovuti m i su ra r e con le nos t re forze mol to 
l imitate. 

Uno dei p rob lemi più d r a m m a t i c i è 
s tato quello dello smal t imento dei rifiuti 
solidi; lo avrete ascoltato già da tut t i gli 
ammin i s t r a to r i che si sono presenta t i a 
voi. Ci t rov iamo in u n a si tuazione di grave 
disagio, per certi versi d rammat ica , e n o n 
a b b i a m o avuto neanche gli s t rument i fi­
nanz ia r i per poter la affrontare ed anche 
per fo rmulare delle proposte , anche se ab ­
b iamo i tecnici per fare le proget tazioni 
che po t r ebbe ro r i spondere alle esigenze 
con le qual i dobb iamo misurarc i . A p ropo­
sito di tali esigenze, le responsabi l i tà più 
generali si r iversano poi sul comune e in 
definitiva sulle spalle del s indaco. 

Persona lmente , ho promosso un ' inizia­
tiva che si aggiunge ad al tre analoghe già 
adot ta te in Calabria e in al t re regioni, 
come in Emilia Romagna : abb iamo fon­
da to l'ASCCOM, l 'associazione dei s indaci 
calabresi cont ro la mafia. Si t r a t t a di u n 
fatto virtuale, che t ende a costi tuire u n a 
spinta, una sollecitazione emozionale nella 
di rezione di un 'acquis iz ione di responsabi ­
lità e anche di coscienza di n a t u r a innova­
tiva. Non vorrei peccare di retor ica r icor­
d a n d o che iniziative di questo genere t r o ­
vano u n a loro na tu ra l e collocazione relati­
vamente ad una popolazione che in g ran 
pa r t e ha bisogno di essere rass icura ta 
q u a n t o alla res tauraz ione di min ime con­
dizioni di vita collettiva, pu rché a lcune so­
luzioni vengano adot ta te . Non è il caso di 
pe rco r r e re a r i t roso la storia della que­
stione mer id ionale e di paesi come Taur ia­
nova, che sono emblemat ic i di u n a si tua­
zione che è comune a molti paesi della 
p iana del Tauro , uno dei punt i nevralgici 
de l l ' inquinamento malavitoso, con t ro il 
quale ci ba t t i amo in in te r ro t t amente . Ab­
b iamo avuto segnali di aggressione mol to 
seri. Sono stato oggetto di u n a serie di mi­
nacce. Il p rocu ra to r e della Repubbl ica di 
Palmi, dot tor Costa, ha r icevuto let tere mi-
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natorie che lo informavano di u n mio pos­
sibile sequestro di persona e mi ha asse­
gnato una scorta, che per a lcuni mesi mi 
ha seguito, con mio disagio personale . H o 
r inuncia to ad essa, perché fra l 'altro n o n 
credo mol to a questi s t rument i di aiuto, di 
sosti tuzione di una difesa che secondo m e 
deve essere affidata ad un c o m p o r t a m e n t o 
diverso da par te dei nuovi ammin i s t r a to r i . 
La casa di uno dei miei assessori, l 'inge­
gner Rendo, è s tata oggetto di un tentat ivo 
di incendio ed in gran par te è s ta ta d a n ­
neggiata. La macch ina del p recedente vice­
sindaco è stata da ta alle f iamme. Lo s tudio 
dell ' ingegner Par rone , u n nos t ro consu­
lente che ci ha a iu ta to mol to nella risiste­
mazione di alcuni settori della pubbl ica 
amminis t raz ione e delle s t ru t tu re abitative 
della pa r te m o d e r n a del comune , è s ta to 
incendiato e così anche la sua macch ina . 
Quindi, u n a serie di messaggi mol to gravi, 
conclusi r ecen temente con il r i t rovamento 
davanti alla por ta del munic ip io di u n a 
grossa bottiglia con den t ro u n serpente , 
che costituisce u n segnale di minaccia p re ­
ciso. Comunque , non ci s iamo preoccupa t i 
né impaur i t i più di t an to . 

PRESIDENTE. Di tutt i quest i episodi, 
se non è stato già fatto, ol tre alla magis t ra­
tu ra c redo sia impor tan te da re notizia al 
prefetto di Reggio Calabria. 

EMILIO ARGIROFFI, Presidente delVA-
SCCOM. Infatti, il prefetto è s ta to infor­
mato . Abbiamo mol ta s t ima di lui, ci è 
stato mol to vicino. È una persona per 
bene. 

Abbiamo prospe t ta to quest i p rob lemi 
anche al Presidente della Repubbl ica in 
occasione della sua visita a Reggio Cala­
bria. Anch'egli è s tato mol to disponibile, 
però f rancamente le cose non sono a n d a t e 
più in là di un cent imet ro . 

Anche i commerc ian t i h a n n o c rea to 
una loro associazione, perché sono mol to 
int imori t i e non h a n n o il dovere di essere 
eroi (nessuno ha il dovere di essere u n 
eroe). Tuttavia, s iamo riusciti a coagulare 
un g ruppo di opera tor i commercia l i , che 
hanno fondato, così come era già successo 
a Cittanova, un 'associazione che ci a iu ta 

anche nel l 'or ientare l 'opinione pubbl ica e 
nel sollecitare la coscienza dei ci t tadini in 
u n a direzione che dia indicazioni precise 
circa una prospett iva di spe ranza . 

Abbiamo bisogno degli s t rumen t i ne­
cessari per affrontare il grave p rob lema 
dello smal t imento dei rifiuti solidi. Un 
p rob lema e n o r m e nel qua le si r iversano le 
a t tenzioni della malavita, pe rché pa re si 
t ra t t i di un affare i m p o r t a n t e come quello 
della droga. 

Sapp iamo che una nave - è s tato de­
nunc ia to da alcuni quot id iani - ha t ra ­
spor ta to mater ia le radioat t ivo, che è s tato 
r iversato ... 

PRESIDENTE. Di quest i aspet t i la 
Commissione è informata , pe rché ha 
svolto un 'audiz ione con i magis t ra t i della 
p r o c u r a che sta svolgendo le indagini . 

EMILIO ARGIROFFI, Presidente dell'A-
SCCOM. Mi auguro che por t ino a conclu­
sioni. Tra l 'altro abb iamo denunc ia to que­
sto episodio da mol to t empo . Nei giorni 
scorsi, su questo episodio specifico, è s ta ta 
p resen ta ta un ' in te r rogaz ione dal senatore 
Tripodi . 

I te r r i tor i adiacent i sono bellissimi (lo 
Zomaro , l 'Aspromonte) e i 33 paesi della 
p iana devono essere difesi sul p iano del 
r a p p o r t o na tu ra l e fra i c i t tadini e la mon­
tagna. E necessaria un ' ope ra di bonifica e 
di sorveglianza adeguata . Occorre t rovare 
soluzioni, sia pu re consortil i , con gli al tr i 
comuni della piana, che sono tut t i mol to 
vicini, a lmeno i più impor tan t i . Dovrebbe 
essere f inanziata un'at t ivi tà di proget ta­
zione che r i sponda in m a n i e r a scientifica e 
funzionale alle esigenze e sia in g rado di 
risolvere questo gravissimo p rob lema . 

II p rob lema della sma l t imen to dei r i­
fiuti è forse il più impor t an t e t r a quelli 
che dobb iamo affrontare, pe rché su di 
esso abb iamo verificato l ' interesse delle 
cosche malavitose, che n o n sono le stesse 
di p r ima, in seguito agli intervent i della 
magis t ra tura , m a che si sono c o m u n q u e 
r iorganizzate , t rovando immed ia t amen te 
e lement i sostitutivi. La cr iminal i tà orga­
nizzata calabrese è come una serie di ca­
tene combinate , c iascuna delle qual i non è 
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in grado di identificare la successiva; se ne 
viene m e n o una, si ricostituisce immedia­
tamente il gioco di incastr i . 

ANTONINO BERNAVA, Collaboratore 
dellASCCOM. Sono assessore a l l ' ambiente 
del comune di Taur ianova. Il p rob lema 
dello smal t imento dei rifiuti solidi u rban i 
è serio per diversi motivi. Il p r imo è che 
non ci si dà la possibilità di smal t i re questi 
rifiuti (posso consegnare una documen ta ­
zione). Sin dal p r imo giorno dell ' insedia­
mento, a se t tembre , ci s iamo trovati i ca­
rabinier i in casa, che ci chiedevano dove 
scar icavamo i rifiuti, pe rché li scarica­
vamo in una discarica abusiva. Abbiamo 
appreso al lora che la nos t ra discarica era 
abusiva. Abbiamo chiesto che ci venisse 
data la possibilità di rea l izzare una nos t ra 
discarica e ci h a n n o r isposto che non sa­
rebbe stato possibile, se non in base al fa­
moso art icolo 12, perché la discarica fa 
par te di un ambi to regionale disegnato da 
un piano, che è f inanziato p ropr io per la 
real izzazione delle discariche. Ma dove 
sono quest i soldi ? I c inque comuni del no­
stro ambi to avrebbero a disposizione per 
un anno u n mi l iardo e 440 milioni. Il co­
mune capo-ambi to - che t ra l 'altro si è 
autodesignato tale, m e n t r e secondo certe 
carte capo-ambi to avrebbe dovuto essere il 
nostro c o m u n e (è u n a storia che risale al 
1987) - cioè il comune di Varapodio ha 
proget tato la discarica, m a il nuovo sin­
daco non vuole real izzarla , con la motiva­
zione che non vuole che il suo ter r i tor io 
diventi la discarica del l 'ambito. Allora, 
s iamo anda t i alla regione per di re che l'a­
v remmo fatta noi e per chiedere il finan­
ziamento. Ci h a n n o det to che avrebbero 
potuto darci i soldi, però p r ima di realiz­
zare la discarica si sarebbe dovuto ridise­
gnare l 'ambito, il che costituiva un 'ope ra ­
zione mol to complessa. Forse po t r emo 
por ta re i rifiuti nella nos t ra discarica fra 
cinque anni . Ment re e ravamo in consiglio, 
è arr ivato un t e legramma del prefetto, 
perché avevamo chiesto informazioni circa 
le discariche autor izzate , con il quale ci si 
comunicava che in provincia non ne esiste 
n e m m e n o una . 

Questo è il nos t ro problema: vogliamo 
fare una discarica e abb iamo anche il sito, 
pe rché il comune di Ter ranova ci ha ga­
ran t i to che concederà il sito per la disca­
rica, m a non r iusc iamo a real izzar la . Ab­
b iamo fatto richiesta dei fondi POP per il 
f inanziamento di u n sistema di smalt i­
men to con te rmodis t ruz ione e r ecupe ro 
energetico, dopo aver cercato di cost i tuire 
u n a specie di consorzio per raggiungere un 
n u m e r o di abi tant i sufficiente per r ichie­
dere il f inanziamento . 

Allo stato non sapp iamo dove m a n d a r e 
quest i rifiuti. Cont inuiamo a bonificare la 
discarica e i carabinier i vengono ogni 
giorno e ci c o m m i n a n o sanzioni, pe rché 
s embra che qua lcuno cont inui a p o r t a r e i 
rifiuti in quella discarica. Diteci dove dob­
b iamo m a n d a r l i ! Ci h a n n o indicato una 
discarica in un al tro comune , che però è 
una di quelle ex art icolo 12 e ci costava 
molt iss imo manda rc i i nostr i rifiuti. Non 
so se pa r l a re di ecomafia, m a sta di fatto 
che non sapp iamo dove m a n d a r e i rifiuti, 
nessuno ci dice come e dove farlo. 

EMILIO ARGIROFFI, Presidente dellA­
SCCOM. S e m b r a una banali tà , m a noi ab­
b iamo bisogno di essere aiutat i dalla magi­
s t r a tu ra . A Taur ianova i carabinier i ed i 
poliziotti sono senz 'a l t ro nostr i amici, pe rò 
che improvvisamente una ma t t ina s iano 
stati posti agli ar res t i domicil iari a lcuni 
componen t i della giunta.. . ! È giusto che 
ques to si sappia, perché io devo sapere chi 
sono i miei nemici e chi sono i miei amici; 
io sono u n ga lan tuomo e ga lan tuomini 
sono i miei collaboratori ; abb i amo vinto le 
elezioni perché non s iamo dei mafiosi. 
Questo è un dato mol to i m p o r t a n t e sul 
quale voglio far pesare tu t to il mio pas­
sato: c inquan t ' ann i di onesta ammin i s t r a ­
zione e di esercizio onesto della politica. 

Il mio vicesindaco è stato posto inspie­
gabi lmente agli a r res t i domiciliari , insieme 
a due miei assessori e all ' ingegnere Par-
rone, che è stato anche vit t ima di un at­
ten ta to . Probabi lmente , h a n n o deciso di 
non inventare accuse nei miei confronti 
pe rché io sono il s indaco Argiroffi, ed ho 
una fama di ga lan tuomo da mol t i anni . 
Tra l 'altro, o ra tut te le accuse sono svanite 
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come una bolla di sapone, sono cadute 
come u n castello di carta; si è scoper to che 
non esisteva nulla. 

Non si possono met te re agli a r res t i do­
miciliari dei ga lantuomini senza un ' indica­
zione precisa, senza aver compiu to inda­
gini ! Devo sapere se sono posto sullo 
stesso p iano dei mafiosi oppu re se sono 
un 'a l t ra cosa, perché non ho niente da 
guadagnare dal mio lavoro di s indaco. 
Sono stato onora to oltre ai miei mer i t i 
dallo Stato italiano, perché sono s ta to lun­
gamente in Par lamento , e posso fare a 
meno di fare il s indaco; però debbo essere 
r ispet ta to per come ho r ispet ta to le istitu­
zioni. Considero questa vicenda mol to 
grave ed offensiva. 

Noi abb i amo bisogno della magis t ra­
tura , r ivendichiamo la sua col laborazione 
perché i magistrat i sono uno s t r u m e n t o 
indispensabile sul p iano ist i tuzionale in 
una Calabria da sempre lacerata dalle in­
giustizie e dalla violenza; ci t rov iamo in un 
pozzo senza fondo, dal quale spe r i amo di 
poter da re u n cont r ibu to per t es t imoniare 
che anche il m o m e n t o in ter locutor io che 
s t iamo a t t raversando deve po r t a re ad u n a 
si tuazione migliore. 

GIACOMO DE ANGELIS. Le sue r ichie­
ste t rovano la mass ima accoglienza presso 
la nos t ra Commissione non solo dal p u n t o 
di vista formale, m a anche nella sos tanza e 
nella solidarietà per il lavoro che state 
compiendo. V o r r e m m o però capire qual i 
sono state le motivazioni di questi fatti in­
cresciosi e se r igua rdano la vostra attività 
amminis t ra t iva . 

Mi incuriosiva inoltre sapere quale 
peso abbia questa associazione e se r iesca 
a costruire nello Stato qualcosa che tenga 
fuori Tanti Stato o se invece sia u n a espe­
r ienza l imitata che r iguarda pochi sindaci . 
Questo è impor tan te anche per far cono­
scere questa real tà al di fuori del vostro 
ambi to ; in questo, al di là de l l ' appar te ­
nenza politica dei singoli deputat i , ques ta 
Commissione può darvi una mano , pe rché 
s iamo tutt i accomunat i dall 'obiettivo della 
lotta cont ro la cr iminal i tà . 

EMILIO ARGIROFFI, Presidente delVA-
SCCOM. Anche se h a n n o ader i to all'ASC-
COM 35-38 sindaci di tu t te le estrazioni e 
ispirazioni politiche, ques ta ist i tuzione ha 
u n valore sopra t tu t to test imoniale; non 
poss iamo fare gran che; per questo ci affi­
d i amo sopra t tu t to alla col laborazione del­
l 'Arma dei carabinier i e della polizia. 
Q u a n d o ci s iamo riunit i o abb i amo tenu to 
dei convegni sono sempre stati present i ca­
rabin ier i e polizia e ques to ci ha confor­
tato, pe rché è evidente che u n r appo r to di 
rec iproco interesse si stabilisce in questo 
modo , anche se poi bisogna aspe t ta re le 
c i rcostanze politiche e amminis t ra t ive 
nelle quali ques ta azione possa avere u n 
suo rilievo concre to . 

Per questo motivo s iamo r imast i t r au­
mat izza t i e tu rba t i da ques ta vicenda, che 
f rancamente non aveva a lcun precedente . 
A mio parere , qualsiasi mot ivazione possa 
essere addot ta a giustificazione, non si può 
a s sumere questo t ipo di iniziativa; non si 
possono m a n d a r e in p r ima pagina — come 
è avvenuto sulla Gazzetta del Sud - i mo­
stri de l l ' amminis t raz ione comuna le di 
Taur ianova, che vengono da una lotta di 
45 ann i con t ro la presenza degli al tr i mo­
stri, i Macrì , quel Ciccio « mazze t t a » del 
quale molt i di voi av ranno senti to pa r l a re 
e che r ecen temen te è uscito per 4 giorni di 
l icenza dal supercarcere di Opera . 

La ragione per la quale è s tata adot ta ta 
ques ta decisione è relativa a l l ' in terpreta­
zione di u n a denuncia , evidentemente fir­
m a t a (questo si può chiedere a chi ha rice­
vuto la denuncia , non è compi to mio iden­
tificare l 'autore, anche se sapp iamo di chi 
si t ra t ta) , che ha corr isposto ad u n a ma­
niera di affrontare la nos t ra presenza . Ma 
la politica non si fa in ques to modo, la po­
litica si fa nei comuni , in Par lamento , 
nelle piazze, nelle fabbriche, n o n si fa con 
la ca r ta bollata dicendo menzogne e get­
t a n d o del fango cont ro i ga lantuomini ! 
Non si può da r credi to a queste cose ! 

Una spiegazione è s ta ta da ta quando , 
n o n ol tre 20 giorni fa, si è conosciuto l'e­
sito della commissione giudiziaria che era 
s tata ch iamata ad espr imere un pa re re 
sulla credibil i tà di questa accusa ed è ca­
du to tu t to . Però la mia ammin is t raz ione è 
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stata lacerata e scompaginata , s iamo stati 
additat i alla pubblica esecrazione senza 
a lcuna motivazione. Questo pol i t icamente 
è molto grave, m a è umil iante anche a m ­
minis t ra t ivamente . Le ragioni che sono 
state indicate circa l 'assoluta inconsis tenza 
e non credibilità delle accuse mosse h a n n o 
consenti to il r i en t ro di queste persone, che 
però, ovviamente, si sono a l lon tana te dalla 
politica. Non si può far fronte ad u n impe­
gno come quello che il p receden te vicesin­
daco ha rivestito, con g rande fattività ed 
intelligenza - un ragazzo per bene che ap ­
par t iene ad una famiglia che ha u n a t rad i ­
zione democra t ica ant ichiss ima — e poi es­
sere messi agli ar res t i domicil iar i senza 
una giustificazione. Si è t ra t t a to , come è 
facile che avvenga nella in te rpre taz ione fa­
ziosa di alcuni punti , della cos t ruz ione 
delle case popolar i a Taur ianova; è facile 
immaginare che possano esserci state delle 
irregolarità, delle incompetenze o dei de­
litti, però bisogna d imos t ra r lo . Non si può 
accet tare che si sostenga che s iamo dei de­
linquenti , senza che noi lo si sia. Questa è 
una cosa mol to grave. 

Per questo vi è bisogno della nos t ra as­
sociazione. Che senso avrebbe, a l t r iment i , 
una associazione dei sindaci calabresi con­
t ro la mafia ? Io non ho ma i r u b a t o u n a 
penna né al Senato né altrove, n o n si può 
pensare che alla mia età io cominci a fare 
il ladro di polli ! 

Chi avanza quest i progett i di puniz ione, 
dovrebbe valutare il contesto u m a n o , so­
ciale, politico e storico nel quale ques te 
accuse vengono solevate; è doveroso d a r e 
alle circostanze delle motivazioni, verifi­
care se è possibile da re credibil i tà ad ac­
cuse di questo genere, a l t r iment i poss iamo 
andare a casa, l'ASCCOM diventerebbe 
un'ipocrisia vergognosa. Diventerebbe 
un ' immagine che cerch iamo di da re alla 
nostra presenza con t ro la sos tanza delle 
nostre azioni deli t tuose. Siccome ques to 
non è, chiedo che ci venga dato un aiuto. 

PRESIDENTE. Il suo appello accora to e 
la sua denuncia degli episodi accadut i r e ­
stano, per quello che vale, nei documen t i 
di questa Commissione e quindi agli att i 
del Pa r l amen to . 

Per q u a n t o r iguarda i problemi che 
avete posto, ques ta è u n a Commissione 
d ' inchiesta ed i suoi poter i non r igua rdano 
gli atti amminis t ra t iv i e l'efficacia ad essi 
connessa, pe rò abb i amo già espresso la vo­
lontà di intervenire nella s i tuazione cala­
brese, che n o n r iguarda solo Reggio Cala­
bria, che p resen ta cara t ter is t iche di emer ­
genza r ispet to alle qual i r i t en iamo neces­
sar io u n intervento di livello adeguato, sia 
per l 'emergenza rifiuti sia per i p rob lemi 
legati alla penet raz ione , all ' infiltrazione e 
alla collusione con la cr iminal i tà organiz­
zata. Ri ten iamo di poter svolgere un ruolo 
in qualche m o d o complemen ta re e più 
forte che non quest i sopral luoghi e queste 
audizioni che però, come abb iamo consta­
ta to per l 'esperienza accumula ta in pochi 
mesi di vita, r iescono a p r o d u r r e anche 
qua lche r isul ta to concre to nello s t imolare 
e at t ivare delle decisioni. 

Vi r ingraz iamo per la vostra col labora­
zione. 

EMILIO ARGIROFFI, Presidente dell'A-
SCCOM. Anche noi vi r ing raz iamo per la 
disponibil i tà. Il nos t ro compi to istituzio­
nale si concluderà — per me in man ie r a 
definitiva - t ra u n anno ; ci r e n d i a m o 
conto che il vostro ruolo non è quello di 
p romuovere un' iniziat iva come quella a 
cui abb iamo fatto r i fer imento a proposi to 
del grave p rob lema dello smal t imento dei 
rifiuti solidi, m a spe r i amo che ci possiate 
a iu ta re non sol tanto tes t imoniando che 
s iamo persone an ima te da buone inten­
zioni. 

Incontro con rappresentanti di comitati 
di cittadini. 

PRESIDENTE. Ri ten iamo siate infor­
mat i della na tu ra , dei compit i e degli inte­
ressi di ques ta Commissione di inchiesta 
p a r l a m e n t a r e sul ciclo dei rifiuti e sulle 
attività illecite connesse. Avendo u n forte 
r i t a rdo r ispet to ai numeros i impegni che 
ci a t tendono, vi prego di espor re con la 
mass ima sintesi possibile le informazioni 
che in tendete fornirci . 
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DOMENICO LA ROSA, Rappresentante 
del comitato ambientale di Condofuri. Fac­
cio par te del comi ta to ambienta le di Con­
dofuri, m a sono stato delegato per questa 
occasione anche dal comita to di lotta e u n 
po ' da tu t to il paese, inol tre sono u n espo­
nente politico di rilievo; r appresen to 
quindi u n po ' tu t te le t endenze in rela­
zione alla temat ica ambienta le . 

Abbiamo p r e p a r a t o un documen to per 
questo incon t ro con la Commissione d'in­
chiesta, di cui vi do let tura; « Il movimento 
e il comita to di lotta per la difesa ambien­
tale di Condofuri, in sinergica col labora­
zione con Legambiente di Reggio Calabria, 
ha opera to e lotta per la revoca della di­
scarica pr ivata Potamise di Condofuri 
della dit ta Curatola fin dall 'apri le del 
1992, r i t enendo tale discarica g rande­
mente disastrosa per l 'ambiente, il p r o ­
gresso e l 'avvenire di Condofuri . Il movi­
mento di lotta ha avuto ed ha il p ieno so­
stegno della s t r ag rande maggioranza dei 
condofuresi, al cui n o m e si prega codesta 
onorevole Commissione p a r l a m e n t a r e di 
volersi adope ra r e per l 'urgente revoca 
della discarica ». 

Consegno alla Commissione t re cartelle 
di document i ; nella p r ima c'è un appello 
dei ci t tadini e la documentaz ione ad esso 
relativa; nella seconda c'è una mozione di 
r i fondazione comunis ta , approva ta all 'u­
nanimi tà dal l 'a t tuale consiglio regionale 
della Calabria il 17 ot tobre , nella quale si 
chiede alla giunta regionale di p rocedere 
per l 'urgente revoca della discarica, indi­
cando le motivazioni specifiche; nella te rza 
cartella c'è la documen taz ione della singo­
lare condot ta dell 'assessore regionale all 'e­
cologia, Domenico Crea, il quale, nono­
stante il voto u n a n i m e del consiglio regio­
nale e le cont inue sollecitazioni di tu t te le 
forze politiche, del nos t ro movimento e 
de l l ' amminis t raz ione di Condofuri, non ha 
r i tenuto finora di p rocedere alla t an to r i ­
chiesta revoca. 

In precedenza , il consiglio regionale 
aveva r icevuto in un incont ro informale 
una delegazione di ci t tadini di Condofuri 
che avevano chiesto u n aiuto; dopo la di­
scussione il consiglio regionale ha deciso 
di accet tare in pieno la mozione di rifon­

dazione comunis ta e di approvar la senza 
dibatt i to, cosa che è avvenuta il 17 otto­
bre . 

Inoltre, il 19 novembre si sono svolte a 
Condofuri le elezioni amminis t ra t ive . Il 3 
novembre il nos t ro movimento si era fatto 
por tavoce della seguente r ichiesta ai presi­
dent i della giunta e del consiglio regionale 
e all 'assessore all 'ecologia: « Onorevoli si­
gnori della regione Calabria, il movimento 
per la difesa ambien ta le di Condofuri e le 
due liste: lista n . l »Amicizia« , lista n.2 
»Alleanza nazionale« , present i nelle ele­

zioni amminis t ra t ive di Condofuri del 19 
novembre , a n o m e dei condofuresi , rivol­
gono alle SVI u n accora to appello, p re ­
gando la giunta regionale della Calabria e 
l 'assessore all 'ecologia, Onorevole Dome­
nico Crea, di voler u rgen temente revocare 
la discarica pr ivata di Potamise di Condo­
furi. Nel con tempo, r ingraz iano con rico­
noscenza il generoso e comprensivo consi­
glio regionale della Calabria per quan to 
disposto e votato all 'unanimità in merito. 

« Inoltre , fanno presente alle SVI che il 
paese da t e m p o vive giorni d rammat i c i 
con crescenti tensioni, int imidazioni , ri­
catti, a t ten ta t i ed a l t ro ancora . Da ciò la 
necessità di d is innescare subito, p r ima 
delle elezioni, l ' incubo discarica, che da 
ben qua t t r o ann i destabi l izza Condofuri, 
r i dando così ai condofuresi la t ranqui l l i tà 
e la fiducia nelle istituzioni, validissimo 
con t r ibu to per una serena consul tazione 
elet torale. 

« Pe r t an to il movimento ambienta l i s ta 
e le due liste ch iedono ancora alle SVI di 
voler comple ta re subi to con la revoca 
q u a n t o già deciso a l l 'unanimi tà dall ' i l lumi­
na to consiglio regionale della Calabria, ve­
nendo app ieno incont ro alle esigenze e alle 
legittime aspettat ive di tut t i i condofu­
resi ». 

Questa lettera, ol tre che da me per il 
nos t ro movimento , è s tata f i rmata dall 'a­
sp i ran te s indaco della lista Amicizia, Giro­
lamo Mangiola, e dal candida to della lista 
n.2 Alleanza nazionale , o ra sindaco, Pa­
squale Fasci . 

Lascio alla Commissione anche una 
raccol ta di articoli della Gazzetta del sud 
in cui si riferisce come l 'assessore Crea, 
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piut tosto che presentars i a riferire in oc­
casione del voto unan ime del consiglio su 
questo argomento , si sia assenta to con m o ­
tivazioni che sono poi r isul tate non giusti­
ficate. Successivamente ha fatto delle di­
chiarazioni piuttosto singolari, nelle qual i 
non menziona affatto la decisione del con­
siglio, ed ha affermato di avere bisogno di 
una o due se t t imane per poter e samina re 
la pra t ica . Questo art icolo è del 26 ot tobre , 
ne sono passate qua t t ro e ancora l 'asses­
sore non si è p ronunc ia to sulla discarica 
di Condofuri . 

Non so se ne siete informati , ma il no­
stro paese in qua t t ro anni ha già avuto t re 
diverse amminis t raz ioni ; le elezioni si suc­
cedono ogni due anni e l 'e lemento destabi­
l izzante fondamenta le è sempre la que­
stione della discarica. In precedenza ave­
vamo un al t ro e lemento destabil izzante, 
che lo è tu t tora , la cost ruzione di un vil­
laggio speculativo, il Bonett i Park nella 
zona in cui avrebbe dovuto essere co­
strui to il depura to re . E ancora adesso 
Condofuri non ha un depura to re . Il nos t ro 
paese ha una si tuazione igienico-sanitaria 
spaventosa, questo è il motivo della nos t ra 
lotta. L'Amendolea, uno dei nostr i tor­
renti , viene usato come discarica abusiva 
della zona, grazie anche alla poca sorve­
glianza; sarebbe gravissimo se dovessimo 
diventare u n paese spazza tura , pe rché 
ospi t iamo una megadiscarica della capa­
cità di 121 mila met r i cubi, circa 300 mila 
tonnellate, di t ipo A, p r imo lotto funzio­
nale, quindi con una capacità facilmente 
r innovabile . Tra l 'altro, Potamise vuol dire 
zona mol to acquosa, è t e r r eno a rena r io in 
una zona poco dis tante da un to r ren te ed 
è una zona agricola. 

PRESIDENTE. Abbiamo fatto un so­
pral luogo nella zona, quindi conosciamo 
abbas tanza bene la s i tuazione. 

DOMENICO LA ROSA, Rappresentante 
del comitato ambientale di Condofuri. Si 
t ra t ta inoltre di una zona molto bella, a 
vocazione agroturist ica, anche se pur ­
t roppo l ' incuria di noi tut t i fino ad ora 
non ci ha consent i to u n o sviluppo ade­

guato ad ap r i r e u n a prospet t iva anche di 
lavoro. La discarica c o m u n q u e sarebbe di­
sast rosa anche dal lato dell ' immagine, ol­
t re che per i suoi effetti negativi sul l 'am­
biente dal pun to di vista de l l ' inquinamento 
dell 'acqua, del suolo e dell 'aria, conside­
ra to — lo r ipeto - che nel sottosuolo 
scorre u n fiume so t t e r raneo dal quale at­
t ingono l 'acqua numeros i acquedot t i . Vi 
sono anche coltivazioni che d a n n o un 
cer to reddi to , quale quella del bergamot to ; 
p r o d u c i a m o del l 'ot t imo miele e ci sono di­
verse az iende agricole. 

Per tut t i quest i motivi vi p reghiamo di 
a iu tarc i pe rché fino ad o ra non abb iamo 
o t t enu to nulla, nonos tan te che l 'ultima e la 
penu l t ima ammin i s t r az ione comuna le ab­
b iano ado t t a to a l l 'unanimi tà t re delibere 
con le qual i chiedevano alla regione Cala­
br ia la revoca del l 'autor izzazione per la 
discarica. Abbiamo avuto anche un com­
missar io prefettizio, il do t tor Mart ino; vo­
glio r i cordar lo anche in omaggio a q u a n t o 
ha fatto, anche se le sue iniziative non 
h a n n o r icevuto r isposte. Questo per dire 
che n o n s iamo noi ad a izzare la popola­
zione, m a vi è u n a preoccupaz ione molto 
diffusa. 

Mi scuso per il t e m p o che vi ho impe­
gnato . 

PRESIDENTE. Vi abb i amo incont ra to 
a p p u n t o per ascoltarvi. La voglio rassicu­
r a r e sul fatto che la s i tuazione che ci ha il­
lustra to , a r r icchi ta dalla documentaz ione 
che ci lascerete, è nota alla Commissione; 
il fatto stesso che siete qui present i testi­
monia il nos t ro interesse ad avere un r a p ­
por to d i re t to non solo con le au tor i tà e le 
isti tuzioni locali m a anche con le r a p p r e ­
sen tanze dei cit tadini, nella forma di co­
mitat i ed associazioni, che si sono mobili­
tati da t e m p o su questa vicenda. In gene­
rale ascol t iamo d i re t t amen te chi è latore 
di denunce o anche di propos te . Vi garan­
t i amo quindi la nos t ra g rande sensibilità 
per i p rob lemi che ci avete esposto e spe­
r i amo anche qua lche capaci tà operat iva 
per r i spondere alla r ichiesta di a iuto che 
ci viene n o n solo da voi, m a anche da 
altr i . 
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ANGELO ALBANESE, Rappresentante 
del comitato cittadini di Eremo-Botte-San 
Giovannello. Par lo anche a n o m e del co­
mita to di Pietras tor ta , con il quale ab ­
b iamo agito quasi sempre in sintonia, p r o ­
ducendo gli stessi att i . So che questa ma t ­
tina avete visitato la discarica di Pietra-
storta; lo stato dei luoghi per come si p re ­
senta in questi ul t imi giorni avrebbe anche 
potuto t r a r r e in inganno, perché una di­
scarica così messa a pun to non l 'avevamo 
mai vista. 

PRESIDENTE. Le assicuro che non 
s iamo stati t ra t t i in inganno perché per 
come l 'abbiamo vista noi, q u a n d ' a n c h e 
fosse stata... 

ANGELO ALBANESE, Rappresentante 
del comitato cittadini di Eremo-Botte- San 
Giovannello. Mi riferisco alle quest ioni di 
gestione: voi s t amat t ina avete visto tu t t i i 
rifiuti in ter ra t i . 

PRESIDENTE. Ci è stato riferito quello 
che è stato fatto. Pera l t ro , anche nelle con­
dizioni in cui l ' abbiamo vista noi, non ho 
esitato a definirla u n a si tuazione al di là 
del bene e del male: qua lunque cosa ab ­
biano fatto per r ender l a accettabile, non ci 
sono riusciti . L'analogia che ci è venuta in 
mente r iguarda la mol to più nota e decan­
tata in senso negativo discarica di P i anura 
a Napoli nella quale, però, se non al t ro, la 
gestione dell 'ENEA ha garant i to una qual ­
che forma di control lo con teloni imper ­
meabili, raccolta del percola to e dei gas. 
Non abbiate quindi dubbi sul fatto che 
questa Commissione, g i rando tu t ta l'Italia 
e vedendo sempre p a n o r a m i non p ropr io 
esaltanti, a Pie t ras tor ta si è t rovata di 
fronte ad una s i tuazione che non ha con­
fronti. 

ANGELO ALBANESE, Rappresentante 
del comitato cittadini di Eremo-Botte- San 
Giovannello. Questo mi dà anche la possi­
bilità, considerat i anche i vostri numeros i 
impegni, di sa l tare la storia della discarica. 
Vorrei precisare un solo e lemento che 
forse non è con tenu to in nessuno dei do­
cument i che avete acquisito, compres i gli 
atti relativi all ' indagine della magis t ra tu ra . 

Non t roverete r iferimenti al fatto che nel 
1974, q u a n d o cominciò a funzionare l'in­
cener i tore collocato nella t o r r e che avete 
visto all ' ingresso della discarica, nella zona 
si è manifes ta ta una vera e p ropr ia epide­
mia di malat t ie polmonar i , a lcune delle 
qual i possono essere rilevate documenta l ­
men te pe rché sono state cura te negli ospe­
dali specializzati, che allora esistevano an­
cora, il For lanin i di Roma, il Castagneda 
di Messina e il Morelli di Reggio Calabria. 
La popolazione aveva quindi già pagato un 
d u r o prezzo . 

Questa può anche essere solo la ba t tu ta 
di una pe r sona ignorante in ma te r i a me­
dica, pe rò c redo che forse sa rebbe utile 
s tud iare il caso di Pie t ras tor ta dal p u n t o 
di vista degli effetti sulla popolazione. Da 
un po ' di t empo, infatti, s empre più per­
sone muo iono di t umore nelle nos t re zone. 
Po t rebbe anche essere una sciocchezza, 
m a po t rebbe essere utile raff rontare le 
medie nazional i e quelle ci t tadine con la 
media di quella zona. 

Abbiamo p repa ra to u n a re lazione sulla 
discarica nella quale t roverete tut t i i dat i . 
Ci p r e m e solo sot tol ineare il m o d o in cui 
ques to p rob lema è stato affrontato negli 
ul t imi anni . Questi comitat i si sono for­
mat i per l 'ult ima volta due anni fa, due 
mesi p r i m a dell 'at tuale ammin is t raz ione 
comuna le di Reggio Calabria (già in pas­
sato si e r a n o formati, m a poi si e r ano 
sciolti per effetto del m u r o di gomma); 
s t iamo a n d a n d o avanti e s iamo ancora più 
de te rmina t i . Il modo in cui è s tato affron­
ta to il p rob lema di Pie t ras tor ta rileva che 
in un p r i m o momento , subito dopo le ele­
zioni, l ' amminis t raz ione aveva preso a 
cuore il p roblema, t an to che il s indaco 
ebbe a d ich ia ra re che la discarica non 
avrebbe po tu to funzionare ancora più di 
t re mesi . Si e ra nel d icembre del 1993, lo 
d ichiarò anche al TG3 regionale, aggiun­
gendo che avrebbe capi tana to lui stesso i 
mezzi della net tezza u r b a n a per scar icare 
i rifiuti sul l ' Intubata, l ' incompleta via ma­
r ina della città. S t ranamente , dopo poco 
t empo il s indaco ha cambia to opinione e 
ad ogni nos t ro incontro ha affermato che 
Pie t ras tor ta po t rà essere chiusa solamente 
q u a n d o sa rà en t ra to in funzione l'im-
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pianto di Sambatel lo, che n o n si capisce 
quando sarà ul t imato. Allora, nel gennaio 
1994, ci avevano promesso che in c inque o 
sei mesi sarebbe en t ra to in funzione r i m ­
pianto di Sambatel lo . 

Tutto è anda to avanti, fino a q u a n d o i 
cittadini, dopo averlo ant ic ipato e det to in 
tut t i i modi, si sono rivolti con u n esposto 
alla magis t ra tura , che è in tervenuta . Ecco 
come noi colleghiamo i t empi (è u n a no­
stra visione e come tale la pon iamo) . Fino 
ad allora - la nos t ra denunc ia è del no­
vembre 1994 - e quindi da d icembre 1993 
fino a novembre 1994, non è s ta to com­
piuto nessun at to. Nel novembre T994 i 
comitati p resen tano u n a denunc ia alla 
magis t ra tura . È da p reme t t e re che nel no­
stro pr imo documento , del d i cembre 1993, 
avevamo sostenuto che bisognava urgente­
mente r icercare un nuovo sito, che doveva 
essere adegua tamente lon tano dalle abita­
zioni, perché quel che a b b i a m o sofferto 
noi non vogliamo farlo soffrire ad altri, e 
nel r ispetto delle n o r m e di legge. La nos t ra 
è una richiesta mar te l lan te . Nel novembre 
1994, quando p r e s e n t a m m o la denuncia , 
l ' amminis t razione si muove e comincia a 
r icercare un sito, m e n t r e per u n a n n o non 
10 aveva fatto e la posizione ufficiale era: 
Pietrastor ta chiuderà q u a n d o ap r i r à Sam­
batello. Nel 1994 inizia a r i ce rcare u n sito. 
11 2 agosto 1994, avvalendoci di u n a n o r m a 
dello s ta tuto del consiglio comuna le di 
Reggio Calabria, avevamo presen ta to u n a 
proposta di delibera, raccogl iendo le ne­
cessarie firme. La p r e s e n t a m m o nell 'ago­
sto del 1994, accompagnandola da tu t te le 
pressioni possibili nei confronti dei m e m ­
bri del consiglio comunale , m a essa fu 
por ta ta in consiglio e discussa solo il 7 
marzo 1995, dopo varie diffide con tele­
grammi, che t roverete allegati alla docu­
mentazione. Ma non si arr iva a fissare una 
data di chiusura . Cosa ch iedevamo in ago­
sto in quella pet izione ? Dando tu t to il 
t empo al l 'amminis t razione, chiedevamo 
che entro 11 mesi, en t ro maggio 1995, 
fosse chiusa la discarica di Pietras tor ta , 
avendo l ' amminis t raz ione tu t to il t e m p o di 
t rovare le soluzioni al ternat ive più ade­
guate. 

Ci h a n n o r improve ra to di aver fatto 

solo cri t iche e di non aver mai indicato la 
soluzione. 

PRESIDENTE. Questo non spetta a u n 
comita to di ci t tadini . 

ANGELO ALBANESE, Rappresentante 
del comitato cittadini di Eremo-Botte-San 
Giovannello. Non solo, m a abb iamo sem­
pre c reduto che la gestione del te r r i tor io 
fosse una cosa seria, che dovesse essere af­
fidata al l 'organo competen te , cioè il consi­
glio comunale . 

Nel m a r z o 1995 il consiglio comunale 
vota ques ta nos t ra p ropos ta di del ibera di 
iniziativa popolare . La maggioranza del 
consiglio comuna le rifiuta di indicare una 
da ta e approva u n ord ine del giorno nel 
quale si stabiliva che dopo t re mesi sa­
rebbe stata p resen ta ta u n a propos ta al ter­
nativa a P ie t ras tor ta ed ogni t r e mesi sa­
r ebbe ro stati riferiti al consiglio comuna le 
i passi che si andavano a compiere . Le 
cose sono anda te avant i fino al 7 luglio, 
q u a n d o in tervenne il decre to di seques t ro 
del magis t ra to , che pe rò concesse una p ro ­
roga di 30 giorni. 

PRESIDENTE. Questi aspett i ci sono 
noti, pe rché a b b i a m o effettuato il sopral­
luogo con i magistrat i . 

ANGELO ALBANESE, Rappresentante 
del comitato cittadini di Eremo-Botte-San 
Giovannello. Abbiamo rilevato — nei docu­
ment i lo t roverete scri t to e non ho nes­
suna difficoltà a r ipeter lo a voi - che 
s iamo ancora alla r icerca di u n provvedi­
m e n t o simile da pa r t e di a l t re au tor i tà 
giudiziarie, cioè di u n provvedimento che, 
nel d isporre il sequestro , avendo accer ta to 
il compimen to di u n rea to , consente che si 
cont inui a pe rpe t ra r lo . 

A marzo , q u a n d o è s tata discussa la 
nos t ra proposta , è s ta to fatto il n o m e di 
Longhi Bovetto, che a voi sarà noto. Nell 'a­
prile del 1995 l 'assessore, in u n incontro, 
ci consegna una copia della relazione di 
idoneità di tale sito reda t t a dal geologo 
Mandaglia su ord ine de l l ' amminis t raz ione 
comunale . Tale re lazione è da ta ta m a r z o 
1995 e poss iamo sempre fornirvene una 
copia. In sostanza, essa dice che c'è po-
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chissimo da fare, che quel sito è di argilla, 
per cui non occorre molto per rea l izzare 
una discarica (né io né altr i conosciamo 
quel sito). Da m a r z o il proget to esecutivo 
viene presen ta to in se t tembre . Ma n o n ba­
sta, perché nel proget to - di fronte ad 
un 'emergenza come quella di Pie t ras tor ta , 
che voi stessi r iconoscete — non si pensa di 
real izzare un intervento mi ra to per supe­
ra re l 'emergenza. No, perché in sos tanza si 
vuole indora re la pillola alla popolazione e 
si presenta u n proget to che prevede la rea­
lizzazione di dodici campi da tennis (in 
una vallata abbas tanza appa r t a t a r ispet to 
al nucleo della città), u n campo da golf, 
una piscina, un laghetto artificiale; tu t to 
questo fa at t ivare u n meccan i smo tale per 
cui sorge la necessità di indire un b a n d o 
addi r i t tu ra a livello europeo, con t empi 
notevolmente più lunghi. Non si affronta 
l 'emergenza di Pie t ras tor ta t rovando u n a 
soluzione nel r ispet to della legge. No, si af­
fronta il p rob lema in m o d o tale che i 
tempi siano t a lmente lunghi per cui neces­
sar iamente bisogna m a n t e n e r e attiva que ­
sta discarica. Si r iconferma che Pie t ra-
storta sarà dismessa solo q u a n d o en t r e r à 
in funzione Sambatel lo , su cui sorgono 
molti dubbi sia da par te degli ambienta l i ­
sti sia da a lcune par t i politiche (anche a 
questo proposi to non poss iamo espr imere 
giudizi, pe rché non s iamo tecnici, m a esi­
stono forti dubb i sulla validità e la t ipolo­
gia del l ' impianto, documenta t i ampia ­
mente) . 

Quindi, nella discussione sulla nos t ra 
petizione il s indaco ha r iconfermato an­
cora una volta, nel m a r z o 1995, che Pie­
t ras tor ta sarà chiusa q u a n d o en t r e rà in 
funzione Sambatel lo; lo ha affermato in 
sede di d ichiarazione di voto. 

La vostra è una Commissione che in­
daga non solo sull 'aspetto ambienta le , m a 
anche su quello degli illeciti, sulle cosid­
det te ecomafie. Non poss iamo affermarlo 
con certezza, per obiettività ed anche per­
ché sapete benissimo che la nos t ra società 
è ta lmente permeabi le a certe cose, per cui 
tut to si sa e nulla è cer to e provato: di­
cendo certe cose c'è il r ischio di essere de­
nunciat i per calunnia, subendone le conse­
guenze (e magar i fossero solo quelle della 

denuncia) . Però, tu t to questo allunga­
m e n t o dei t empi per m a n t e n e r e attiva la 
discarica fa sorgere dei sospetti, q u a n d o la 
stessa discarica era stata d ich iara ta sa tura 
già nel 1987-1988, con t an to di documen­
tazione, che t roverete allegata, del servizio 
sani tar io , della provincia, di tut t i e voi 
stessi vi siete resi conto della s i tuazione 
ques ta mat t ina . Perché per forza Pietra-
s tor ta ? Perché non si riesce a t rovare un 
sito al ternat ivo ? Vi è di più, pe rché anche 
la p rocedu ra che si sta a t t ivando va oltre 
quei t empi lunghi che e rano stati fissati 
pe r la real izzazione di quel proget to per la 
discarica. Nella r ichiesta di proroga l 'am­
minis t raz ione comuna le prevedeva la pub­
blicazione della gara en t ro il 1° o t tobre 
1995 ed affermava che nei successivi 30 
giorni sa rebbero state invitate le ditte: una 
p r o c e d u r a che avrebbe dovuto far sì che 
l ' impianto di Longhi Bovetto fosse p ron to 
en t ro la fine di febbraio 1996. Ebbene , già 
al p r i m o at to di questo complesso iter i 
t empi sono slittati di ben 47 giorni. Sapete 
qua l è la motivazione che ci è s ta ta da ta 
(di ufficiale non abb iamo niente) ? Il co­
m u n e non aveva i soldi per pagare l 'inser­
zione, la pubbl icazione della gara sui gior­
nali e sulla Gazzetta Ufficiale. 

VITTORIO TARDITI. Questo è possi­
bile. 

ANGELO ALBANESE, Rappresentante 
del comitato cittadini di Eremo-Botte-San 
Giovannello. Allora mi devono spiegare 
come h a n n o fatto nello stesso per iodo a 
pagare ot to milioni per una perizia di 
par te , da consegnare ai giudici per la loro 
difesa, affidata a due professori universi­
tar i , che dicono che Pie t ras tor ta è sì sa­
tura , m a non fa male, che è solo u n a que­
st ione psicologica dei ci t tadini . H a n n o t ro­
vato ot to milioni per pagare questa perizia 
per la loro difesa, m a non ci sono i soldi 
per fare spedi tamente tu t to l'iter. Questo 
si dice, perché non abb iamo documen ta ­
zione. 

Tutt i quest i r i tardi , questa volontà di 
m a n t e n e r e attiva Pie t ras tor ta ad ogni co­
sto, con t ro ogni evidenza, fa nascere dei 
sospett i . 
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Dobbiamo aggiungere che nei nost r i 
pr imi incontri , q u a n d o ancora c'era un 
dialogo con l 'amminis t razione, p r ima del­
l'agosto 1994, q u a n d o p r e s e n t a m m o quella 
proposta al consiglio comunale. . . 

DOMENICO BASILE. Si sono rovinati i 
r appor t i con la vostra propos ta ? 

ANGELO ALBANESE, Rappresentante 
del comitato cittadini di Eremo-Botte-San 
Giovannello. Certo. Fino ad allora, ad ogni 
nost ro incontro ci veniva r improvera to che 
negli anni passati non pa r lavamo per 
pau ra della mafia. A che titolo ci h a n n o 
fatto questa osservazione se poi la disca­
rica non è stata chiusa, né sembra ci sia 
s tato un notevole cambiamen to nella sua 
gestione ? Tale era e tale è r imas ta . Allora, 
se qua lcuno ha elementi per dire che i cit­
tadini non par lavano perché avevano 
paura , o quell 'accusa è falsa o, se è vera, 
se valeva per c reare le condizioni per 
man tene re Pie t ras tor ta nel passato, vale 
per man tene re le stesse condizioni pe r il 
presente . 

ALBERTO SARRA, Rappresentante del 
comitato cittadini di Eremo-Botte-San Gio­
vannello. Intervengo innanz i tu t to per fare 
una considerazione sulla s t rana decisione 
della magis t ra tura : da u n lato, viene accer­
tata la commissione di un reato , di un ille­
cito previsto dal nos t ro codice penale, e 
dall 'al tro viene consenti ta la cont inuaz ione 
dello stesso. Mi pare quan to m e n o un con­
trosenso giuridico per chi come voi si in­
tende di dir i t to. Ci h a n n o insegnato che 
electa una via non datur recursus ad alte-
ram: se esiste il rea to ed è stato accer ta to , 
come si può consent i re la prosecuzione del 
medes imo ? 

Un al t ro profilo at t iene alla salute, u n o 
dei diritti garant i t i dalla nos t ra Costitu­
zione. Troverete una documentaz ione ab ­
bas tanza interessante per i vostri lavori. 
Qui ci t roviamo in presenza di una disca­
rica per RSU. Ma ch ia ramente ci sono ma­
teriali inerti ; è s tato consenti to sostanzial­
mente l 'a l largamento della discarica a t t ra ­
verso lo scarico degli inert i . Già questo 
viola la legge, che prevede per gli iner t i 

una discarica apposi ta . Non solo, m a al­
l ' in terno della documentaz ione t roverete 
delle let tere secondo le quali pa re che 
s iano present i rifiuti tossici, speciali e 
ospedal ier i . Avrete no ta to la p resenza di 
m u t e di cani, pe rché non esiste recinzione; 
quindi , quest i cani en t r ano ed escono, an­
che di not te . Sono ent ra t i più volte nelle 
p ropr ie tà di chi abita nelle zone vicine. 

È u n a s i tuazione effettivamente per ico­
losa per la salute dei cit tadini. Mi per­
met to di sot tol ineare questo aspet to . Ven­
gono scaricat i inerti , pa r e che ci s iano r i­
fiuti speciali, manca la recinzione e non 
pa r l i amo di vasche di raccol ta del perco­
lato. 

In conclusione, chiediamo che ci sia la 
volontà di risolvere questo p rob lema . A 
presc indere dalla valutazione di ca ra t t e re 
politico, c redo sia manca t a la volontà di 
risolvere la s i tuazione di Pie t ras tor ta : ci 
sono stati molt i at teggiamenti dilatori, m a 
è m a n c a t a la volontà di risolvere il p ro ­
b lema u n a volta per tut te . Mi pe rme t to di 
chiedere la volontà di risolvere ve ramen te 
la ques t ione della discarica. Certo, la solu­
zione non è facile e non lo era neanche in 
passato; però , è manca t a la volontà. 

ANGELO ALBANESE, Rappresentante 
del comitato cittadini di Eremo-Botte-San 
Giovannello. Nell 'ult imo nos t ro docu­
m e n t o inviato alla magis t ra tu ra e anche al 
prefetto, per chiedere che non venissero 
concesse al t re proroghe. . . 

DOMENICO BASILE. Quando è s tato 
inviato ? 

ANGELO ALBANESE, Rappresentante 
del comitato cittadini di Eremo-Botte-San 
Giovannello. Circa dieci giorni fa, mi pa re 
il g iorno 14. 

DOMENICO BASILE. Quando scade la 
proroga ? 

ANGELO ALBANESE, Rappresentante 
del comitato cittadini di Eremo-Botte-San 
Giovannello. Scadeva oggi. Secondo le voci 
s embr a che s iano stati concessi al t r i due 
mesi . Considera to che questa ammin i s t r a ­
zione riesce ad al lungare i t empi - il 
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pr imo at to è già slittato di 47 giorni - ab ­
biamo chiesto al prefetto di in tervenire 
con i poter i che gli sono concessi, p ren ­
dendo in m a n o la s i tuazione ed esauto­
r ando le competenze de i r ammin i s t r az ione 
comunale . Lo può fare per legge e se gli 
viene imposto. Se non basta, ch ied iamo di 
nomina re un commissar io che, al di sopra 
delle par t i e di tu t to quel che c'è in ques ta 
città, possa gestire la s i tuazione in m o d o 
libero da ogni condiz ionamento . 

CARMELO ALBANESE, Rappresentante 
del comitato cittadini di Eremo-Botte-San 
Giovannello. Ci rivolgiamo al prefet to an­
che per l 'aspetto del l 'ordine pubbl ico. 
Nelle assemblee pubbliche, alla p resenza 
degli assessori competent i nel r a m o — in 
un caso pa re ci fosse anche la Digos in 
borghese, m a a noi ha fatto solo piacere — 
la popolazione, sempre più esaspera ta , 
non fa al t ro che p r o p o r r e il blocco dei 
mezzi, l 'occupazione della discarica. Que­
sti comitati , ol tre a lo t tare su ques te vi­
cende, fino adesso si sono impegnat i anche 
a r imane re nella legalità. Però, non so fino 
a q u a n d o sarà possibile. C'è anche ques to 
aspet to da tenere presente . 

PRESIDENTE. L'esortazione è che re ­
stiate nella legalità. 

Dall 'esposizione che avete fatto, ci sem­
bra di poter dire che tu t te le ragioni sono 
dalla pa r te dei cittadini e che non è affatto 
a rb i t ra r io r i tenere che s i cu ramente l'a­
zione di questi comitat i ha avuto effetti 
su l l ' amminis t raz ione e sulla magis t ra tura , 
perché forse a l t r iment i non si s a r ebbe ro 
mossi. 

La magis t ra tura ha per fe t tamente p re ­
sente la cont raddiz ione che esiste t ra u n 
sequest ro e una proroga. So t topo r r emo 
con maggiore insistenza di q u a n t o non ab ­
b iamo già fatto la quest ione della inaccet­
tabilità di cont inuare con le p roroghe . 

Per quan to r iguarda le possibili solu­
zioni, l 'aspetto del l 'a l lungamento dei t empi 
amministrat ivi per q u a n t o r iguarda Lon-
ghi Bovetto non ci era chiaro, m a anche su 
questo po t remo intervenire, pe rché non ci 
era stato chiar i to nelle precedent i esposi­
zioni. Così come siamo anche in tervenut i 

p regando il prefetto di garant i re , nella tu­
tela del l ' impianto r ispet to alle azioni vio­
lente che sono state commesse , con la 
mass ima rapidi tà possibile il completa­
m e n t o e l 'entrata in esercizio di Samba­
tello. Con questi due s t rument i , la disca­
rica di Longhi e l ' impianto di Sambatel lo , 
spe r i amo che si possano risolvere il p ro­
blema dei rifiuti e quello da voi lamen­
tato. 

So t topor remo la ques t ione della pro­
roga ai magistrat i , che ci h a n n o confessato 
il loro disagio: ch iederemo che sia l 'ultima. 
Nella prospett iva di qua lche mese si può 
individuare una soluzione al p rob lema. Si 
t r a t t a di t rovare una soluzione per qual­
che mese anche per l 'emergenza. 

In r i fer imento a q u a n t o da voi detto, 
s iamo già or ientat i a chiedere , non solo 
per la s i tuazione di Reggio Calabria, ma 
per l ' intera regione, la nomina di un com­
missar io di Governo, perché l 'emergenza è 
ad u n pun to tale — per gli aspet t i sani tar i 
e ambiental i , ma anche di collusione con 
la cr iminal i tà organizzata e di o rd ine pub ­
blico - da r ende re del tu t to necessario, 
come già in Campania e in Puglia, la p re­
senza di u n commissar io che abbia quella 
capaci tà e velocità di in tervento che altr i­
ment i non ver rebbero garant i te . 

Questi sono gli impegni che poss iamo 
assumere di fronte a voi, che ben sapete 
come la nos t ra Commissione n o n abbia 
poter i di intervento amminis t ra t ivo , se non 
in te rmin i di sollecitazione alle au tor i tà 
preposte , a livello locale, regionale e nazio­
nale, affinché questa s i tuazione — che, ri­
bad iamo, è del tu t to inaccet tabi le — abbia 
davvero un te rmine . 

Vi r ingraz iamo. 

Incontro con rappresentanti della 
Legambiente e di Kronos 1991. 

PRESIDENTE. S iamo o r m a i informa-
tissimi sull 'azione di Legambiente e delle 
a l t re associazioni ambiental is te , che è 
stata da molti di coloro che abb iamo 
ascoltato considerata come quella alla 
base delle iniziative prese, anche in sede 
giudiziaria. Quindi, la capaci tà di denuncia 
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e di proposta delle associazioni ambien ta ­
liste è ampiamen te nota a questa Commis­
sione, non solo per q u a n t o r iguarda la vi­
cenda di Reggio e della Calabria, m a direi 
più in generale, perché da a lcune setti­
m a n e s t iamo viaggiando per il paese. 

Con questa premessa , vi invito ad 
esporre i vostri punt i di vista con la mas ­
sima sintesi, t enendo conto che pot re te 
consegnare un ' ampia documentaz ione . 

ALBERTO GIOFFRÈ, Presidente regio­
nale di Kronos 1991. Al t ema delle discari­
che come associazione non abb i amo dedi­
cato molto tempo; abb i amo promosso att i­
vità di sensibil izzazione della c i t tad inanza 
più che di denuncia di par t icolar i s i tua­
zioni, anche perché il nos t ro intervento è 
più rivolto a cercare di valor izzare quel 
che di impor t an te e di in teressante c'è nel 
terr i torio del c o m u n e o della provincia, 
per evitare che venga degradato . 

In quest 'ot t ica abb i amo anal izzato u n 
sito che è s tato indicato da l l ' amminis t ra ­
zione comunale come possibile sede di una 
futura discarica, quello di Longhi Bovetto, 
vicino al c o m u n e di Valanidi. Questo sito è 
molto vicino al l 'area del vallone Bovetto, 
che è tu t to ra tu te la ta dal Ministero dei 
beni cultural i . L 'area del vallone Longhi, 
benché non fo rmalmente tutelata , ha u n 
enorme pa t r imon io paleontologico, di fos­
sili, che secondo noi dovrebbe essere con­
servato e valorizzato, anche se ovviamente 
le esigenze della città sono impellent i (i r i ­
fiuti r igua rdano tutti , n o n solo il sud o il 
centro, ma tu t to il mondo) . Non poss iamo 
schierarci con t ro la scelta del sito, pe rò — 
lo abbiamo det to anche pubbl icamente e 
comunicato per iscrit to al s indaco - è im­
por tante che il pa t r imon io paleontologico 
del sito di Longhi venga valorizzato. In che 
modo ? In tanto , evi tando di distruggere 
quel che già c'è, p u r con la presenza di 
una discarica. Quindi, nel m o m e n t o in cui 
sarà in funzione la discarica, bisognerà 
pres tare la mass ima a t tenzione affinché 
questi resti non vengano rovinati . Inoltre, 
bisogna approf i t ta re delle opere di recu­
pero e bonifica del sito per inser ire qua l ­
siasi opera - anche u n museo al l 'aper to — 
che possa consent i re alla c i t tad inanza di 

osservare e qu indi di conoscere meglio 
questo bene. 

Due parole sulla discarica di Reggio, 
che è o rma i al t e rmine . 

PRESIDENTE. Lei in tende Pie t ras tor ta , 
cioè una discarica non au tor izza ta e in 
una s i tuazione di totale i rregolari tà ? 

ALBERTO GIOFFRÈ, Presidente regio­
nale di Kronos 1991. Sì. Che io sappia, il 
c o m u n e ha chiesto l 'autor izzazione alla 
regione, che però non ha risposto, penso 
per incapaci tà della s t ru t tu ra regionale 
(che impiega u n mese per inviare u n a let­
te ra) . Da quel che so, tu t te le au tor izza­
zioni sono state o t tenute e se non a l t ro 
chieste. Comunque , d u r e r à fino alla fine 
del l 'anno. La gara di appa l to è prevista per 
la metà di dicembre. . . 

PRESIDENTE. Su Pie t ras tor ta sap­
p iamo tu t to . 

ALBERTO GIOFFRÈ, Presidente regio­
nale di Kronos 1991. Volevo espr imere la 
mia valutazione su come si riesca, nono­
s tante tu t te queste difficoltà, a m a n t e n e r e 
in piedi una discarica funzionante . Non 
poss iamo schierarci contro , perché sap­
p iamo che si fa tu t to il possibile per smal­
t ire i rifiuti nel miglior m o d o possibile. 

ANGELO VAZZANA, Vicepresidente re­
gionale di Kronos 1991. Per q u a n t o r i ­
gua rda le discariche, la nos t ra associa­
zione ha sempre fatto opera di sensibiliz­
zazione per risolvere questo annoso p ro ­
blema. Ul t imamente s iamo in tervenut i 
perché abb iamo trovato ul ter ior i p roble ­
mat iche r ispet to allo smal t imen to dei r i­
fiuti solidi u rban i . Condividiamo tu t te le 
preoccupazioni delle associazioni ambien ­
taliste che h a n n o assunto u n a serie di ini­
ziative, ma non v o r r e m m o che gli illeciti 
sullo smal t imento dei rifiuti cont inuassero 
a perpe t ra rs i nella nos t ra città. Finché 
non ci sa rà u n a discarica au tor izza ta e ge­
stita adegua tamente , quest i illeciti conti­
n u e r a n n o a perpe t ra rs i . 

Ul t imamente , abb iamo dovuto p ren ­
dere posizione sulla prospett iva di u n a di­
scarica t e m p o r a n e a a Longhi Bovetto. Se, 
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per quan to r iguarda il passato , condivi­
diamo i contenut i delle iniziative delle al­
tre associazioni ambiental is te , per il fu­
tu ro della gestione dei rifiuti della città 
s iamo dovuti intervenire, pe rché non con­
dividiamo il proget to della discarica tem­
poranea di Longhi. Ho ravvisato che que­
sta discarica è mol to vicina alla città, che 
non rispetta le d is tanze dall 'approvvigio­
namen to idrico e sopra t tu t to che la rela­
zione geolitologica era compiacente , non 
r ispondeva alla real tà . Abbiamo fatto p re ­
sente che invece di bu t ta rc i i rifiuti, il sito 
prescelto avrebbe dovuto essere valoriz­
zato, perché è di al to valore scientifico dal 
punto di vista paleontologico. Sono inter­
venuto r ivolgendomi al s indaco (conse­
gnerò poi tu t ta la documentaz ione) . Mi li­
mito a sot tol ineare il con tenu to a l t amente 
scientifico di questo sito, pe r me sbagliato 
come sede di discarica. Oltretut to, ho an­
che la p reoccupaz ione che non sia una 
scelta t emporanea , in at tesa di una disca­
rica au tor izza ta definitiva che non si sa 
quando verrà real izzata . Ho quindi la 
preoccupazione che con t inue ranno ad es­
sere commessi gli illeciti compiut i in pas­
sato, nonos tan te ci sia o ra u n a discarica 
autor izzata . 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. Legambiente ha scelto 
quello dei rifiuti come u n o dei settori fon­
damenta l i del p ropr io impegno, perché r i­
t en iamo che ques to sia u n pun to di debo­
lezza della regione, m a anche perché cre­
diamo che sia u n a delle possibilità per la 
Calabria. Ri ten iamo che comba t t e re l 'eco-
mafia sia una prospett iva per u n o sviluppo 
diverso della regione, p u n t a n d o sulle r i­
sorse ambienta l i e terr i tor ia l i che qui esi­
stono. Nella regione c'è u n tasso di disoc­
cupazione del 29,9 per cento e quindi non 
è possibile pensare che l 'ambienta l ismo 
non si ponga in questa regione il p rob lema 
dell 'occupazione. Dico ques to perché noi 
pens iamo ai rifiuti come ad u n a possibilità 
di apr i re un circuito positivo laddove è 
tut to marc io . Abbiamo p rodo t to una docu­
mentaz ione che mi l imito ad illustrarvi, 

senza e n t r a r e nel mer i to ; sare te poi voi ad 
approfondi r la . 

Innanz i tu t to , abb i amo predisposto u n 
vero e p ropr io r a p p o r t o sui rifiuti in Cala­
bria, che sintetizza tu t te le quest ioni e 
cont iene dat i che bas t ano da soli a descri­
vere lo s ta to di degrado. Abbiamo poi vo­
luto approfondire , in s intonia con i lavori 
della vostra Commissione due casi emble­
matici : San ta Domenica di Talao, in p ro­
vincia di Cosenza, e Condofuri . La nos t ra 
sintesi è accompagna ta da u n a documen­
tazione specifica ed è co r reda ta anche di 
u n a nu t r i t a rassegna s t ampa che po t rà es­
sere utile come guida cronologica per po­
ter seguire l 'evoluzione dei casi. 

Abbiamo scelto quest i due comuni per­
ché sono casi emblemat ic i di u n sistema 
mol to diffuso in Calabria - non sapp iamo 
se si sia in te r ro t to né se si r iusci rà ad in­
t e r rompe r lo — che trova forti cediment i 
nelle pubbl iche amminis t raz ioni , che con­
sen tono illegalità legalizzate, impiant i non 
regolari au tor izza t i r ego la rmente e così 
via. Credo che ques to sia u n o dei nodi su 
cui la Commissione deve soffermare la 
p ropr i a a t tenzione . Orma i abb i amo accer­
ta to che i disegni di chi vuole ut i l izzare il 
sud — la Calabria ed al t re regioni - come 
pa t tumie ra non po t r ebbe ro a n d a r e in 
porto senza una precisa complicità locale. 

S iamo l 'unica regione in Italia che non 
ha u n a legge che vieta lo smal t imento nel 
p rop r io te r r i to r io di rifiuti provenient i da 
a l t re regioni. 

PRESIDENTE. Poco fa ci è s ta to det to 
che esiste u n a del ibera ado t ta ta dalla 
giunta regionale nel l 'ul t ima fase della p re ­
cedente legislatura. Ce lo ha det to l 'asses­
sore provinciale a l l ' ambiente . 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. Mi farebbe piacere se 
fosse vero, m a credo che l 'assessore p ro ­
vinciale abbia scambia to i p ropr i sogni con 
la real tà . In ogni caso, sa rebbe ancora più 
grave se, nonos tan te l 'esistenza di questa 
delibera, TIR carichi di rifiuti di ogni ge­
ne re andasse ro e venissero con t inuamente , 
le dit te avessero regolari cont ra t t i e non si 
sapesse cosa viene t r a spor t a to . 
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PRESIDENTE. Abbiamo avuto u n nu­
mero sufficiente di audizioni per sapere 
che vi è u n a p rocedura di declassificazione 
s t anda rd secondo la quale i rifiuti nat i 
come tossico-nocivi l en tamente si declassi­
ficano e alla fine non vengono smalt i t i 
n e m m e n o in discarica, m a lungo la 
s t rada. 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. Siccome in ques ta r e ­
gione non ci lasciamo m a n c a r e niente, da 
noi i rifiuti illegali a r r ivano con tu t t i i 
mezzi: con i TIR (sul l 'Aspromonte e nelle 
discariche abusive), con le navi, con lo 
scambio t ra navi e TIR. Infatti c'è anche 
l'ipotesi che in alcuni por t i i rifiuti a r r i ­
vino con le navi e poi la malavita organiz­
zata, che control la il terr i tor io , provveda a 
smistarli nelle zone in terne . La Calabria 
ha un ter r i tor io per il 90 per cento di col­
lina e di montagna , quindi si pres ta benis­
simo; inoltre è la regione con il più al to 
numero di imprese che h a n n o nel l 'es tra­
zione da cava l'attività prevalente; ce ne 
sono 767 ufficiali più al tre abusive che 
estraggono gli inert i da letti di t o r r en te . Il 
comple tamento del ciclo del cemento con 
quello dei rifiuti è u n fatto quasi a u t o m a ­
tico che chiude il cerchio. 

In ogni caso, la regione Calabria n o n 
i i a mai avuto u n p iano regionale dei r i -
Fiuti, non c'è a lcuna p r o g r a m m a z i o n e sul 
territorio né a lcuna legge sulle cave, 
manca il p iano urbanis t ico, non ci sono 
eggi di tutela del terr i tor io , vi è un altis­
simo n u m e r o di dighe; in sostanza, vi è u n 
sistema che la r ende fragile is t i tuzional­
mente e socialmente, per cui, nel m o ­
mento in cui si s t r ingono le maglie dei 
raffici in regioni come la Campania , c'è il 
-ischio che questo diventi il nuovo eldo­
r a d o per conquistadores senza scrupoli e 
;rafficanti di ogni r isma, magar i con le va-
igie da manager . 

Condofuri e San ta Domenica di Talao 
>ono vittime di u n dest ino comune , die t ro 
1 quale c'è questo evidentissimo cedi-
nen to della pubblica amminis t raz ione ; t ra 
'altro, en t r ambi sono passat i a l l 'onore 
Ielle c ronache nel 1984 per uno scandalo 
ìazionale legato ad u n t ras fer imento di r i ­

fiuti dal Lazio a Condofuri e ad u n trasfe­
r imen to a San ta Domenica di Talao, in 
u n a vecchia fornace gestita dalla malavi ta 
organizzata , di tut t i i rifiuti ospedal ier i 
delle USL delle Marche, sulla base di u n 
regolare con t ra t to st ipulato dalla regione 
Calabria . S t r a n a m e n t e quest i stessi siti, fi­
ni ta l 'onda delle polemiche, r ecen temen te 
sono to rna t i a l l 'onore delle c ronache per 
nuovi tentativi di t raspor ta rv i rifiuti di al­
t re regioni. 

Oltre ai nostr i dossier, vi l asceremo an­
che la copia delle denunce e degli esposti 
p resenta t i alla magis t ra tura . Credo infatti 
che sia anche mer i to nos t ro se è s ta to pos­
sibile accer ta re il legame t r a l ' inchiesta dei 
magis t ra t i di Reggio Calabria su Condofuri 
e quella dei magistrat i r o m a n i che inda­
gano sulla discarica di Malagrot ta . Ci sono 
anche atti già definiti di quei magistrat i , di 
cui vi lasceremo copia, in m o d o che pos­
siate cogliere tut t i i collegamenti . 

Il caso dei rifiuti ospedal ier i presso 
l ' impianto della Castalia, come avrete in­
tuito, mer i ta un approfond imento par t ico­
lare; vi lasciamo pe r t an to u n a d o c u m e n t a ­
zione che r icostruisce la s tor ia di ques to 
impian to . 

Abbiamo poi r ecupera to u n ar t icolo 
che racconta la storia del l ' impianto di 
Sambate l lo . Per ann i ci s iamo bat tu t i con­
t ro ques to impianto , avevamo organizza to 
un forte movimento di resis tenza che si è 
improvvisamente l iquefatto dall'oggi al do­
mani ; ci s iamo chiesti perché , fino a 
q u a n d o un giorno, al ba r del paese, qua l ­
cuno mi disse che la discarica non avrebbe 
dovuto funzionare, che non sa r ebbe ro stat i 
così fessi da consent ir lo . È la vecchia con­
vinzione secondo la quale le ope re pubbl i ­
che n o n servono per rea l izzare qualcosa, 
m a per da r vita a cant ier i fini a se stessi, 
a t t o rno ai quali si d e t e r m i n a n o circuit i di 
malavita organizzata , che pe rò n o n devono 
p r o d u r r e nulla. Altr imenti non si sa rebbe 
mai po tu to localizzare una discarica nel 
letto del to r ren te Gallico, vicino a t r e 
pozzi di acqua potabile. 

Abbiamo condot to u n a d u r a bat taglia e 
s iamo riusciti ad o t tenere delle modif iche 
a Sambatel lo , che è u n a discarica ed u n 
impian to di compostaggio a valle; previsto 
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inizialmente come consort i le , doveva ser­
vire quasi tut t i i comun i della provincia . 
Negli ann i ci sono s ta te var iant i in corso 
d 'opera che ne h a n n o fatto u n pozzo di 
San Patr izio che ha inghiott i to mil iardi ; vi 
è s tato u n d i re t to in te ressamento delle 
cosche. 

DOMENICO BASILE. Chi ha avuto 
l 'appalto ? 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. Trovere te tu t to nei do­
cument i che vi a b b i a m o por ta to ; sono in­
teressate c o m u n q u e diverse società. Sa­
rebbe necessar io u n discorso a par te , per­
ché il r a p p o r t o t r a di t te ufficiali e ma la ­
vita organizza ta n o n s e m p r e è quel lo dei 
subappal t i ; ci possono essere sistemi di 
compene t raz ione societar ia in società pu­
lite per cui è difficile poi scopr i re l'illega­
lità. 

C'è u n a no ta r iservata che fa riferi­
men to ad u n a denunc ia di Legambiente 
nazionale e ca labrese sul traffico di rifiuti 
in Aspromonte (oggetto di una specifica 
indagine e, credo, del sopral luogo che fa­
rete domani ) , ol t re ad un ' ipotesi di legge 
sui rifiuti. 

Nel consegnare il mate r ia le relat ivo ai 
rifiuti radioat t ivi a b b i a m o lancia to u n 
forte a l la rme, pe rché t e m i a m o che n o n si 
vada mai in fondo a ques ta vicenda, che 
ha una po r t a t a mondia le . Troviamo scon­
cer tante l 'a t teggiamento delle ist i tuzioni: il 
Capo dello S ta to ed il Pres idente del Con­
siglio da t e m p o e r a n o stati au to revo lmente 
informati di ques ta vicenda, m a c'è un si­
lenzio assoluto, n o n c'è s ta ta nessuna 
presa di posizione ufficiale e nessun soste­
gno ai magis t ra t i ed alle au tor i tà . Capite 
bene che r ispet to ad u n caso che tocca di­
r e t t amente la sovrani tà nazionale , che 
ch iama in causa i servizi segreti dei diversi 
Stati, che ipotizza u n o scenar io di consor­
terie t ra massoner ia e trafficanti di var io 
genere, ques to silenzio è ingiustificato. 

R i ten iamo grave far pesare fatti di que ­
sta i m p o r t a n z a solo sui giudici o sulle fra­
gili spalle di chi, come noi, fa delle de­
nunce . R i t en iamo che vadano subi to as ­
sunte iniziative pe r a l lon tana re il sospet to 

che, accan to ad un 'az ione di rifiuto legale 
di quest i traffici, vi sia poi u n a complici tà 
so t te r ranea , come p u r t r o p p o la storia di 
ques to paese ci ha insegnato. Chiediamo 
p e r t a n t o cose mol to precise: in p r imo 
luogo, che vengano messi a disposizione 
dei magis t ra t i s t rumen t i che consen tano di 
compie re gli acce r tament i sulle navi affon­
date ; ch ied iamo che ques to avvenga en t ro 
la pr imavera , perché u n acce r t amen to 
compiu to d 'estate a r r e c h e r e b b e dann i ir­
reparabi l i a l l 'economia tur is t ica calabrese 
già mol to fragile, legi t t imerebbe le voci di 
u n complot to cont ro la Calabr ia che da 
qua lche par te , anche au torevolmente , si 
sono levate, e p rovocherebbe a l l a rme nella 
popolaz ione e ostilità nei confront i dei 
magis t ra t i e dell ' inchiesta, pe rché si pensa 
di essere di fronte ad u n a truffa. 

In secondo luogo, se il livello è questo, i 
magis t ra t i interessat i a n d r e b b e r o protet t i 
in m o d o più diret to; avete ascol ta to le de­
n u n c e di Porcelli, il magis t ra to di Catan­
zaro , e del dot tor Neri, i qual i h a n n o de­
nunc ia to pubbl icamente di essere control­
lati e pedinat i . 

PRESIDENTE. Questa vicenda ci è am­
p iamen te nota per avere ascol ta to i magi­
s t ra t i interessat i . 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. La nos t ra r ichiesta, che 
forse p rovenendo dalla società civile ha 
una forza maggiore, è che venga garant i ta 
u n a maggiore tutela a quest i magistrat i 
che oggett ivamente sono mol to esposti, ol­
t re ad u n maggiore c o o r d i n a m e n t o t ra le 
varie magis t ra ture , che n o n s empre è pos­
sibile t rovare . 

PRESIDENTE. In ques to caso c'è. 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. Chiediamo, infine, che 
il P a r l amen to met ta subi to m a n o alla legi­
slazione sui rifiuti radioatt ivi , che favori­
sce quest i traffici. C'è infatti u n a discre­
panza t ra il DPR che r iguarda i rifiuti ra ­
dioattivi e quello che r iguarda i rifiuti 
no rmal i . 

La seconda richiesta è che il traffico 
dei rifiuti venga cons idera to u n rea to per-
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seguitale pena lmen te e non solo ammin i ­
s t ra t ivamente . Nel nos t ro paese chi r uba 
una mela può a n d a r e in carcere . . . 

PRESIDENTE. Anche ques to aspet to è 
ben presente alla Commiss ione. 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. Questa s intonia con le 
istituzioni f rancamente mi preoccupa, 
s iamo abi tuat i ad u n a t rad iz ione di conte­
stazione.. . ! 

Chiediamo anche u n control lo s t raord i ­
nario, adegua to dal p u n n t o di vista scienti­
fico, sul l ' intero te r r i to r io della Calabria, 
con par t ico lare r i fe r imento alle a ree so­
spette, coord ina to dall 'ANPA o dal mini­
stero, con l 'aiuto anche di organismi locali, 
sapendo pe rò che in ques to se t tore spesso 
m a n c a n o gli s t rumen t i adeguat i . 

PRESIDENTE. Un sugger imento che 
p o t r e m m o fornire ai magis t ra t i è di p roce­
dere come ha fatto il p r o c u r a t o r e capo di 
Matera, il qua le ha chiesto all ' Ist i tuto geo­
grafico mil i tare il moni toraggio via satel­
lite del te r r i to r io e al l ' Ist i tuto mine ra r io la 
m a p p a t u r a comple ta di tut t i i siti a r i­
schio. Quest 'u l t imo infatti p u ò fornire le 
prospezioni relative a tut t i i pozzi, forse 
insieme al Servizio geologico naz ionale . 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. Credo che qualcosa di 
analogo si stia facendo per q u a n t o r i ­
guarda l 'Aspromonte . Anche per questo 
però sono necessar i dei f inanziament i . 

PRESIDENTE. Per ques to è sufficiente 
at t ivare istituti e servizi nazional i il cui 
compi to is t i tuzionale è e sa t t amente que­
sto. 

NUCCIO BARILLÀ, Rappresentante di 
Legambiente. Per q u a n t o ci compete , avan­
zeremo ques ta r ichiesta e la r e n d e r e m o 
pubblica; spe r i amo di t rovare una 
sponda . 

PRESIDENTE. Il collega Basile ci in­
forma che ques ta iniziativa è già in a t to 
anche per la Calabria . 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. Sa rebbe impor t an te che 
quest i dat i venissero resi pubblici, anche 
per t ranqui l l izzare la popolazione. Forse 
a n d r e b b e anche condot ta un ' indagine sulle 
cause e sull ' incidenza dei t umor i . Dico 
ques to pe rché si sta diffondendo una psi­
cosi e ci a r r ivano molte segnalazioni di 
leucemie e mala t t ie varie; a Reggio Cala­
bria, per esempio, vi è un cen t ro t rap ian t i 
a l l ' avanguardia in Italia, che insieme alla 
facoltà di medic ina di Ca tanzaro e ad al t re 
s t ru t tu re po t rebbe condur r e un 'anal is i 
scientifica sulle d inamiche dei tumor i . 

PRESIDENTE. P o t r e m m o chiedere alla 
regione di isti tuire u n osservator io epide­
miologico che abbia come oggetto un ' ana ­
lisi della corre laz ione causa-effetto per i 
t umor i . Un osservator io di ques to tipo esi­
ste già anche in al t re regioni italiane, non 
so se in Calabria esista o meno . 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. Abb iamo avuto un in­
con t ro con i responsabi l i del cent ro t ra ­
pianti , che conducono delle indagini, ma 
per un acce r t amen to serio h a n n o bisogno 
di u n o spe t t ro scientif icamente determi­
na to per evitare che, pe r esempio, par ta 
u n a l l a rme t u m o r i a Villa San Giovanni e 
poi si scopra che i da t i sono stati presi 
dalla clinica Caminit i nella quale a r r ivano 
pazient i da tu t te le par t i . È necessar io un 
control lo serio, a l t r iment i si diffondono 
notizie false, men t r e noi facciamo un a m ­
bienta l i smo equi l ibra to . 

La ques t ione fondamenta le per la Cala­
br ia è il control lo delle coste... 

PRESIDENTE. Questa Commissione, 
per for tuna, ha compit i più delimitat i e 
c i rcostanziat i r i spet to a Legambiente, 
qu ind i l 'ampiezza delle p rob lemat iche va 
con tenu ta r ispet to ai nost r i compit i d'isti­
tu to . 

ANGELO VAZZANA, Vicepresidente re­
gionale di Kronos 1991. Qui è s tata rea­
lizzata l ' Intubata, cioè la ferrovia sot ter­
r a n e a e tut t i i mater ia l i di r isulta sono 
stati sversati; la spiaggia è scomparsa e 
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davanti alla s tazione cent ra le c'è p ra t i ­
camente u n a discarica. 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. Per q u a n t o r iguarda 
Condofuri , a b b i a m o raccol to tu t to il ma t e ­
riale insieme a quel lo relativo al collega­
men to con la vicenda cui facevo p r i m a r i ­
fer imento. Vi consegnamo anche una sin­
tesi della r ichiesta della p r e t u r a di R o m a 
di appl icaz ione di misu re cautelar i , che 
serve a ch iudere il cerchio. Ci sono infine 
gli atti amminis t ra t iv i relativi alla disca­
rica. 

Per q u a n t o r iguarda l ' inceneri tore di 
Ravagnese c'è l ' intera storia e tut t i gli at t i 
necessar i pe r renders i conto di come sia 
avvenuto il deli t to. 

C'è tu t t a la documen taz ione relativa a 
Sambate l lo , pe r evitare l ' aper tura del 
quale a b b i a m o condot to u n a battaglia du­
rissima, anche pe rché ques to impian to a p ­
par t iene a u n a fase nella quale le opere 
pubbl iche e r a n o scelte sulla base di diversi 
appeti t i . Dopo u n a battaglia dur i ss ima 
s iamo riuscit i ad impor r e alla giunta r e ­
gionale u n a valutaz ione affidata ad u n tec­
nico di livello nazionale , Wal ter Ganapini , 
il qua le nella sua re lazione ha d ich ia ra to 
che ques to impian to è u n a fogna. Ha co­
m u n q u e suggeri to dei r imedi per occul­
tar lo, migl iorar lo e r i d u r r e il pericolo. Bi­
sognerebbe qu ind i verificare se ques te m o ­
difiche sono s ta te real izzate, visto che la 
tecnologia iniziale e ra vecchissima. Si p re ­
vede, per esempio, il compostaggio a 
valle. 

Passando a Reggio Calabria, vorrei p re ­
cisare che il fatto che la discarica di Pie-
t ras tor ta fosse illegale e poi sa tu ra lo si sa­
peva dal 1986; nel 1987 abb i amo fatto u n 
processo pubbl ico in piazza, pres ieduto da 
u n magis t ra to , nel corso del quale è s ta to 
de t to al l 'assessore competen te , che e ra lì 
come imputa to , che ques to doveva cessare. 
Si è cincischiato, si sono fatte manovre 
sporche in to rno a quella discarica - al t r i 
ne a v r a n n o pa r l a to in m o d o più diffuso 
- m a il p u n t o e ra che doveva par t i r e l 'im­
pianto FIO di Sambate l lo , collocato in u n 
sito che si sapeva essere impossibile. Oggi, 

a d i s tanza di anni , nessuno è in tervenuto, 
add i r i t t u ra per l ' impianto di Pie t ras tor ta il 
c o m u n e ha con t inua to a pagare milioni 
per l ' inceneri tore che non funzionava più 
da t empo . 

Abb iamo rifiutato di capeggiare i comi­
tat i locali, pe rché s iamo un 'organizzaz ione 
responsabi le e r i t en iamo che la quest ione 
dei rifiuti a Reggio Calabria debba essere 
affrontata globalmente; noi r i tenevamo 
o p p o r t u n o affrontare in una conferenza di 
servizi il p rob lema dell ' intero ciclo dei r i­
fiuti, dal la p roduz ione , alla raccol ta diffe­
renz ia ta (in proposi to c'è s ta to u n o scan­
dalo pe rché u n a dit ta fingeva di farla). 
Questo avviene perché Reggio Calabria è ai 
confini del m o n d o e il p r i m o cent ro di ac­
cumulo è lontaniss imo, pe r t an to i costi di 
t r a spo r to e di energia non rendevano con­
veniente ques ta attività. Sono necessari 
qu ind i intervent i in loco. 

Chiedo che Reggio Calabria venga di­
ch ia ra ta zona di crisi e che intervenga 
un ' au to r i t à s t r ao rd ina r i a ed es terna dota ta 
di poter i adeguat i . 

PRESIDENTE. Analoga r ichiesta è già 
s ta ta avanza ta nel corso di queste audi­
zioni e la convinzione della Commissione è 
che, a fronte della s i tuazione generale 
della Calabria, sia e s t r emamen te oppor­
t u n o che il Governo emet ta un ' o rd inanza 
come quelle adot ta te per la Campan ia e 
per la Puglia perché sia insediato u n com­
missar io di governo con pieni poter i ri­
gua rdo a l l ' emergenza rifiuti. 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. Sambate l lo è un im­
p ian to con u n a tecnologia sbagliata; chie­
d i a m o p e r t a n t o che p r ima che entr i in 
esercizio venga fatta u n a verifica sia sull 'a­
deguatezza della tecnologia sia su alcuni 
p rob lemi a valle. Si prevede, per esempio, 
la p roduz ione di compost di scarsa qua­
lità, che no to r i amen te non ha merca to . 
Cosa faremo, lo accumule remo lì per poi 
d e t e r m i n a r e u n a nuova si tuazione di 
emergenza ? 

Sa rebbe meglio pensarc i p r ima che 
ent r i in esercizio, pe rché l 'emergenza crea 
l ' emergenza e si finisce per non risolvere 



Atti Parlamentari - 804 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — MISSIONE DEL 23-24 NOVEMBRE 1995 

mai i p roblemi . Chiediamo inoltre che si 
faccia una verifica di impat to ambientale . 

Si pongono poi p rob lemi in ord ine alla 
gestione, poiché il c o m u n e non ha det to se 
in tende gestirla con un r a p p o r t o pubbl ico 
o pr ivato. 

VITTORIO TARDITI. Bisogna pu r t ro ­
vare una soluzione ne l l ' immedia to ! 

NUCCIO BARILLÀ, Presidente regionale 
della Legambiente. Questo è u n te r r i tor io 
for temente an t rop izza to , esistono pe rò 
nelle zone coll inari n u m e r o s e cave abusive 
gestite dalla mafia che si p res t e rebbero 
bene, per la loro s t ru t t u r a e per la di­
s tanza da falde acquifere, ad accogliere 
t e m p o r a n e a m e n t e i rifiuti. Abbiamo chie­
sto che con l 'ausilio della mag is t ra tu ra 
queste cave vengano requis i te ed uti l izzate 
a ques to scopo. 

Abbiamo anche chiesto la bonifica di 
Pietras tor ta , m a s app i amo che è compli­
cato; però , bisogna intervenire anche per 
una forma di r i sa rc imen to nei confronti 
delle popolazioni in teressate . 

L 'ul t ima ques t ione r iguarda le discari­
che di Cotronei e di Crotone. Anche lì c'è 
una s i tuazione a l l a rman te : ci sono c inque 
discariche nella città di Milone e di Pita­
gora. 

PRESIDENTE. Vi r ingraz iamo e vi 
d iamo la nos t ra ass icuraz ione che t e r r e m o 
conto delle cose che ci avete det to . 

Gli incontri terminano alle 22. 

VIBO VALENTIA - 24 NOVEMBRE 1995 

Gli incontri cominciano alle 15,20. 

Incontro con il prefetto di Vibo Valentia, 
con il questore di Vibo Valentia, con il 
comandante provinciale dei carabinieri 
di Vibo Valentia e con il coordinatore 
provinciale del Corpo forestale dello 
Stato di Vibo Valentia. 

PRESIDENTE. Ringraz iamo il prefet to 
per la sua ospitali tà e gli fo rmul iamo i no ­
stri augur i per il recent iss imo incarico. A 

n o m e della Commissione, des idero al tresì 
r ingraz ia re l 'onorevole Basile per la squi­
sita ospitalità, che mer i ta di essere segna­
lata agli att i della Commissione. 

Il prefet to conosce i compit i ed il set­
to re di iniziativa di questa Commiss ione di 
inchiesta e qu indi non sono necessar ie ul­
ter ior i p remesse . Per tanto , gli cedo la pa­
rola. 

ABRAMO BARILLARI, Prefetto di Vibo 
Valentia. Il mio intervento sa rà brevissimo, 
pe rché sono qua solo da dieci giorni. Per 
q u a n t o è a mia conoscenza, in ques to set­
tore c'è qua lche p rob lema e sono in corso 
a lcune indagini, delle qual i vi pa r le rà il 
p rocu ra to r e . 

Secondo i dat i a mia disposizione, che 
r isalgono all ' inizio di ques t ' anno (ma sono 
in corso accer tament i da pa r t e della p re ­
fettura), 5 comuni non avrebbero disca­
rica, 11 avrebbero una discarica n o n au to­
r izza ta e 34 h a n n o loro discariche; di que­
sti 34, 7 h a n n o autor izzaz ione regionale e 
i r imanen t i h a n n o fatto r icorso all 'art icolo 
12 del DPR n. 915. Poiché pe r ò mi è sor to 
qua lche dubb io sul fatto che qui esistano 
dei comun i privi di discarica e sopra t tu t to 
che molt i s iano privi di autor izzazioni , ho 
appena iniziato un ' indagine, ch iedendo ai 
comun i che n o n h a n n o discarica - a lmeno 
mi r isulta che non l 'abbiano — dove por­
t ano i loro rifiuti; p robab i lmente av ranno 
qua lche convenzione con al tr i comuni . La 
stessa cosa ho fatto per quei comuni che 
pu re r i su l tano avere discariche — la mag­
gior pa r t e add i r i t tu ra anche rec inta te -
m a che non r isul tano in possesso di au to­
r izzazione . 

Allo s ta to a t tuale non ho al tr i e lement i 
da fornire . 

PRESIDENTE. Desidero solo r icordar le 
che il r icorso all 'articolo 12 del DPR 
n. 915 è u n a p rocedura — p u r t r o p p o 
mol to estesa, non solo in Calabria - per 
quella che sta d iventando un 'emergenza 
nel l 'emergenza, che però non consente di 
rea l izzare discariche: è u n a con t radd i ­
zione in termini , perché non esiste il con­
cetto di discarica provvisoria. È u n ar t i ­
colo mol to part icolare, che dovrebbe far 
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fronte a l l 'emergenza, n o n a caso fa riferi­
mento al Minis tero della sanità , consen­
tendo il r icorso a soluzioni es t reme, come 
anche la combus t ione dei rifiuti. Pu r ­
t roppo, nella s i tuazione d e t e r m i n a t a dal­
l 'emergenza, in mol te a r ee del paese, n o n 
solo in Calabria, anche i prefett i consi­
gliano il r icorso al l 'ar t icolo 12 per u n a so­
luzione t emporanea , che pe rò è e s t r ema­
mente precar ia e sos tanzia lmente , a d i r 
poco, extra legem. 

Quindi, la preghere i di p res t a re la m a s ­
sima a t tenzione. Le r i co rdo che già nelle 
audizioni svolte ieri a Reggio Calabr ia è 
emerso l ' o r ien tamento della Commiss ione 
- a fronte della gravità, che voglio sottoli­
neare , che p resen ta l ' emergenza rifiuti 
non solo in quella città, m a in tu t ta la Ca­
labria — a cons ide ra re come unica solu­
zione quella di rivolgersi alla Pres idenza 
del Consiglio pe rché nomin i u n commissa­
rio che, come già in Campan ia e in Puglia, 
affronti l 'emergenza pe r consent i re u n a 
t ransiz ione alla no rmal i t à . Quindi , le rivol­
giamo questo caveat sul l 'ar t icolo 12, per ­
ché si t r a t t a di u n qualcosa che va mol to 
al di là di ciò che prevede n o n solo il legi­
slatore, m a sopra t tu t to u n a gestione se 
non cor re t ta a lmeno accet tabi le del p r o ­
blema dei rifiuti. 

ABRAMO BARILLARI, Prefetto di Vibo 
Valentia. Poiché sono consapevole che que ­
sto t ipo di au tor izzaz ione dovrebbe essere 
asso lu tamente t e m p o r a n e a ed è precar ia , 
inizierò a breve u n a nuova indagine su 
tu t te ques te discar iche, pe r appro fond i re 
da q u a n t o t e m p o eserc i tano ai sensi del­
l 'articolo 12 e per cap i re qual i sono i m o ­
tivi che os tano a che si t r a s fo rmino in di­
scariche muni te di au to r i zzaz ione regio­
nale. Probabi lmente , la causa po t r ebbe es­
sere anche un r i t a rdo da pa r t e della r e ­
gione nel rilascio delle au tor izzaz ioni ; è u n 
p rob lema che dovrò affrontare . 

Per q u a n t o r iguarda i rifiuti speciali, 
l 'azienda sani tar ia locale n. 8, che a b b r a c ­
cia pressoché to ta lmente la provincia di 
Vibo, ha u n appal to , assegnato dopo u n a 
regolare gara, con u n a di t ta di Crotone, 
che opera lo smal t imento ; dove avviene e 
come avviene, ovviamente la ASL 8 n o n lo 

sa. C o m u n q u e pot re te rivolgervi al diret­
to re generale . 

PRESIDENTE. Ascol teremo il d i re t tore 
della ASL. Mi consenta di segnalarle - lo 
a b b i a m o appreso ieri — che ques to confe­
r imen to di rifiuti speciali ospedalieri in 
provincia di Crotone n o n è esente da mo­
tivi di preoccupazione , perché , secondo 
quel che ci dicevano ieri, ques ta central iz­
zazione dei rifiuti ospedal ier i nell 'area 
cro tonese avviene a t t raverso la presenza di 
famiglie della ' ndranghe ta ; si è fatto il 
n o m e dei Vrenna . Quindi, la invit iamo a 
p res ta re la mass ima a t tenz ione , anche se 
la sua competenza a t t iene alla provincia di 
Vibo, sulla quest ione del t r a spor to , perché 
i fenomeni di collusione con clan mafiosi 
present i sul te r r i tor io r i gua rdano non solo 
il conf inamento finale dei rifiuti, m a pur ­
t r o p p o anche la dis invol tura con cui si ef­
fe t tuano cert i t raspor t i , con la creazione 
di veri e p ropr i monopol i nei settori del 
t r a spo r to e dello smal t imen to . 

ANTONIO MIRANTE, Comandante pro­
vinciale dei carabinieri di Vibo Valentia. Mi 
riallaccio a quel che diceva il prefetto. In 
tut t i i comuni è genera l izzato il r icorso al­
l 'articolo 12 per le d iscar iche (faccio al­
cuni nomi: San Calogero, Nicotera, Zungri, 
eccetera) . A Limbadi n o n c'è u n a discarica 
e ques to c o m u n e uti l izza quella di San 
Calogero. 

Per q u a n t o r iguarda i rifiuti speciali, è 
in a t to un ' indagine della p r o c u r a di Vibo 
nella zona di Arena. 

PRESIDENTE. Po t rebbe darc i qualche 
informazione ulteriore su questi comuni ? 

ANTONIO MIRANTE, Comandante pro­
vinciale dei carabinieri di Vibo Valentia. So 
chi è la ditta appaltatrice, come avviene... 

PRESIDENTE. Al di là degli aspett i che 
possono essere comunica t i alla Commis­
sione per iscritto, le ch ied iamo di darci 
o ra qua lche informazione di re t ta e sinte­
tica. 

ANTONIO MIRANTE, Comandante pro­
vinciale dei carabinieri di Vibo Valentia. Ho 



Atti Parlamentari - 806 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — MISSIONE DEL 23-24 NOVEMBRE 1995 

una nota dalla quale r isul ta per ogni co­
m u n e a chi è s tato da to l 'appalto, l 'im­
por to per cui avviene il servizio di t ra ­
spor to dei rifiuti no rma l i in queste disca­
riche. 

PRESIDENTE. La p regh iamo di conse­
gnare questi document i alla Commissione. 

VINCENZO CARACCIOLO, Coordina­
tore provinciale del Corpo forestale dello 
Stato. Quella di cui pa r l i amo è un 'at t ivi tà 
p reminen te nel nos t ro servizio di istituto, 
che eserc i t iamo da circa u n anno , da 
q u a n d o è s ta to ist i tuito il coo rd inamen to 
provinciale di Vibo. 

Potrei in tegrare i dat i riferiti dal signor 
prefetto con qua lche r i fer imento in più 
per quan to r iguarda la nos t ra attività spe­
cifica. Otto di ques te discar iche sono in 
ter r i tor io boscato, 7 ad u n a d is tanza infe­
r iore ai 150 me t r i dai fiumi, qu ind i in a m ­
bito di legge Galasso, nessuna è al di sopra 
di 1.200 met r i e nessuna è in a rea p ro ­
tetta. T r e n t a q u a t t r o posseggono u n a recin­
zione, 23 p ra t i cano la compat taz ione , pu r 
essendo abusive, 23 p ra t i cano la combu­
stione come tecnica di r iduz ione del vo­
lume dei rifiuti e quindi sono spesso causa 
di incendi, quelli dei qual i a b b i a m o cogni­
zione più specifica, poiché li r i leviamo an­
che d u r a n t e l 'attività di servizio an t incen­
dio che svolgiamo d u r a n t e l 'estate. Solo 
una ha u n a impermeabi l i zzaz ione ade­
guata e u n imp ian to di smal t imento del 
percolato, p u r essendo abusiva. Su 21 di­
scariche viene pra t ica ta la disinfezione, 
nessuna è steri l izzata. 

Abbiamo denunc ia to 21 di queste di­
scariche abusive, a lcune più volte. Come 
diceva il prefetto, solo 7 h a n n o l 'autor izza­
zione della regione, le a l t re sopravvivono 
con l 'articolo 12. Pu r nella p recar ie tà del­
l 'utilizzo di ques to s t rumen to , così come le 
ul t ime sentenze della Cassazione h a n n o 
affermato più volte, il s indaco r icor re 
spesso alla re i te raz ione di o rd inanze di 
questo genere, pe rché - confermo quel 
che ci risulta, anche se non ufficialmente 
— è difficilissimo o t tenere le au tor izzaz ioni 
regionali. Quindi, si t r a t t a di u n a pra t ica 
abusiva che noi spesso perseguiamo. Reite­

r i a m o l 'azione di repressione, però, dopo 
provvediment i precar i adot ta t i dai comuni 
- cioè la recinzione, una fascia che salva­
guard i il t e r r i to r io circostante dal pericolo 
di incendi e qua lche al t ro accorgimento di 
t ipo superficiale - , la discarica viene ria­
per ta , noi in terveniamo di nuovo, viene 
r iemessa l 'o rd inanza e così si va avanti . 
Appena si interviene con questa attività di 
polizia, r iemerge l 'emergenza sani tar ia 
dello stoccaggio dei rifiuti e quindi viene 
re i te ra to lo s t r umen to precar io . 

Abb iamo s t imato che l 'area del te r r i to­
rio occupa ta da discariche a m m o n t i a 
circa 225 mila met r i quadra t i , per u n to­
tale di 520 mila tonnel la te di rifiuti stoc­
cati in provincia. 

PRESIDENTE. Al l ' anno? 

VINCENZO CARACCIOLO, Coordina­
tore provinciale del Corpo forestale dello 
Stato. No, stoccati fino adesso. La superfi­
cie media delle discariche è di circa 5 mila 
met r i quadra t i , quindi mezzo e t t a ro per 
ogni discarica. Il r appo r to t ra n u m e r o di 
abi tant i e discariche è di 4 mila, cioè una 
discar iche per ogni 4 mila abi tant i . Lo 
stoccaggio medio per ogni ab i tan te è di 29 
quintal i . 

Le violazioni più f requentemente ac­
cer ta te sono quelle che r igua rdano il DPR 
n. 915, l 'art icolo 449 del codice penale, in­
cendio colposo (incendi di boschi che 
spesso r i t en i amo p a r t a n o dalle discariche), 
l 'art icolo 674, emissione di gas e fumi pe­
ricolosi, l 'articolo 734, dis t ruzione e de tur ­
paz ione di bellezze natural i , l 'articolo 1 
della legge Galasso, che r iguarda le disca­
r iche in zone vincolate paesaggist icamente. 
Queste sono le violazioni che contes t iamo 
più spesso e che p o r t a n o al seques t ro della 
discarica. 

Poi, a b b i a m o altr i dat i che r igua rdano 
il te r r i tor io , che sarebbe in teressante con­
f rontare con quelli che ho p r ima citato e 
che pot re i consegnare alla Commissione. 

PRESIDENTE. La r ingraz iamo. Questo 
in tervento del Corpo forestale ci induce a 
r a c c o m a n d a r e al prefetto di por re a t ten­
zione sul fatto che mi pa re del tu t to evi-
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dente che nel l 'area vibonese ci sia u n ec­
cessivo f raz ionamento delle discar iche. 
Questo, per le cose che a b b i a m o ascoltato, 
r appresen ta u n a t t en ta to al t e r r i to r io e al­
l 'ambiente, ol tre che alla legalità. Penso 
che il prefet to possa eserc i tare un 'az ione 
di st imolo e forse anche cogente pe rché si 
costi tuiscano consorzi provinciali che rag­
gruppino più comuni , in m o d o da r i d u r r e 
d ras t i camente ques ta d isseminazione della 
raccolta di rifiuti, f r ancamente del tu t to 
abusiva e che poi genera n o n solo le viola­
zioni p r ima r icordate , m a anche e sopra t ­
tu t to un 'aggressione al t e r r i to r io e a l l ' am­
biente che penal izza tut t i i c i t tadini della 
provincia vibonese. Come a b b i a m o visto 
essere possibile sulla base della normat iva 
at tuale, ch i a r amen te con u n a capaci tà 
protagonist ica delle au to r i t à preposte , la 
invit iamo a far cost i tuire consorz i provin­
ciali che concen t r ino la raccol ta e indivi­
duino, con l 'aiuto della regione, pochi siti 
in cui scegliere di rea l izzare gli impiant i ; 
pera l t ro , secondo legge e qu ind i anche con 
tecnologie che consen tano la migliore sicu­
rezza per gli aspett i sani tar i e ambien ta l i 
coinvolti. Queste d isseminazioni di discar i ­
che cor r i spondono al fatto che ognuno è 
disposto ad accet tare u n a piccola discarica 
a casa sua, m e n t r e si c r eano rivalità m u n i ­
cipali q u a n d o la discarica diventa u n po ' 
più g rande . Siccome la discar ica o l ' im­
pianto può essere rea l izza to a regola 
d 'arte, senza essere u n a b o m b a per la 
zona, è e s t r e m a m e n t e i m p o r t a n t e avere u n 
buon r a p p o r t o con i comun i e i ci t tadini , 
affinché quest i impiant i n o n vengano rea­
lizzati con la d isseminazione che si regi­
stra a t tua lmente , che s i cu ramen te è d a n ­
nosa. Abbiamo rilevato che in u n a provin­
cia più d e n s a m e n t e popolata , quel la di Ca­
serta, dove s i cu ramen te la malavi ta svolge 
un ruolo p u r t r o p p o ri levante, la costi tu­
zione di q u a t t r o consorzi provinciali e l'a­
zione delle au tor i tà prepos te sta convin­
cendo anche i ci t tadini che u n impian to di 
smal t imento , una discarica può essere rea­
lizzato con il concorso di tut t i . È un 'az ione 
difficile, che r ichiede i suoi tempi , che 
però non possono essere biblici, pe rché i 
dann i che der ivano da u n a gestione così 
frazionata, così a rb i t r a r i a e provvisoria del 

p r o b l e m a sono stati ben r iassunti nell ' in­
te rven to del coord ina tore del Corpo fore­
stale. 

ABRAMO BARILLARI, Prefetto di Vibo 
Valentia. P ropr io d o m a n i ho convocato 
tut t i i s indaci della provincia e il presi­
den te de l l ' amminis t raz ione provinciale, 
poiché dal prospe t to che ho mi sono reso 
conto che è inconcepibile che ogni c o m u n e 
abbia u n a discarica. Uno degli a rgoment i 
de l l ' incontro sarà p ropr io la cost i tuzione 
del consorzio; anche se mi r endo conto 
che n o n è una cosa semplice, sper iamo di 
o t tener la . 

GIANCARLO SITRA. Il colonnello Ca­
racciolo, con fe rmando le notizie rese dal 
prefet to, ci ha par la to di molte discariche 
abusive in ques to te r r i tor io . Vorrei sapere 
se ques te discariche abusive sono state 
sot toposte a seques t ro . Vista la loro n a t u r a 
abusiva ed essendo quindi sprovviste di 
ogni control lo, chiedo se ci s iano ipotesi di 
i n t e r r a m e n t o in a lcune di queste discari­
che di rifiuti tossico-nocivi o radioatt ivi . 

VINCENZO CARACCIOLO, Coordina­
tore provinciale del Corpo forestale dello 
Stato. Per i dat i in nos t ro possesso, la p ro ­
vincia non possiede discariche per rifiuti 
speciali o tossico-nocivi. Non ci risulta, al­
t r imen t i a v r e m m o perseguito un'at t ivi tà di 
ques to genere, anche se il da to ci lascia 
perplessi , non avendo la provincia un sito 
idoneo . Sapp i amo l'iter che seguono questi 
rifiuti, che coprono dis tanze notevoli. La 
r isposta alla sua d o m a n d a è che per i dati 
in possesso della mia amminis t raz ione non 
r isul ta che in ques te discariche - costrui te 
per i rifiuti solidi u rban i e più o m e n o au­
tor izza te in ques to senso - si eserciti 
un 'a t t ivi tà di ques to t ipo. 

Lei mi chiedeva se questi abusi sono 
stati perseguit i . In ben 24 casi di abusi ab­
b i a m o elevato notizie di rea to ed abb iamo 
più volte seques t ra to . Dopo di che si inter­
viene per r ipr i s t inare minimi pa r ame t r i di 
s icurezza e si giunge al dissequestro, cui 
segue la re i te raz ione del l 'ordinanza. 

PRESIDENTE. Sper i amo che l ' indagine 
pa r t i t a su iniziativa della p rocura di Reg-
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gio Calabria - che si sta svolgendo, in a n a ­
logia a quella nella regione Basilicata, r i ­
co r r endo all 'Isti tuto geografico mil i tare , 
per le rilevazioni satelli tari , e al l ' Ist i tuto 
mine ra r io per le perforazioni , i pozzi, le 
grotte — possa costi tuire u n ausilio d iagno­
stico per mon i to ra re il t e r r i to r io ed avere 
anche qui nel l 'area vibonese un livello di 
conoscenza adeguato sui punt i più a r i ­
schio dai qual i par t i re . Può essere u n o 
s t r u m e n t o mol to utile per a iu ta re chi deve 
svolgere operaz ioni di control lo ed even­
tua lmente di repress ione . 

SERGIO VISONE, Questore di Vibo Va­
lentia. Ci sono già inchieste della p r o c u r a 
della Repubbl ica . In ma te r i a di moni to rag­
gio satel l i tare abb i amo già avuto conta t t i 
con la p rocu ra della Repubbl ica . Abb iamo 
preso visione di pa r t e di quest i mon i to ­
raggi e c'è l 'intesa, a l lo rquando tu t to il 
monitoraggio sa rà definito, di avviare in­
dagini sul te r r i tor io . 

PRESIDENTE. Vi r ingraz iamo. 

Incontro con il sindaco di Santa Domenica 
di Talao. 

PRESIDENTE. La p regh iamo di r i fer ire 
sui temi che in teressano ques ta Commis ­
sione di inchiesta pa r l amen ta r e , cioè la 
quest ione dei rifiuti e delle attività illecite 
connesse. Nel corso di una preceden te au­
dizione ci è s ta to segnalato il caso del suo 
comune come uno di quelli in qua lche 
m o d o emblemat ic i . 

GIUSEPPE ANTONIO LA GRECA, Sin-
daco di Santa Domenica di Talao. La s tor ia 
inizia nell 'agosto del 1993, q u a n d o a lcuni 
privati si p re sen tano da me p r o p o n e n d o di 
cost ruire un impian to per il t r a t t a m e n t o 
di mate r ia organica da t r a s fo rmare in h u ­
m u s per agricol tura. 

PRESIDENTE. Un impian to di c o m p o ­
staggio ? 

GIUSEPPE ANTONIO LA GRECA, Sin­
daco di Santa Domenica di Talao. Sì. E r o 
s tato eletto da pochiss imo ed ero del tu t to 
inesper to ed i m p r e p a r a t o su ques to t ema . 

Mi dissero che avrebbero c rea to a l m e n o 
venti posti di lavoro. Avrebbero p reso i r i­
fiuti solidi u rban i del mio c o m u n e gra tu i ­
t a m e n t e e quindi av remmo po tu to abba t ­
tere le tariffe. Risposi loro che avrebbero 
po tu to avviare le relative pra t iche , che 
avrei po r t a to tu t ta la quest ione in commis ­
sione edilizia, alla quale avrei affidato la 
decisione e così fecero. Feci i s t ru i re la 
pra t ica al tecnico del comune, per por t a r l a 
in commissione edilizia. Egli rilevò che 
mancavano alcuni document i e con u n a 
nota chiese la documentaz ione m a n c a n t e . 
Nella documentaz ione che chiedeva l'uffi­
cio tecnico vi era anche il nul laosta da 
pa r t e della regione Calabria. Quest i signori 
dissero che non potevano o t t ene re il nul­
laosta se p r ima il comune n o n rilasciava 
un assenso preventivo. Tenendo conto che 
la prat ica sarebbe c o m u n q u e a n d a t a in 
commiss ione edilizia, non ebbi esi tazione 
a r i lasciare tale assenso pre l iminare . Essi 
seguirono due s t rade: quella di i n d u r r e m e 
a po r t a re la prat ica in commiss ione edili­
zia e nello stesso t empo quel la di servirsi 
di quel l 'assenso pre l iminare per chiedere 
alla regione Calabria, ai sensi della legge 
n. 441, il nullaosta, che p ra t i camen te sca­
valca la concessione edilizia ed ogni t ipo di 
au tor izzaz ione . Senza che il comune 
avesse ri lasciato la concessione edilizia, ad 
u n cer to pun to mi trovai di fronte ad u n a 
del ibera della giunta regionale - a l lora 
re t ta da una maggioranza di centro-s ini ­
s t ra - che autor izzava ad iniziare ogni 
t ipo di lavorazione. Arr ivarono i p r imi TIR 
e successe u n gran caos. 

GIANCARLO SITRA. In che epoca la 
giunta assunse la del ibera ? 

GIUSEPPE ANTONIO LA GRECA, Sin­
daco di Santa Domenica di Talao. Devo 
control lare : è il provvedimento n. 2567 
del 3 maggio 1994. 

A seguito di ques ta del ibera, in iz iarono 
le lavorazioni. Il p r imo TIR fece scandalo , 
pe rché il fetore era tale che la popolaz ione 
res idente in quella zona ebbe u n mo to r i­
voluzionario e scese in piazza ed io mi 
schierai con loro in questa battaglia per 
chiedere la revoca della del ibera della 



Atti Parlamentari - 809 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — MISSIONE DEL 23-24 NOVEMBRE 1995 

giunta regionale. A ques to p u n t o le cose 
h a n n o comincia to ad int recciars i pe rché 
quello che sembrava re la t ivamente facile, 
cioè revocare quella del ibera in assenza di 
ogni t ipo di au tor izzaz ione , diventava ad 
u n t ra t to difficile. 

Nonos tante io abbia avuto più volte as­
sicurazioni dal p res iden te della giunta r e ­
gionale che l ' au tor izzazione sa rebbe s ta ta 
revocata, ques to n o n è mai avvenuto. Solo 
nel 1995, p r i m a delle elezioni, fu p repa ­
ra ta una del ibera di sospensione del l 'auto­
r izzazione — della qua le avevo avuto m o d o 
di leggere il testo — che però , dopo il pas ­
saggio in giunta, diventò u n a sospensione a 
te rmine (poi vi farò avere tu t ta la docu­
mentazione) . La sospensione era inutile 
poiché il t e rmine fissato e ra di lì a qua lche 
giorno, forse u n a se t t imana , nel corso 
della qua le i responsabi l i della 3B Service 
avrebbero dovuto p r e sen t a r e u n a docu­
mentaz ione . 

Desidero sof fe rmarmi anche sulla legge 
n. 441, pe rché r i tengo che il risvolto legi­
slativo sia impor t an te , la qua le stabilisce 
che i soggetti in teressat i s iano i comuni , le 
province, le comuni t à m o n t a n e e i con­
sorzi dei comuni . Non mi spiego come la 
regione Calabria abbia po tu to au tor izzare , 
ai sensi della legge n. 441 , u n soggetto pr i ­
vato, cons ide rando anche che i progett i 
presenta t i in base ad essa cost i tuiscono va­
r iant i al p iano regola tore generale; un 
conto è se a p r o p o r r e ques te var iant i è u n 
consorzio di enti, u n a provincia, una co­
muni t à m o n t a n a , a l t ra cosa è se a fare 
questa r ichiesta è u n pr ivato . 

Si arr iva alle u l t ime elezioni regionali 
- nel f ra t tempo il mio consiglio comuna le 
si era r iun i to più volte per affrontare il 
p rob lema e r ibad i re la r ichiesta di revoca 
della del ibera - e la nuova giunta s embra 
mol to disponibile . Anche l 'assessore Crea 
si mos t ra mol to sensibile e in u n mese r iu­
sciamo ad avere la t an to sospi ra ta revoca. 
Il p rob lema è che in tan to quest i mater ia l i 
organici sono stati scaricat i e r i tengo che 
non possano r i m a n e r e lì; è necessar io 
quindi un intervento di bonifica del sito. 

Nell 'ul t ima pa r t e della vicenda c'è u n 
risvolto in teressante . La commiss ione in­

viata dalla nuova giunta per verificare lo 
s ta to dei luoghi e la compat ibi l i tà dell ' im­
p ian to con le funzioni che doveva svolgere, 
in mia presenza d ichiarò che l ' impianto 
non andava bene. Questa commiss ione era 
formata dall ' ingegnere Piet ro San Gio­
vanni di M o r m a n n o , per la regione Cala­
bria, dall ' ingegner Violante di Cosenza e 
da un funzionar io della provincia, i quali 
a f fe rmarono che nella loro re lazione agli 
assessori a l l ' ambiente della regione e della 
provincia avrebbero sos tenuto che l'im­
pian to n o n era idoneo. Q u a n d o però ar­
rivò la re lazione su quel sopralluogo, in 
essa si affermava che tu t to andava bene, 
cioè che l ' impianto e ra per fe t tamente 
compatibi le ; essa n o n por tava la firma del­
l ' ingegner Violante il quale , con una nota 
al comune , precisò add i r i t tu ra che era 
s ta ta usa ta car ta intestata della regione 
per scrivere qualcosa che n o n doveva es­
sere scri t to. 

Questo è con tenu to anche nel delibe­
r a to della regione Calabria. 

PRESIDENTE. Lei ha svolto qualche 
attività d ' indagine su ques to s t r aord ina r io 
c a m b i a m e n t o di posizioni ? Ha qualche 
ipotesi sul perché ques to sia avvenuto ? 

GIUSEPPE ANTONIO LA GRECA, Sin­
daco di Santa Domenica di Talao. La mia 
ipotesi è che al l ' in terno della regione Cala­
br ia - c ' e rano nella p r i m a Repubbl ica e 
p u r t r o p p o ci sono ancora — ci s iano fun­
zionar i che vengono pagati, a l t r iment i non 
si spiega come mai la g iunta regionale, 
p r ima di a r r ivare alla revoca, abbia soste­
nu to che lo stesso responsabi le del set tore 
n. 36, tutela de l l ' inquinamento , con nota 
n. 3650 del 4 se t tembre 1995, ha precisato 
alla p r o c u r a della Repubbl ica di Paola il 
significato, la por ta ta e la modal i tà della 
re lazione sul sopral luogo effettuato il 10 
maggio 1995, specificando t ra l 'altro che 
det ta relazione, i m p r o p r i a m e n t e reda t ta 
su car ta intes ta ta del l 'assessorato dei la­
vori pubblici , set tore tutela del l ' inquina­
mento , n o n r appresen ta il pa re re ufficiale 
della regione Calabria . 

Vi posso lasciare ques to documento . 
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DOMENICO BASILE. La giunta regio­
nale, in ord ine a q u a n t o affermato nella 
delibera, ha assun to provvediment i ? 

GIANCARLO SITRA. Nessuno ha pen­
sato di p resen ta re u n a denunc ia su ques ta 
vicenda ? 

GIUSEPPE ANTONIO LA GRECA, Sin­
daco di Santa Domenica di Talao. Credo 
che il fatto che affermazioni di ques to t ipo 
siano contenute in una del ibera della 
giunta regionale r appresen t i già una de­
nuncia . Tra l 'altro, quest i at t i sono già 
nelle man i della magis t ra tu ra , che ha se­
guito la vicenda passo passo. 

DOMENICO BASILE. Mi inserisco nella 
quest ione evidenziata dal s indaco per 
chiedergli se il p rovvedimento assun to di 
recente da l l ' ammin is t raz ione regionale di 
revoca del l ' autor izzazione sia s ta to impu­
gnato presso il TAR. 

GIUSEPPE ANTONIO LA GRECA, Sin­
daco di Santa Domenica di Talao. So che il 
t e rmine di sessanta giorni scadeva pochi 
giorni fa, m a non ho avuto notizie in me­
ri to ad un 'eventuale impugnaz ione presso 
il TAR. C o m u n q u e i motivi che s t anno alla 
base della revoca sono mol to forti, r i tengo 
quindi che un 'eventua le impugnaz ione da­
vanti al TAR non po t r ebbe sor t i re effetti 
positivi per i r icor ren t i . 

PRESIDENTE. Per ques ta discarica si 
possono configurare ipotesi analoghe a 
quelle che h a n n o r igua rda to la discarica di 
Condofuri, s empre nella provincia di Reg­
gio Calabria, nei confront i della quale le 
popolazioni locali si sono r ibel late pe rché 
era del tu t to evidente che quella discarica, 
gestita da un insieme di privati , riceveva 
rifiuti da diverse località al di fuori della 
Calabria.Le r isulta che ci s iano stati t ra ­
sporti illegali nel tentat ivo di fare anche di 
questa discarica u n t e rmina le di smalt i ­
men to per rifiuti es terni alla Calabria ? 

GIUSEPPE ANTONIO LA GRECA, Sin­
daco di Santa Domenica di Talao. Nella no­
stra discarica a r r ivavano TIR provenient i 
da La Spezia, da Treviso. Ma f inalmente 

l 'at tuale giunta regionale ha r ibadi to che i 
rifiuti non possono a r r ivare da fuori r e ­
gione, poiché c'era una delibera in tal 
senso. 

GIANCARLO SITRA. Quindi c'è una 
del ibera che pone ques to divieto ? 

GIUSEPPE ANTONIO LA GRECA, Sin­
daco di Santa Domenica di Talao. Sì, c'è. 

Ho d iment ica to di dire che ho denun ­
ciato alla magis t ra tu ra un fatto inquie­
tante . All'inizio della vicenda il progettista, 
il p res idente dell 'epoca della comuni tà 
m o n t a n a dell 'al to Ti r reno cosentino, l 'ar­
chitet to Riccardo Benvenuto, pare mi ab ­
bia « venduto ». Q u a n d o il signor Barbieri , 
t i tolare della 3B Service, mi venne a dire, 
alla p resenza di Eugenio Cicero, suo socio, 
che la regione Calabria aveva approva to 
ques to fatto, t r a le a l t re cose mi disse che 
non dovevo p reoccupa rmi perché q u a n t o 
mi era s ta to p romesso dal pres idente della 
comuni tà mon tana , mi sarebbe stato dato . 
L'ho sba t tu to fuori ed ho denunc ia to il 
fatto alla magis t ra tu ra di Paola. 

PRESIDENTE. Cosa c 'entrava il presi­
dente della comuni tà m o n t a n a ? 

GIUSEPPE ANTONIO LA GRECA, Sin­
daco di Santa Domenica di Talao. E ra il 
progett is ta del l ' impianto, che aveva avuto i 
contat t i con me perché il nos t ro r appo r to 
politico gli permet teva di pa r l a re con me 
in tu t ta f ranchezza. 

GIANCARLO SITRA. Di dov'è questa 
società ? 

GIUSEPPE ANTONIO LA GRECA, Sin­
daco di Santa Domenica di Talao. Mi pa re 
abbia sede a Diamante , c o m u n q u e ha 
cambia to sede più volte. 

DOMENICO BASILE. Se non vengo 
censura to dai colleghi, vorrei da re un sug­
ger imento al s indaco. 

PRESIDENTE. Repetita iuvant ! 

DOMENICO BASILE. Esiste u n o s t ru­
m e n t o di tutela nella disponibili tà delle 
ammin i s t raz ion i comunal i , r appresen ta to 
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dall 'aspetto edi l iz io-urbanis t ico di quest i 
impianti . Oltre a dover soggiacere alla 
normat iva igienico-sanitar ia in ma te r i a di 
smal t imento dei rifiuti e quan t ' a l t ro , gli 
impiant i soggiacciono anche alla n o r m a ­
tiva in ma te r i a edilizia e urbanis t ica , la 
quale prevede che q u a l u n q u e ut i l izzazione 
del te r r i tor io deve essere compat ib i le con 
lo s t r u m e n t o di pianificazione comuna le . 
Questa stessa normat iva sot to l 'aspetto 
sanzionator io fa r i fe r imento n o n solo alla 
conformità delle ope re real izzate alle au­
torizzazioni , m a anche e sopra t tu t to alla 
loro conformità alle prescr iz ioni dello 
s t rumen to urbanis t ico . Non conosco lo 
s t rumen to urbanis t ico del c o m u n e di 
Santa Domenica di Talao, p r e s u m o pe r ò 
che non esista un sito des t ina to allo smal ­
t imento dei rifiuti. 

Per tan to , fe rmo r e s t ando che solida­
r izzo con il s indaco per la sua az ione de­
t e rmina ta in ques ta mater ia , des idero r i ­
cordargli che ne l l ' ambi to della legge n. 47 
del 1985 è prevista la possibilità che il sin­
daco intervenga motu proprio, anche senza 
denunz ia penale, per i m p o r r e la r imessa 
in r ipr is t ino secondo le prescr iz ioni u r b a ­
nistiche, ove ques te fossero s ta te violate; 
l ' inutile decorso del t e rmine di novan ta 
giorni da ques ta ingiunzione consente in 
man ie ra au toma t i ca l 'acquisizione dell ' im­
mobile oggetto di contes taz ione al pa t r i ­
monio comuna le . Poiché, lo r ipeto, p r e ­
sumo che ques ta des t inazione n o n sia p r e ­
vista dallo s t r u m e n t o urbanis t ico , consiglio 
a l l ' amminis t raz ione di contes ta re la diffor­
mità di des t inaz ione del sito non r ispet to 
alla concessione edilizia, m a r ispet to alle 
previsioni di s t r u m e n t o urbanis t ico , di 
chiedere la messa in pr is t ino nel t e rmine 
perentor io stabili to dalla legge e, successi­
vamente , di acquis i r lo al pa t r imon io del 
comune . La semplice cons ta taz ione dell ' i­
nadempienza costituisce il t i tolo giuridico 
per l ' iscrizione nei registri immobi l ia r i . 

GIANCARLO SITRA. La re la ta dei vi­
gili che riferisce che n o n si è a d e m p i u t o 
a l l 'ordinanza, è ti tolo di p ropr ie tà . 

PRESIDENTE. R ingraz iamo il s indaco 
di Santa Domenica di Talao e lo incorag­

g iamo a con t inuare in una gestione rigo­
rosa della quest ione dei rifiuti ne l l ' ambi to 
del suo ter r i tor io comunale . 

Incontro con il procuratore della Repub­
blica presso il tribunale e presso la 
pretura circondariale di Vibo Valentia. 

PRESIDENTE. Lei conosce a menad i to 
i compit i e gli interessi di ques ta Commis­
sione, quindi , senza preambol i , la prego di 
e spor re alla Commissione le informazioni 
che r igua rdano i suoi poter i di indagine e 
di in tervento. 

ALFREDO LAUDONIO, Procuratore 
della Repubblica presso il tribunale e 
presso la pretura circondariale di Vibo Va­
lentia. Molte delle notizie che forni rò alla 
Commiss ione sono ancora coper te dal se­
greto investigativo, chiedo perciò al presi­
den te di d isporre la segretazione del l 'audi­
zione. 

PRESIDENTE. Proced iamo in seduta 
segreta. 

(La Commissione procede in seduta 
segreta). 

PRESIDENTE. R ip rend iamo i nost r i la­
vori in seduta pubblica. 

Ringraz iamo il do t tor Laudonio . 

Incontro con il sindaco di Vibo Valentia, 
con il vicepresidente della provincia di 
Vibo Valentia e con il direttore gene­
rale della ASL di Vibo Valentia. 

PRESIDENTE. Poiché conoscete i com­
piti di ques ta Commissione p a r l a m e n t a r e 
d ' inchiesta, do subito la paro la al s indaco 
di Vibo. 

GIUSEPPE IANNELLO, Sindaco di Vibo 
Valentia. At tua lmente il c o m u n e util izza 
t e m p o r a n e a m e n t e , sebbene in base ad 
u n ' o r d i n a n z a che ho dovuto p ro rogare t re 
volte con d u r a t a semestra le ( l 'ul t ima scade 
a febbraio del pross imo anno) , u n sito di 
stoccaggio control lato, nel senso che a 
giorni a l te rn i le immondiz ie vengono r ico-
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per te con mater ia le iner te . Questo nell 'at­
tesa di comple ta re u n a discarica in terco­
muna le consorti le, che è in corso di com­
ple tamento - ci a u g u r i a m o che si arr ivi 
alla conclusione dei lavori en t ro febbraio 
- e che è ubicata in u n sito che è s ta to 
considera to geologicamente in regola con 
la normat iva . Abb iamo r ichiesto tut t i i pa­
reri al r iguardo . Si prevede anche un im­
pianto di separaz ione dei rifiuti, con la 
possibilità quindi di r iciclare e vendere i 
vari tipi di prodot t i che ne der ivano. 

Questo dovrebbe risolvere il p rob lema 
in man ie ra s t ru t tu ra le pe r il nos t ro a m ­
bito comunale . Tale s t r u t t u r a sarà utiliz­
zata, se non r icordo male , da c inque co­
muni contermini . 

At tua lmente è p u r e prevista dal con­
t ra t to di appa l to per la raccol ta dei rifiuti 
solidi u rban i la raccol ta differenziata, che 
è in corso da par te della di t ta Colucci SpA, 
con sede c redo a Napoli ; un r a p p o r t o che 
la mia ammin i s t r az ione ha t rovato q u a n d o 
si è insediata. La raccol ta differenziata in­
contra difficoltà perché , secondo la ditta, 
la c i t tad inanza non a m a smis ta re quest i 
rifiuti. Comunque , vengono raccol te sia le 
pile sia i farmaci e la di t ta Colucci a sua 
volta si avvale di un ' a l t r a di t ta con cui ha 
un r appo r to a ques to scopo, la società 
Ecosystem. 

DOMENICO BASILE. È di C r o t o n e ? 

GIUSEPPE IANNELLO, Sindaco di Vibo 
Valentia. Non lo so, pe r la veri tà. 

GIACOMO DE ANGELIS. Sono en­
t r a m b e di Napoli e ben chiacchiera te . 

GIUSEPPE IANNELLO, Sindaco di Vibo 
Valentia. Tra l 'altro, so, per sent i to dire, 
perché nessuno ce lo ha ma i spiegato, né 
al l ' interno né al l 'esterno, che la fase che 
por tò al l 'assegnazione di ques to servizio 
alla Colucci fu mol to t ravagliata . Pera l t ro , 
in quell 'epoca la città viveva u n a condi­
zione tragica, pe rché la raccol ta non era 
fatta mai con regolari tà, per cui pressoché 
ogni not te i cassonett i venivano dat i alle 
f iamme. Appena prese il servizio, la Co-
lucci non lo svolse in m a n i e r a del tu t to 
soddisfacente, m a dopo a lcune nos t re r i­

m o s t r a n z e e alcuni r ichiami acquisì una 
cer ta regolari tà - da u n cer to per iodo in 
poi, d ic iamo due mesi dopo il nos t ro inse­
d i amen to - che man t i ene e per la quale 
s iamo soddisfatti . Non poss iamo par l a re di 
e s t r ema soddisfazione, m a per noi il livello 
è già migliorato di molto, p rovenendo da 
u n a fase an te r io re mol to d r ammat i ca . Ab­
b iamo in a n i m o di r ivedere l ' intero ciclo, 
pe rché lo spazzamen to non è compreso in 
ques to appa l to e il comune n o n è in grado 
di farlo in p ropr io in m a n i e r a efficace. 

Abbiamo in corso di real izzazione una 
discarica per inerti , che dovrebbe risolvere 
il p rob lema dei cumul i che vengono distri­
buit i in vari angoli del t e r r i to r io comu­
nale, sopra t tu t to in quelli isolati. An­
ch'essa non dovrebbe essere lon tana dal 
comple tamento , anche se la di t ta ha avuto 
qua lche p rob lema nel t rovare dei tubi 
grandi per consent i re lo scolo delle ac­
que . 

Abbiamo un d e p u r a t o r e gestito in p ro­
pr io i cui reflui confluiscono nel depura ­
tore sito in frazione Por to Salvo, gestito 
dal consorz io per lo sviluppo del nucleo 
indust r ia le di Vibo, che poi scarica con 
una condot ta in m a r e a circa 2 chi lometr i 
dalla costa. Vengono eseguiti controlli 
mensil i da pa r t e del presidio mul t izonale 
di igiene e prevenzione e in linea di mas­
s ima non sembra ci s iano problemi da 
ques to p u n t o di vista, nel senso che nor ­
m a l m e n t e i valori r i su l tano r ispet tat i . Non 
è ch ia ro se smalt isca solo reflui civili o an­
che industr ial i , come c redo faccia, perché 
o l t re tu t to collega le zone industr ial i di 
Por to Salvo, le poche indust r ie che ci sono. 
È in corso di comple t amen to nella fra­
zione Vena un d e p u r a t o r e che dovrebbe 
servire quella fascia ed è prevista la realiz­
zazione di un a l t ro g rande depura to re , 
s empre a cura del consorzio per lo svi­
luppo industr iale , in zona Piscoppio, che 
dovrebbe scar icare nel fiume Mesima. Si 
t r a t t a di un 'ope ra già proget ta ta e che ha 
o t t enu to le approvazioni comunal i . Anche 
ques ta è una vicenda che a b b i a m o t rovato 
al nos t ro insediamento . Il CORECO ha 
chiesto ch iar iment i in o rd ine al l 'approva­
zione dei progett i che r iguardavano ques ta 
real izzazione. Abbiamo dovuto occupar-
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cene in consiglio c o m u n a l e allo scopo di 
fornire quest i ch ia r iment i . I de l ibera t i 
sono stati approvat i , pe rò non ho idea di 
che sviluppo abbia avuto la pra t ica presso 
altri enti; c redo debba essere approva ta 
dal comi ta to tecnico regionale. Pera l t ro , il 
consorzio per lo sviluppo indust r ia le vive 
adesso u n a s i tuazione par t ico lare , nel 
senso che è s ta to commissa r ia to . Non so 
come ques to influirà sui t empi di real izza­
zione di ques t 'opera . 

PRESIDENTE. R a c c o m a n d i a m o la 
mass ima a t tenz ione nell 'aggiudicazione 
degli appalt i , non solo pe r la t r a s p a r e n z a 
delle ditte, m a anche per l 'aspetto fonda­
menta le di r iuscire a capi re dove effettiva­
men te vengono conferiti quest i rifiuti. Esi­
ste un ' amp ia antologia di casi di a m m i n i ­
s t razioni che e r a n o s ta te rass icura te circa 
il fatto che i rifiuti s a r e b b e r o stati confe­
riti in discar iche e che poi h a n n o dovuto 
p romuovere azioni di rivalsa nei confront i 
delle dit te che si sono mos t r a t e infedeli 
agli impegni assunt i . 

GIUSEPPE IANNELLO, Sindaco di Vibo 
Valentia. Non a b b i a m o avuto p rob lemi su 
vicende di ques ta na tu r a , a pa r t e che at­
tua lmen te la gestione della discarica è 
quasi più a nos t ro car ico. 

GIACOMO DE ANGELIS. Questo a p ­
pal to prevede solo il t r a spo r to ? 

GIUSEPPE IANNELLO, Sindaco di Vibo 
Valentia. No, prevede la raccol ta dei r i­
fiuti... 

GIACOMO DE ANGELIS. Chi fa lo 
spazzamen to ? 

GIUSEPPE IANNELLO, Sindaco di Vibo 
Valentia. Lo facciamo in p ropr io . È r ima­
sto fuori dal con t ra t to . Tut ta la pa r t e con­
t ra t tua le e ra già conclusa q u a n d o ci s iamo 
insediati . Prevede la raccol ta e il conferi­
men to in discarica, con il t r a t t a m e n t o dei 
rifiuti a giorni a l te rn i a t t raverso cope r tu ra 
con mater ia l i inert i . Lo s p a z z a m e n t o è in 
carico al comune . 

GIACOMO DE ANGELIS. Lo fate con 
vostri d ipendent i ? 

GIUSEPPE IANNELLO, Sindaco di Vibo 
Valentia. Sì, in real tà n o n lo fanno, perché 
a b b i a m o 18 ne t tu rb in i in organico, m a 
conc re t amen te solo 5 svolgono questo la­
voro, pe rché gli al tr i venivano e vengono 
impiegati come bidelli in u n a l t ro set tore 
pu re caren te . Abbiamo t a m p o n a t o questa 
s i tuazione a t t raverso il varo di due pro­
getti per lavori socia lmente utili e con l'as­
sunzione di personale t emporaneo , i cosid­
dett i diecigiornisti . Il r isul tato, come 
avrete avuto m o d o di vedere, non è esal­
tante , m a è il frutto di un 'at t ivi tà svolta in 
m o d o del tu t to occasionale, perché i cas­
sintegrat i non si adeguano facilmente a 
tut t i i t ipi di lavoro. Abbiamo in p ro ­
g r a m m a infatti di r ivedere il cont ra t to . 
Abbiamo già preso accordi con la ditta, 
che si è d ich ia ra ta disposta a r inunciarci , 
pe rché effettivamente è u n con t ra t to che 
dà pochissimi margin i di redditività: l'im­
por to globale si aggira in to rno agli 800 mi­
lioni, sebbene sia previsto l 'utilizzo da 
pa r t e loro di a lcuni mezzi di p ropr ie tà co­
m u n a l e (ce n ' e r a n o due, m a u n o si è 
fermato) . 

GIACOMO DE ANGELIS. Allora guada­
gnano t an to ? 

GIUSEPPE IANNELLO, Sindaco di Vibo 
Valentia. Non credo. Penso che guadagnino 
pochiss imo. 

GIACOMO DE ANGELIS. Guadagnano 
tant iss imo, pe rché il costo maggiore di un 
appa l to è r app re sen t a to dai dipendent i , 
non dal t r a spor to . 

FILIPPO SIRGIOVANNI, Assessore ai 
lavori pubblici del comune di Vibo Valen­
tia. La raccol ta e il confer imento viene 
fatta dalla Colucci con suoi d ipendent i . Il 
c o m u n e si occupa del servizio di spazza­
m e n t o per le s t rade . È u n cont ra t to estre­
m a m e n t e anomalo , che abb i amo già t ro­
vato, nel senso che non ha funzionalità. Lo 
spazzamen to è r iservato ai d ipendent i co­
munal i , m e n t r e la Colucci - a suo t empo 
si è pa r la to di semiprivat izzazione — uti-
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l izzando i mezzi comuna l i e da un cer to 
per iodo di t e m p o anche mezzi p ropr i si 
occupa della raccol ta dai cassonett i e del 
confer imento in discarica con suoi d ipen­
denti . Abbiamo in a n i m o di resc indere il 
con t ra t to e di indire u n appal to per tu t to 
il ciclo, pe rché in effetti si p roducono as­
surde diseconomie e i r isultat i sono 
scarsi . 

PAOLO RESTUCCIA, Vicepresidente 
della provincia di Vibo Valentia. La nos t ra 
è un ' ammin i s t r az ione nuova, perché eletta 
sei mesi fa e pe rché la provincia di Vibo è 
di nuova ist i tuzione, con tu t to ciò che ne 
deriva, nel senso che non abb iamo perso­
nale o è scars iss imo e non abb iamo lo­
cali. 

Sulle d iscar iche abb iamo svolto un 
cens imento u n po ' sommar io . Abbiamo 
presen ta to dei progett i p lur i fondo per la 
real izzazione di discar iche di secondo e di 
terzo livello, pe rché sent ivamo che quest 'e ­
sigenza era mol to avvertita. I piccoli co­
mun i non s e m p r e sono dotat i di vere di­
scariche, spesso e volentieri sono dei ter­
reni recinta t i dove vengono but ta t i i rifiuti 
solidi, magar i di t an to in t an to in ter ra t i . 
Attraverso i POP, visto che non abb i amo 
al tre r isorse e che fino a d icembre ci a m ­
minis t ra la provincia m a d r e di Ca tanzaro , 
pensavamo con ques to proget to per 16 mi­
liardi di rea l izzare qua t t r o discariche con­
trollate, con le qual i risolvere il p rob lema 
in man ie r a accet tabi le . 

PRESIDENTE. Desider iamo r accoman­
dare , come già a b b i a m o fatto al prefetto, 
sulla base dei dat i di un ' indagine del 
Corpo forestale, la real izzazione di con­
sorzi provinciali , che abb iano base più 
ampia r i spet to a l l ' enorme f raz ionamento 
cui si assiste in ques ta provincia, con la 
prol i ferazione di discar iche e con l 'appli­
cazione poco legitt ima dell 'art icolo 12 del 
DPR n. 915 del 1982. Bisogna assoluta­
mente s u p e r a r e ques ta fase di emergenza 
che in rea l tà non consente di sapere cosa 
viene scar ica to nei siti provvisori, per ten­
dere alla formazione di consorzi provin­
ciali che s iano in g rado di garan t i re una 
gestione m e n o frazionata e mol to più con­

t rol la ta . Questo ch iama in causa i compit i 
della provincia per quel che r iguarda il 
control lo sugli aspett i sani tar i e ambien ­
tali. Per supe ra re questa s i tuazione di 
anomal i a e di g rande emergenza sa rebbe 
o p p o r t u n o un raccordo con la prefe t tura 
— che p u r e è di nuova isti tuzione - e con i 
corpi dello Stato, dalla guardia forestale, 
ai carabin ier i , alla guardia di finanza, che 
mi pa re oper ino con molta a t tenz ione . 

V o r r e m m o chiedere d i re t t amente ai 
r app re sen t an t i delle USL informazioni in 
mer i to ad alcuni casi verificatisi nella p ro ­
vincia di Vibo Valentia che sono all ' inte­
resse della magis t ra tura inqui ren te . Vor­
r e m m o sapere se vi è qualche livello di 
control lo , cioè se siano state effettuate 
analisi , r i spet to a casi che ci sono stati 
segnalat i . 

GIUSEPPE MEGNA, Direttore generale 
della ASL di Vibo Valentia. In ord ine a 
ques te p rob lemat iche non ho elementi ; 
nella nos t ra USL vi è un servizio che si oc­
cupa di tut t i i controlli e che mi r isul ta 
compia con sistematicità controll i sulle ac­
que , m a n o n ho cognizione di questi fatti. 
Ri tenevo che questo incont ro r iguardasse 
la p rob lemat ica della dis t r ibuzione dei r i­
fiuti di nos t ra p roduz ione . 

PRESIDENTE. Sono stati trovati dei r i­
fiuti speciali e ospedalieri . 

GIUSEPPE MEGNA, Direttore generale 
della ASL di Vibo Valentia. Noi esplet iamo 
il servizio a t t raverso la concessione, con 
p r o c e d u r e di gara previste dalla legge, a 
società pr ivate al l 'uopo autor izza te dalla 
regione Calabria . Io sono da ot to mesi alla 
guida di ques ta USL, p r ima era aggiudica-
ta r ia del servizio la società Progetto Ecolo­
gia con sede in Policoro; r ecen temente è 
s ta ta espletata una nuova gara della quale 
è r i su l ta ta vincitrice la società Salvaguar­
dia ambien ta le con sede in Crotone, la 
qua le r isul ta essere a t t rezza ta per lo smal ­
t imen to con propr io s tabi l imento. 

PRESIDENTE. I rifiuti ospedal ier i che 
voi p roduce te sono raccolti da una società 
che poi li smaltisce nel crotonese ? 
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GIUSEPPE MEGNA, Direttore generale 
della ASL di Vibo Valentia. Sì, da u n paio 
di mesi. 

PRESIDENTE. Dispone di informazioni 
sui p ropr ie ta r i di ques ta società ? 

GIUSEPPE MEGNA, Direttore generale 
della ASL di Vibo Valentia. No, si t r a t t a di 
società che h a n n o p rodo t to tu t ta la docu­
mentaz ione di r i to e che sono state rego­
la rmente au tor izza te dagli uffici. 

GIACOMO DE ANGELIS. Non conosce 
il pres idente , i soci ? 

GIUSEPPE MEGNA, Direttore generale 
della ASL di Vibo Valentia. È u n tale 
Vrenna. 

DOMENICO BASILE. Abbiamo com­
piuto la p r i m a pa r t e della nos t ra missione 
a Reggio Calabria dove a b b i a m o acquisi to 
conoscenza dell 'esistenza di u n impian to 
per lo smal t imen to dei rifiuti speciali e 
ospedalieri al qua le vengono conferiti r i ­
fiuti da tut t i fuorché dalla regione Cala­
bria. S t r a n a m e n t e a ques to impian to della 
Castalia - pu r e s t r e m a m e n t e discutibile -
venivano inviati rifiuti ospedal ier i da tu t te 
le USL della Sicilia e della Campania , m a 
non dalla Calabria . Nel corso di ques ta vi­
sita il responsabi le della Castalia ebbe 
modo di di re che le USL di Vibo forni­
scono i mafiosi di Crotone che r i spondono 
al n o m e di Vrenna . 

GIUSEPPE MEGNA, Direttore generale 
della ASL di Vibo Valentia. Questo r a p ­
por to è iniziato sì e no da u n mese. 

DOMENICO BASILE. H o interesse a 
sapere chi fossero i p ropr i e t a r i della so­
cietà di Policoro, perché , sulla base delle 
conoscenze della Commissione, anch 'essa 
non è priva di sospetti . 

L 'a t tuale s is tema del c o m u n e di Vibo si 
basa su u n appal to , e red i ta to dalla giunta 
in carica, che at t r ibuisce il servizio di r ac ­
colta e sma l t imen to dei rifiuti solidi u r ­
bani; mi p a r e di avere sent i to che s iamo 
già in fase di estensione per q u a n t o r i­
guarda pile, bat ter ie e così via. È una si­

tuaz ione analoga a quella che abb i amo ri­
levato nel c o m u n e di Brindisi, laddove una 
società, anch 'essa di discutibile asset to 
p ropr i e t a r io (così come è discutibile l 'as­
setto delle società che gestiscono ques to 
servizio per il c o m u n e di Vibo Valentia), 
che aveva assun to l 'appalto, in real tà fun­
geva solo da in te rmedia r io e poi conferiva 
i rifiuti ad al t ra società, la quale li gestiva 
senza avere n e m m e n o un r i to rno in ter­
mini di documentaz ione . Tutt i sappiamo, 
t ra l 'altro, che la documen taz ione è del 
tu t to insufficiente. 

PRESIDENTE. Abbiamo già invitato il 
s indaco a fare mol ta a t tenzione, nel mo­
m e n t o in cui si conferiscono appal t i a so­
cietà, a cercare r iscontr i a lmeno formali, 
p u r s apendo che sono c o m u n q u e del tu t to 
insufficienti a garan t i re u n o smal t imento 
cor re t to . Tuttavia, se m a n c a n o anche que­
sti, s iamo nel buio completo, pe r t an to è 
necessar io che a lmeno il t r a spo r to e il 
confer imento finale dei rifiuti raccolti av­
vengano nelle forme della legalità. 

GIUSEPPE IANNELLO, Sindaco di Vibo 
Valentia. Questa notizia l 'ho appresa 
adesso: non so se ci sia un r i scont ro uffi­
ciale del fatto che si t ra t t i di u n subap­
palto, ammesso o vietato dal r a p p o r t o in 
a t to . 

PRESIDENTE. V o r r e m m o segnalare al­
l 'a t tenzione de l l ' amminis t raz ione il fatto 
che, p u r sapendo che bolle di accompa­
g n a m e n t o e documentaz ione analoga pos­
sono essere t r anqu i l l amente falsificate, la 
loro assenza pone nella illegalità più to­
tale. 

GIUSEPPE MEGNA, Direttore generale 
della ASL di Vibo Valentia. Noi ch ied iamo 
la certificazione della d is t ruzione per ogni 
rifiuto conferito. 

PRESIDENTE. Per q u a n t o r iguarda il 
confer imento di rifiuti speciali ospedalieri 
a Crotone, è nos t ro dovere farvi sapere 
che esso avviene a vantaggio di una fami­
glia malavitosa che r i sponde al n o m e di 
Vrenna . Essendo r imast i quasi inorridi t i 
dalle condizioni in cui venivano smalti t i i 
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rifiuti ospedal ier i della Sicilia presso l'in­
cener i tore della Castalia, per il quale au­
spichiamo la revoca del l ' autor izzazione 
(a t tua lmente è sot to seques t ro e svolge 
solo delle prove di ca ra t t e re giudiziario), ci 
corre l 'obbligo di segnalare alle USL che 
questo confer imento a Crotone viene fatto 
d i re t t amente a cosche malavitose. Vi p re ­
ghiamo perciò di essere mol to at tent i , an­
che perché ques ta Commiss ione deve cer­
care di individuare come intervenire in 
modo efficace per s t ronca re le connessioni 
con attività illecite, in ques to caso della 
cr iminal i tà organizzata , che a b b i a m o tu t ta 
l ' intenzione di d i ssuadere e r ep r imere . 

GIUSEPPE MEGNA, Direttore generale 
della ASL di Vibo Valentia. Presidente , 
l ' importo di ques ta gara in o rd ine alle r i­
sorse dell 'USL è notevolissimo; m e n t r e per 
il passato il costo un i ta r io e ra di 492 lire 
al litro, oggi la gara è s ta ta aggiudicata a 
199 lire al l i tro. 

DOMENICO BASILE. Conosce i soggetti 
p ropr ie ta r i della p receden te società affida-
tar ia ? 

GIUSEPPE MEGNA, Direttore generale 
della ASL di Vibo Valentia. Conosco solo la 
ragione sociale. 

DOMENICO BASILE. Sul complesso 
della movimentaz ione a n n u a di rifiuti 
della USL, q u a n t o incide ques ta differenza 
di p rezzo ? 

GIUSEPPE MEGNA, Direttore generale 
della ASL di Vibo Valentia. Il costo della 
gara precedente e ra di un mi l ia rdo e 200 
milioni, invece oggi è di circa 600 milioni 
annui . 

FILIPPO SIRGIOVANNI, Assessore ai 
lavori pubblici del comune di Vibo Valen­
tia. Sapp iamo bene che il se t tore dei rifiuti 
fa molta gola alla cr iminal i tà organizzata , 

sia quello dei rifiuti solidi u rban i per 
q u a n t o r iguarda le gare di appa l to sia, so­
pra t tu t to , quello del t r a t t a m e n t o dei rifiuti 
speciali. Per q u a n t o è nelle nos t re possibi­
lità, ce rch iamo di eserci tare la mass ima vi­
gilanza, anche se il c o m u n e non dispone 
degli s t rumen t i idonei per farlo. 

Ci s tate in fo rmando che la di t ta Co-
lucci è un ' impresa chiacchierata , m a noi la 
abb i amo t rovata come vincitrice della gara 
indet ta dal commissar io prefettizio, quindi 
non abb i amo problemi in mer i to . Poiché 
le modal i tà con cui si svolge l 'appal to sono 
mol to complesse e n o n funzionali allo 
scopo che v o r r e m m o raggiungere, abb iamo 
già concorda to con la di t ta Colucci di an­
da re ad una rescissione del con t ra t to e di 
r i appa l ta re tu t to il servizio. La Colucci ci 
ha chiesto di essere a lmeno invitata alla 
nuova gara, e noi non a b b i a m o nulla in 
con t ra r io . Chiedo perciò alla Commissione 
se abbia e lement i tali da i ndu r r e il co­
m u n e a non invitarla n e m m e n o alla gara, 
a l t r iment i , se la dit ta p resen te rà u n a do­
cumentaz ione in regola, compreso il certi­
ficato antimafia, sarà difficile per il co­
m u n e escluderla senza a lcuna motiva­
zione. 

PRESIDENTE. Ci r e n d i a m o conto di 
ques to p rob lema e vi fa remo senz 'a l t ro 
avere la documen taz ione di cui dispo­
n iamo. La nos t ra r accomandaz ione r i­
m a n e che, q u a l u n q u e sia il con t ra t to e la 
di t ta che sceglierete per la gestione dei 
servizi di cui abb i amo par la to , sia già pre­
vista nelle regole cont ra t tua l i la possibilità 
di seguire il rifiuto fino alla fine, in modo 
da avere garanzie , se non a l t ro formali, 
che l ' intero percorso sia control la to . Se 
poi ci s a r a n n o violazioni r i spet to alle ga­
ranz ie formali con t ra t t a te e richieste, sa­
r e m o in tant i a vigilare. 

Vi r ingraz iamo. 

Gli incontri terminano alle 17,40. 




